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LA DONENICA SPORTIVA 

NEL CAMPIONATO DI CALCIO PROSEGUE LA FUGA DI 
JUVENTUS E NAPOLI VITTORIOSE SUL PADOVA E SUL 
VERONA MENTRE LA ROMA IMPOSTASI AL GENOA E* 
BALZATA AL TERZO POSTO: SONO CROLLATE INVECE 
LA FIORENTINA TRAVOLTA A VICENZA E IL MILAN 
PIEGATO SU RIGORE NEL . DERBY ». DEGLI ALTRI IN. 
CONTRI DA RICORDARE IL CLAMOROSO SUCCESSO DEL- 
L'ALESSANDRIA SULLA LAZIO E LA PRIMA VITTORIA 
STAGIONALE DEL BOLOGNA A SPESE DEL TORINO. 

LUNEDI' 7 OTTOBRE 1957 


NUOVI STRAORDINARI PARTICOLARI SULLA STORICA REALIZZAZIONE DELLA SCIENZA SOCIALISTA 

llsiitellltesovieltcoovevagidcompiutoalle12diieri 

più tf el percorso Terro-lunfl e ri torno 

4Ha stesali ora aveva /'ulto 22 volte il ^iro della Terra - La velocità è costante - Hivclazioni sovie¬ 
tiche sulla preparazione del lancio - Il prof. Fiodurov of/'ernia che è possibile anche il volo del- 
Liiomo ne^li strati dell'atmosfera - Entro pochi anni un razzo rauaiunuerà la Luna e tornerà 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, S. — .A 
( 1:101110 di ogci, ora di Mosra, 
il .-atellite artilìciale avev’a 
ronipiuto 22 gin attorno al- 
1.1 terra. 11 caniinino percoi- 
so sino a qiiol inonunito era 
\ leino'al milione tli ehilomo- 
tri, pari cioè a nudto più dei 
uoijpio della di-staniia elle se¬ 
llala il no.-itro pianeta dal¬ 
la luna, lai sua velocità re¬ 
stava airincirea quella di 
2H 800 kiu. aU’ota. La radio 
continuava a fun/.ionare re¬ 
golarmente sciiita inlerru- 
•/ic.ni: da tutta la terra giun- 
gi'iio segnalaxioni di centr. 
.'scientifici e di semplici ra¬ 
dioamatori che hanno capta- 
t.' i brevi segnali Mor-fc 
della durata di 3/10 di se¬ 
condo, separati l'uno daH’al- 
tro da un eguale intervallo 
di temjio. 

I na oiserva/ione di gra'i- 
dt interesse e già stata fat- 
t.r ilagli .scienziati durante 
queste prime ore di e.sisten- 
za del nuov.o coipo cele.ste. 
la sua orbita non ha subito 
ch'iiriniz.io sostanziali moddi- 
che. il che rivela che la le- 
s;slcn/a incontrata in quegl, 
.'■i ati elevatissimi deiratmo- 
.s.h'ia e {iraticaniente in.sìgn;- 
ficante. Il particolare ha 
molta importanza, poiché d.i 
e.'.-o dipemie la durata che 
a\:a la vita del nuovo s.i- 
tcllite. Gli studiosi sanno che 
a un'altez. a di 100 km. hi 
densità doiraria si riduce 'ii 


un milione di volte, per poi 
diminuire ancora di un altro 
iiniione di volle ad una quo¬ 
te di 500 km. A 900 km . al¬ 
tezza originale del satellite, 
e.-.-a e quindi minima M’.i 
uni' elei principali obiettiv. 
d.eH’attuale esiierimenlo e 
•uojjrio lineilo di mi.'-uiaihi 
con esattezza. F,’. questo, un 
ilato indisiiensabile (ler i fu¬ 
turi lanci e per i futuri v.di 
interplanetari, nonché per h. 
conoscenza scientifica degl; 
strati superiori dell’atmosfe- 
ra e della loro funzione nel¬ 
la vita del nostro pianeta. 
l*er qu.tnto estremamente ra¬ 
refatta, ratmosfera esi.ste in- 
fr.tti anche lassù; è così che 
d satellite incontra una cel ¬ 
ta resistenza, sia [Jur mini- 
m;i. che dovrebbe ridurne l i 
wlocità e condannarlo cium- 
di a sparire tpiando. fida¬ 
to nella sua corsa, si ahhas- 
-età troppo vicinc> alla teri.i 
Le osservazioni fatte smn. 
la sembrano tuttavia indi - 
care che cjucsto momento 
non è allatto prossimo, evirile 
.SI poteva temere prima del- 
resfierimento. 

Ormai entrata appieno nel¬ 
le sue funzioni, la picceda lu¬ 
na artificiale continua la su.i 
legidaie iiiaicia ellittica ,it- 
toino alla terra. 

,\el solo territorio sovie¬ 
tico — dichiarava il prof. Mi- 
cliailov. direttore dciros.-icr- 
vatorio di Pulkovo — vi .so¬ 
no 00 punti incaricati di i>s- 
servare il satellite e dotati 


La ragione vince 


il ìdni'io del sdtcllitr ur- 
trticiali’ non potcca non 
crcure, in tlctrminati nnt- 
ho'nti. un certo inibnrnr- 
ro. tiicioiiio così. « fìloso- 
firo Era fittole elle, iniii- 
]ienilcnicniente ilnlla sua 
lirorenienzo snrietien. que- 
yt'iiìtnno tnirolqente o/i- 
jirodo ilellfì roiiionc e dcl- 
rintellettn uniono proro- 

I asse un moto ih disa]ipun- 

lo. for.^e (li siinmento. in 
ehi penN-n di joissedere. per 
inrestitiirn divino, il di¬ 
ritto n lino eterno r iininii- 
tiihile siiteniozinne del 
mondo risihilc. ed nuche 
ioris'iliilc. secondo cononi e 
jirecctti inctotisici. Ero fu- 
tolc. doiKìOc che II Popolo, 
dojio avere occupato il col- 
po. li pruno aiorno. esi- 
hendo uno '■inorritn scnii- 
yilen:io. il ninroo seqoente 
-- dopo inotnro consulto- 
Z’onc COI < sntierinrì > — 

tvutosse lino viccolo sorti¬ 
to oiitiscirotifico diretto o 
r.diinensiniinre lo portolo 
(/, Worveninicnto: ino non 
solo. SI badi, in qunnto td' 
morco sovietica*, ino in 
qooiito di marca eiimnnof. 
Troppo umana per 1 gusti 
c le fatali inclinazioni an- 
tigolileianc dei cattolici de 

II Popolo. 

Per sostenere la sortito 
contro le avventure celesti. 
II Popolo sfodero pezze di 
njipoppro mitorei'ofi. ol- 
trettonto eclc'ti: e — sio 
pare con e.-tremn colitelo 
cito larghi brani del 
messagaio con cor. nel 
1953, Pio XII si coìlegavn 
all'opera di molti suoi pre¬ 
decessori. mettendo in 
annriìin l'Uomo contro il 
pencolo di contrapporsi al 
Creatore, animonendnlo .-ri 
I ■.r:sc'’ìi* c al; .eccesf-' 
del sapere screnti^co che 
vr.To stoltamente a * con¬ 
siderare come il più alto 
\'aloic umano c della vit.a 
il trarre il maggior profit¬ 
to dalle forze c dagli ele¬ 
menti della natura >. Si 
tratta di avvertimenti non 
miori. è vero, che {csfimo- 
ii’ano in effetti una certa 
continuità nell'insegna- 
mento della Chiesa, da Ga- 

I lco in poi. Ma è pur cero 
che. se non contro certo 
malgrado qnestr insegna- 
ricnti, la ricerca è ondata 
svriprr più rn profondità,- 
le mète delì'intrlìctto li¬ 
mano s: spostano sempre 
p.u in alto. Ed è pur vero 
che tanto più quelle mete 
s'innalzano, quanto più 
certi ammonimenti sem¬ 
brano destinoti ad immise¬ 
rire. a nvelare una loro 
natura estranea e ostile. 
ni'n reale marcia delia 
scienza e del progresso. 

II Popolo SI preoccupa per 
ì trionfi del * positivismo » 
ria non è. come dice II 
Popolo f'« avvenirismo po¬ 
sitivistico > che trionfa og¬ 
gi: è la ragione, pura e 
sempllet, it calcolo mate- 


miiticn-fisico che si rivela 
più forte dì secoli di tra¬ 
dizionale oscurità e di dog¬ 
mi cui. a denti .«trelfi. cer¬ 
te cattedre vorrehbero ri¬ 
condurre l'uomo, dìnietisio- 
nnndolo a misure che non 
sono pili sue. 

11 Pojjolo. inoltre, con¬ 
disce In .'■nn < .sortito ■» «n- 
tiscicntiricn. col solito piz¬ 
zico ili anticomiiiiismo: e 
nccn.s'n i ninr.TÌ.'-'ti rii « con- 
fondere il progresso con In 
civiltà y. Xessiino di noi 
opera questa con/nsfone. 
Lasciamo ai palili del 
* progresso tecnico * fine a 
sé stesso, ai < (ordisti » di 
professione, cattolici o <so- 
rialìsti * che siano, con¬ 
fondere la civiltà VOI! il 
numero dei fiigiilaiics .Voi 
siamo del parere, infatti, 
che la civiltà è il sociali- 
òino. e il socialismo, per no: 
comincio non dni fngi- 
th.-.ics mii. prima di tutto. 
(UiU'iilioììzione dello sfrut¬ 
tamento drll'unmo .siil- 
l'noino e dall'nffrnneamen- 
to deiruomo dalle < leggi 
iiTiniiitohdi .Sinno l’v.":*’ di 
natura divina che di na¬ 
tura umana. Stano esse 
leggi tese a dimostrare In 
diabolicità delle nvveiilnrc 
celesti, siano esse leggi te¬ 
se a dimostrare la inutilità 
degli sforzi di chi non cre¬ 
de che I ricchi saranno 
sempre ricchi c i poveri 
sempre poveri. Il primo 
gradino alla civiltà moder¬ 
na, il primo passo verso il 
progre.sso civile, comincia 
— nel secolo XX — dn 
qnt. Per questo noi con¬ 
sideriamo piu < civili * gli 
strncc'ouis.sjmi arabi che 
non gì; educatissimi geii- 
tlcmen r';e li opprimono. 
Per qur''->. orr noi. è p’iì 
cir-'e un pu'se socnlisla 
povero che un paese rnpi- 
tol’s’fi rmeo. Per questo 
rrediamo alla c’viìtà sov’c- 
fea clic ha insegnato a leg¬ 
gere e n scrivere ai pastori 
kirghisi c dubitiamo lortc- 
mentc della « civiltà s a- 
mcricana clic stenta, anco¬ 
ra oggi, ad abolire ì re¬ 
sidui dello schiavismo raz¬ 
zista nel Sud. 

Se confondessimo la <ci- 
riltà » con il < progresso 
tecnico >. non saremmo nè 
marxisti, ne rivoluzionari. 
Ci contenteremmo di e.^sc- 
re * ohvettiani >. o addmt- 
tiira. < vallett'.ani ». Una 
tale gioia, io confessiamo. 
la lasciamo volentieri ad 
ditri. .Voi cj riserviamo la 
modesta soddisfazione di 
stare dalla parte di quegli 
uomini c di quei paesi che 
hanno, per i primi, portato 
il for alismo in terra. E 
che. di conseguenza, han¬ 
no per i primi doto In sca¬ 
lata al ciclo, in nome non 
dello Standard Od ma del 
Socialismo. E. cc lo conce¬ 
da II Popolo, nnn piccola 
diifcrcnza. un piccolo 
f progrcs'o » c'è. 

m. f. 


L’orbita odierna del satellite 


Ecco l’ora (italianai 
varie città del mondo. 

0,07 - CHITA 
0,10 - MUKDEN 
0.13 - HIROSHIMA 
0.39 • GALVESTOWN 
1.14 - BELEM 
1,32 - BERGEM 
1,35 - ARCANGELO 
1,42 - NOVOSIBIRSK 
2.53 - CARACAS 
3,16 • KOTLAS 
3,18 - CHELYABINSK 
3,22 - FRUNZE 
3.28 - CALCUTTA 
4.30 - GUATEMALA 
4,37 • WASHINGTON 


in CUI il satellite passerà sulle 


4.38 - NEW YORK 
4.47 - REYKYAVIK 

4.52 - STOCCOLMA 

4.53 - TALLIN 
4,55 - TULA 
4,59 - BAKU 
5.01 • TEHERAN 
6.14 • DENVER 

6.31 - AMBURGO 

6.31 - BERLINO 

6.32 - BUDAPEST 

6.33 - BELGRADO 

6.34 • SOFIA 

6.38 - IL CAIRO 

8.10 - BORDEAUX 

8.11 * BARCELLONA 


a questo scolio di speciali .lii- 
(larecchi: in ogni centro. ‘JO 
o 30 specialisti sono conti- 
nnanieiite al lavoro con i lo- 
iv) tcdescopi quadra,ngolari e 
a lolle intensità luminosi. 
Si e cosi creata una sper e 
di <b.irriera ottica», cajiace 
di contiollare il satellite per 
detcrminanie con iiiecisionc 
le coordinate c Poiario di vo- 
!•). tutti i dati raccolti ven¬ 
gono jioi trasmessi ad una 
centrale di calcolo elctti"'- 
iiico. 

Da molti mesi gli astrono¬ 
mi sovietici si stavano pre- 
paraiulo a questo lavoro. Ma 
le osservazioni loro c (piel- 
le dei colleglli stranici i n )ii 
sono le sole preziose. Da 
quando ieri mattina i primi 
ciilcttanti hanno captato i so¬ 
gnali acustici del satellite, 
la massa di segiialazicn; 
giunte da r.iigU.'ua di radio- 
.•’.matori e di a.stronomi vo¬ 
lontari hanno pure forniti' 
un iniere.s.santc nialerudc 
I.- cientilìc.i. 

Lunga c difficile è stata !<i 
(:re|);n azione de) lancio d; 
(,uest;i luna aildìcialc iii'ii 
.-oltanto pei gli studiosi degl, 
.sili. .•Mctim [laiticol.iii .--o- 
''IV) stati rilevati nella stam- 
[i.i d; questa mattina, ciic 
•iethea pigine e ii.igme ed 
eiu-rini tìtoli allo straonl:- 
naiio avvenuiiciitu 

.-M grande espenment'. 
-cieulifico liamio d.ito il le- 
10 concorso numero.-.i istifiL 
vii I icerca ili altiettaiiti uffi- 
jC! tecnici delle vane speci i- 
llita li satelLte racchiude :n 
.<e m*'.-'i. o aildinttuia ami: 
vii hivor.) dei maggiori e-'p-zr- 
t: .li niis.sili. dei competrn’i 
di tei moteciiicvi. ilei climii- 
ci c de; lis.ci. dei maleimr.'.- 
ci (iegli sjjpcinlisti di nie-| 
‘.all: e liei radiotecnici. * La 
'-uii.i aitiliciale — commeiii.i 
l'l*rezti(i — confeima i p.ù 
.".Iti risultati dello scihile 
nivderno e renorme potenza 
lecnica deila nostr.a prouii- 
/ione socialista. Qiicst.i 
jiii.i cii:iqiii>la ilella sci-nz.i 
.e i.eirindustria c stala pre- 
j pa.'ala da lutto lo svihipp 
'economici) e culturale deihil 
■'.'Cieta .'-ovietica ». j 

i Pazienti sono state pure lei 


tappe che gli scienziati dei- 
1 l ILSS hanno jieicorso pii¬ 
ma vii lanciate questo pi imo 
satellite nello siia/io eosiiii 
co. 1 primi esperimenti — ri¬ 
vela sulla Pravdn Fiodoroc. 
1:110 degli artefici del lanci.) 
— siuu) stati quelli efVettu 1 - 
ti coi mi.s.sili; essi hanno. 
oiusiii'Pi: noiTA 

( ('"tilliiii.-t il) 7 . |):iK- 8. rul.) 


I Come è avvenuto 
\\\ passaggio su Roma 

I ' 

1 Ieri mattina, alle 01 e H e 
|9 iiunuti, punto.d.' .sulFom 
luuUcata da railio >iosc:i. il 
'satellite nrtifi.'i.de so\:etici.. 
Ielle da venerdì notte gii.ii 
i intorno al tiosliv) pianet.i. t-j 
Icoiiipaiso nei cielo ih Koo'.i 
I L’uilcusa iiuvv)l.) it.i iioii hai 
permesso agii anp.iiecchil 
deir osservatorio vi; Monte 
Mario, di avvistate la nuo¬ 
va hiiin; la eonfetma delio 
avvenuto pass.qt no sulla 
Capitalo 6 stata però d.ita 
dalle iiitercettazioiù nadn, 

1 sensibili .stnniien*i ebe sta¬ 
vano captando 1 seg.iah ti.i- 
sme.ssi dal s.atellite siillaj 
luughezza d’oiid 1 di 15 me¬ 
tri. alle oro 8 e 9 minuti! 
Iiaiiiio iiileiTutto 1.1 nce.'M- 
ue: ili quel proci;:) iiioaieu 
to il satellite aitif'uiale :a | 
trova\'a allo zeiid'i ilelhij 
città. fSubitu dopi le riulio! 
h.'uino ripreso a eaptaie i] 
segnali clic sono poi diiiu- 
nuiti di intensità fino a| 
.scomparire. I 



l’i'r < 1.1 re 


Iile.i <11 CDiDv' (leve a|)|i.ii'iri‘ 


•.aletlUe 


.irtifie i.ile nel \ nlo liiiiKi) l.i sua orblt.i, un iliset;iii) ilei 
slalv» ni«)nt.ilv> necll Stali linltl tu nn.» falv) ilella ti-rr.i •ieatt.it;» ilnrante It laneio tll un r.a/n» ail una ;»ltezza di 
metri. I.a tiilo ihll.t /oita terreNlie r.i|i|ir<-seiila II Mici e^l itl-Kll .Stati t'nltl e il niirit del .ìlessien 


.•iiiicllilc c 
230 rhlln- 
(Telcfoto) 


I giornali di New York scrivono con amarezza : 
«l'America ha perso la supremazia scientifica» 

Vìvaci critìchB ai governo Sisenhower, af Congresso e aìje tre forze grmatee .ìa..cai rivalità - 
avrebbe ostacolato i progressi americani nei campo spaziate - // licenziamento di uno scienziato 



NF.W YORK — I.« ^clrn/ial<» John llafihrn. precidente del procello Uancn.ir. 
pierolo modello del catrlUte americano, ehe \erri lancialo nello spano noti 
primavera prossima II modello più grande b rimmaKlne di un alleo v.itrllil 
lanrialo sueers^i»amrnte 


nioslr;» mi 
prima dell.» 
r »lir sar.» 

•Ti !• f.tl'.i 


NUOVI ELK MKNTI DI CRISI TRA RIA!) E W. \Slfl-\UTON 

Re Saud afferma che r Arabia 
non accetta la dottrina Eisenhower 

Lo Scia di Persia annuncia la costruzione delLoIeodotto Ghum - Alessandretta af¬ 
fermando che l’Iran ne ricaverà gli stessi vantaggi previsti dall’accordo con l’ENI 


BKIKLT. 6. — In un co-th» tonvuizione che «lutti iP.rolifero a sud di Teheran,!cnl.imcn’o 
miinicato n.fiicjale diraniatojpac.-j a.'^.ibj aii.spicano che ile .1 {Torti) d; .-Mes.'andretta.''-'iiìrov» 
dalle ambasci.'ite dcIF.-Xrabial loro raiiporti con Fnccidcnte 


saudit.a nei paesi arabi, re 
S.iud h.i {irccisalo - la posi¬ 
zione del suo governo nei 
riguardi dell'occidente. In 
tale comunicato Saud smen¬ 
tisce innazitutto una infor- 
'mazione difTusa dalla BBC 
[secondo cui F.-Xrabia saudita 
avrebbe accettato la dottrina) 


j.'-i.ino |Tiu amichevoli c siano 
ba.'-ati sul riconoscimento dei 
loro vLritti e sul r. spetto 
della loro sovriuiita e della 
loro indiiTendcnza ». 


Le dichiarazioni 
delio Scia di Persia 

Eisenhower. Egli afferma in. - 

proposito che < r.-\rabia non) 1 LHF,K.-\X. 6. — Parlando 
accetterà mai alcuna assi-ialla seduta di atTcrtura del 
stenza t'man/uiria da una po-jSc.na*.o. Io Sc.à d; Porsia ha 
lenza .^traniera ». id.chiar.ato .stamani; «L'accor- 

Tuttavià. r.ell.i parte dcljvì" .r.mo-ualiano. al quale 
comunicat'T rel.ìtiva ai rap- nessuno voleva credere, co- 
pvTrt; iicir.-\rab;a saudita e'.stitmsce im.i lappa senza 
vdegli .altri paesi arab. con gl:jprecedenti evi assicura all I- 
Stnti Uniti e gli altri paesij.-an una {Tosiziono assoluta- 
occider.lali. re Saud sotto-j me.nte {iriv.legnala tra i pro- 
hnea che « il fallo che il suohhittori di petrolio». Lo scià 
governo non abbui accettato)iia .attribuito il mento di 
.ilcun auitvT finanziario stra-j viiii'st.a «vitlori.i* al «nazio- 
tuero non può ttirbare in al-; n.'.l.sniv) Icggcnvlai io del po- 
cun mono 1 rapporti dell a ipoio {)ers..ar,o » 

.-\rabi.a saudita con gli -Statil Egli ha qu.ndi annunciato 
Uniti. Resta aperta ogni spe-iche ha Soc.età iraniana dei 


(itTin.l.\o delle 
<- d. frinì'.,e:.i t.-a 


ranza — egli aggiunge — di 
veder migliorare in av"venire 
le relazioni fra i paesi arabi 
cd occidentali *. 

Re Saud esprime inoltre 


pc!r*)I; ha firmato un con- 
tr.atto con un gruppo finan¬ 
ziario americano per la co- 
.struzionc di un oleodotto gi¬ 
gante tra Ghum, centro pe- 


n Turchia Ugli ha aggiunto ITr.uj o rUK.s.S 
che < le spe.-e di costruzione.- " — ■ " 

val..t.7te in 500 milioni d: Baj|uto i| sinddCBlO 

dollari, sar.iiino assunte d.:!l 

griipfK) finanziario americano delia Moniecatini a Crolone 

e ; profitti derivanti airir.ani _. 

da que.slo nuovo oleodotto; CROTON'K. 6, — Nelle ele- 
saranno altrettanto impor- lìonì per la commissione in- 
tanii di quelli attesi dal con-jterna alla Montecatini di Cro- 
tr.atto irano-italiano >. Lo|*one. la CGIL ha ottenute la 
scia ha confermato d’altra.relativa dei voti 

parte che i giacimenti di Unitamente alla 

f.i, . •• . ■ CISL, » sindacati, hanno otte- 

Gh ini -saranno « sfruttati maggioranza assoluta 

e^clu^.\arr.en.e dagli trama- ^ dgi seggi, sconfìg¬ 
gi' *■ ! gendo il sindacato padronale 

Il nuovo oleodotto, a qua:i- ®he deteneva dall'anno prece¬ 
to SI apprende negli ambien- 1®"!® ,** . nella 

.. bone jnfonna',. avr. 

pros.-'imatnamente 1.5<0 km.l,,^ritti hanno votato 875 ope- 
d: lunghezza. Esso potrà ser-irai, ed < voti validi dichiarati 
tire di collcllore alle com-'sono stati 77B: la CGIL ha ot- 
pagnie pielrolifcre operanti 'tenuto 384 voti e tre seggi do 
tra il Golfo Persico e la Tur-:*®®»’*® anno 328 voti e 2 seggii, 

la CISL 207 e due seggi 1 115. 1 1 . 
* il sindacato padronale ha ot- 
Per qu.into riguariJa la pv>-l tenuto 187 voti ed un seggio 
litica estera, lo scià ha riaf-'(329. 3). In percentuale rìspet- 
fermato la Tedeltà dellTranl*® »•»» scorso anno la CGIL 


al Patto di Bagdad e la vo¬ 
lontà del suo governo di 
mantenere relazioni amiche¬ 
voli «con tutti i paesi vicini*. 
Egli si è poi felicitato del re- 


passa dal 40.06 per cento al 
49,9 per cento; la CISL dal 
14.3 per cento al 26,06 per cen¬ 
to, mentre il sindacato padro¬ 
nale dal 40 per cento è sceso 
a) 23,d 4 per cento 


(Nostro servizio p.articolare) | 

.NEW YORK, (i - / 'Kir-' 
nuli neiviiorvheo lll■lhl■(|l|l^ 
itiiiuaiir hi niii(U!’-n i'iiri,-[ 
Ideile loro jun/ine aH'itnnii n - \ 
I l'/ii (h'I hiilvio del .s-(lt<'.’lit«’’ 

' Ilrt ; lieuile .‘■nriein-o /li lo• //iit- , 
j zumi. iirfU'oli .'Cii'iif'tic. 

I e disegni ìli usi riinti i 

1 f’or/iifd probabile (/«’ffnj 
1 ' Liiiiii ro.s.'.'d .'. colili' hi '■iMd-j 
j nrnru) pnreceht gìoriudi. 

j ru-nijiuoio le piifirne del (pw-^ 
I liti nini. I 

j II .\cu' ^'olk 'l’imv.s '■■eri ve' 
j I’/;»' uh noinini ilovrniiiri o.aij 
j (/cCK/i'rc .\c rotihniin Iure dii 
]I;/l'•'^lI niioru eoiupimUi uiiii 
liiruiu (icr fh'-triigger:.i o mi 
1 mezzo elle fieriiiettii loro « mi 
' II'-.'(ilio foiiiro 1(1 hiirneriv 
(/'■/ti' di.stiinze *. e si fehe’in 
I frmiriiinente eou « f/.’i .rieii-, 
’zmti ed t lernivi mo" •tiri 
) l't/c limino co.striiifo <• /iifi-[ 
rutto que.'.to siniholo ronrrc-\ 
fo ili’lfd futura liheriiz’one'i 
drit'iioino dulie forze elle lo. 
limino fìnorii riidiriito uUu 
S Terni 1 

l'iìu jiro/odi/d umurezziii 
\truspure tnvrre dui tono di] 
! certi nitri grandi gioriiuh. 
ìe-m/e il Xew York IL'i.ihli 
I'i I ibiilie. che intllohi uno </i.i 
.SUOI edtforiiili drilicati nf 
j'^utelhtr * mia grave senii-\ 
j filili per l'.-Xinerica ». Il nivr-\ 
iddi»’ .<:crire; « L'imporl'iiiza) 
j</r ritiesta sconfitta deriva dal' 
1 fatto che. mentre la fibern-j 
i zinne dcll'atomn aveva 
I rinato la supremazia mond’a- 
jh- agli Stati l'niti nel camp-i 
ideila ricerca Scientifica, il 
■ .atellite sovietico indica ora' 
che noi abbiamo perduto 
questa supremazia » ! 

Queste parole rinssiimotio 
rd e.<prtmono fedelmente it 
pensiero della stragrand- 
maggioranza degli uom'ui 
politici, degli .scienzinri e dei 
ipornahsit americani. Il giu- 
d'Zio — a parte le scioc¬ 
chezze dette ila alcuni '■u- 
perficali n amanti del jHira- 
do'So — e pre-''OChè unani¬ 
me: TURSS ha ormai la 
le.idcrship. cioè la supTcma- 
zin. nel campo del progresso 
Iccnico-scientitiro E' iina^ 
^realtà di cui gli Stati Unitij 
'non sanno ancora capa'';tar- 
‘Si. tanto profondamente c<' i 
feri.'c*’ il loro orgoglio, le 
loro convinzioni più ■ ad'va-' 
te .ed anche i loro prec''-ihzi.'i 
Una polemica è già senp-, 
piata, e ha già fatto la .'mi 
prima vittima. • 

La società Martin. ,i rm 
è stala affidata una iiart-- 
j importante del proocitol 
americano per il lancio </ci: 
.''dfelJitc nrtificinlc. ha 'iren-| 
cidlo ieri in tronco uno tiri) 
'ii'd ingegneri .d ijiuile, in, 
una intervi-.'fn accordata le-; 
nerdi nlln .ilompa. aveva rri-j 
ticato la realizzazione del 
progetto americano. 

La società ha pubblicalT 
una dichiarazione in cui «ot- 
, tnlinca che Ir opinioni del¬ 
l'ingegnere, G. II. Stine, non 


sono (pielle della eiunp.itpiia. 
Stille aveva detto, ni sos'aa- 
za. vile uh .Stai; Uniti are- 
vano prrdiit-) 5 anni fm il 
1945 (il il 1951) perchè - nes¬ 
suno voleva ii'.'voltare gli 
spi vialislt di razzi « lì so- 
iliiii ora recuperare niguhi- 
meiile (illesi: 5 anni suiam 


te ddciic 
P'iittoito 

morti*, aveva aggiunlo i, u \ ' funtori 
po' meloiiramnialirainrnte ho lunujton < 
ingegnere. j dici come 

I.a dura reazione ilella so- i noto seìenzuiln tedesco nu 
rirtà Marini dimostra eh,- ni \ turalizziilo aaicrivaiio) c èu- 
erti ainhreati nidiistriah la 


porre fine. v,in snlfìeer.tu 
vnenjiii. lilla . pu-eola fitier- 
ra • ni corso du ami' li'u to 
esercito, raviaztone v la r.la¬ 
mia ilvtjli Siati l'iiPi, II, l 
Cdidfio delle anni bah.slu-l e. 
Critiche veiigniin formuìu- 
da piirhnnen’rri 
ili vista, corde i 
democratici Sii- 
Maiisficld. da to - 
il dntt. Herniu -ni 


( 

dehisttui,' ^i è 
miifii ni c'ccd 

Tddd<{de. d'oi 


gin trust,ir- 
riihbiii. Co- 
è certo con iirordrihl 


gli uiìihieiiti dcll'eserc’to, 
dove non ci si era mai rt,s- 
1 seininti alla preferenza uc- 
alTarinzinae per 
licenzi,mu nti d,-gh .'ch'n z'uti (punito riguarda la m-zrs,i ,i 
che gli Stati I diti r”i; ci-1 finiito ilei nii.s.sitì finlirtici 
rmino u r;giiudugnur,- / ter- i ^ Atlus ^ e < Titun ». 
reno perduto. p- 

Du ogni parte -"io j 

uppuiorui uhhastunzu giu;l - 
r'”’'’*'*■ I ^f'edfc. Einoru l'tiviazinarr lui 
p, r di '/ ■ ] rci/istrdt'i .volo insUCCt'.sii i e- 

< .'-Cdr.Mi coordina-esperimenti jicr il Inncin 
' ilell'-.■Xtlai *, il quale, ,'o>: 


del governo, cui 
rem di dr»T<' — 
geiiZii o 

mento » — tutto p,Til,T,- agl 
.Stati Uniti II primato 'o’f 1 f" ’ ‘■/lorfdtd feorirn ' dì 
rampo seiratitiro In I ^ rjttd /-ni 

voìnre. si riniprnri'ra ai .'<*r-| 
vizi di infonnazioiii- d'oe-* 
rirririi di drer<' sott,irahitur‘iì 
i progressi di’/ soci,-tu i ro-fte, 
lecn'che lillranindern,’ e .'■'/) 
lamenta anche ('he, col vre- 
testn <li fare ecoiinni”i. «ì, 
sia lesinato sui fondi d-i 
stinare alle ricerche e /,< li 
.vriliippi deqli ordmni iTcr 

e<}iu,razione spaziale. irontormati» di aver roniii- 

,Yod mancano p-u cotorn t.„,r.-,tn .il Prr«iilrnle drlla Rr- 


I ■ 


la sua ogi'-'i afn- 

IlIfK STi;W'.\RT 

i( idiliiiii.i in 7. p.ic. 9. rnl.l 

Nollet rinuncia 
all'incarico 

F.XUIGI. 6 — -M termine del 
). nitl'iqiiio aviitn quella «era eoi 


quoti rmiprorcrodo 
reri/.i (!' non aver 


gl o-a-1 piiMdir.i di rinunciare aU'in- 
ro I .«ri» •» ili fvirmare il e.Tverno. 


I IVhssi interplanetari 


(seconda puntata) 


L t 


co u(: - le.'.: ii'.er- 

'-.v’ia-; - *: e icr. ni. .'izsio. 
.1; jjT.niif pollo iroficn:,, .4,’- 
fi-'Tio {t'O-'ziii.o:!. che. l'i U’.a 

•l.'II.'Tl c.’ reTo". - (/•’.' 

Tv’mpei. larr.-'nin !n UiihìtCruic- 
Q.r,' cor. r'ii ciru’.e - nobil- 
(torne ;I.l!.'i-iC- .ei'.o undcte 
a nriìnre i»i URSS i .srgr.'Ii 
de.'.’a ' ostri r loi.i j<-rnni;Tiite. 
iiicu’.rt; pi; .«.' t”":..:;! sofict.ci 
!i sono ben a'-JTdzli dnl jor- 
r ir.' airOcct ienie t disegni 
della loro - ’.'.na - 

C.oi-.i'in.M '. Ir,-ira .n b ,o- 
Ti ; fOd-.p un'.; r.Tn q’o-u.* -i -'a- 


: vi. pe- 


- i'IT 


: 1 on- 

tì-.i hznnj r-'.c'on IO m n.- 
.vI'-.-i» d.''.:'...'-onz',:.c :. zh-'- 

ti-'n.io com-' rr.zi K. 4 F a via 
: ùa.-a'; :b5.:rr’.:.i 

<;o,-.,'r.,'LT - 

Seg-ie il co’.s-.risl'i d-'l Q-.io- 
t.diano li quale rilt’r,j che. 
ir, fondo m fondo, non s: e 
r.t’eir',.'no irattalo di - i.ao 
sbtir.-o iivTt'o s'..:.l ti. I : • 

/; prvii y.aZiir. diix'lo'e 

de..’o«,ViTr,i*virio di H-v-'i 
r.Mi lai,oc h’i dich’.j-,:; ■> thè 
- In scmp'.'.re ma del 
pio nei cie.'o di un l'-ogo. cvi- 
me e stato anniinv-i.iTvT v 7 ’,e- 
Jta mairina pe» Roma, sc:cn- 
hncameule non serve a ni.t- 
la, sia perche la riceziont 
dei segnali non da clcnna in¬ 
dicazione sulla traieitona. sia 


fr'rch.z '.e no'.z.c 'cicnlif-ci- 
rrcntc trasme.nc d.ll sate','.::-' 
.sono Cifra’.' c scg-cle -. Da', 
che si deduce che alVosscT';-.- 
torio di Brera si jenno r::e- 
riZiOiii d; ni-'tcoriii t d: siei- 
le solo dietro preannuncio d'. 
pj'-’e degli stessi, con tndic:- 
Z'.or.e, in tiagi.a '.tc’iaaa. dei’.a 
o'a e de! l logo <1: transilo. 
delie d neav.O’-.i e di tutto il 
resio. Si dice che una stella 
cad'nie. rempo fa. ebbe a se- 
,;i alare ■.-ccni-’-ien:,’: » pro- 
Z.izir. v.’iT venendo a 
iti - E "i cosi che a 
f.’Oro .Izq'iiS'.te copri- 
esa::e sulla lonosferz. 


<e<sor 
Ci r ; 

T 


'resi. 


PC 


il: 


della 


de..'.ir.ro g-'Of <'co. il Corrie¬ 
re viv .ia S-::3 i! Tempo, il Po- 
r<''.v'. -.1 Q.iotidiariv''. con paro¬ 
le pra o meno ideniiche. ai- 
: ',b-.i.<coro. inàac. ti mcritcT 
reaiirriTtioae sorictic.i 
r.vel.izioni che gli scier.- 
:: . 1 : a-.ericani hanao dirui- 
ciio eoa leg!;cre;ra sui loro 
s:..dt e s’-.le loro esperienze 
o che sarà li satellite 
aie II tallo è — eo- 
(cr.iio ter, li \e\v 
Vor'K \VvTr;.-l ~ ehe -.Vo; cme- 
ncvini libbi-mo /atto ;! 90 per 
rea:»'» delle dichiarazioni sul 
s.ileìl::,'. e i russi hanno, in- 
reee. realizzato il cento per 


e. 

v'a: 

ha 


ir 
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V UNITA' DEL LUNEDI' 


Il cruniblu rii'fvi' dalli* 18 
alle 20 . Scrivete alle 
« Voci della città • 



Cronaca di Roma 



Tclef. 200.351 


2U0-451 


num. interni 221 - 231 - 212 


1 j e ¥oeì flella cìttil 

Drammatica denuncia di nn reduce 


Un reduce della guerra ili 
Libera-ione (vi jKirlccijJÒ cu- 
' tnc volontario) i/iria aria lei- 
tera, con la tjaalf c.sprinic una 
forte protesta per l’nispiegahi- 
Ir ridmioiie della pensione as- 
seunatugli. L'eco il testo della 
lettera: 

Sono Rinforzo Marclicttini, 
della classe IHlll), volontario 
della guerra di Liberazione, fe¬ 
rito In eonibattimento il li mar¬ 
zo 1045 a valle Cotnaeebio col 
21. Rgt. Fanteria divisione 
Cremona. Sono mancante del¬ 
la gamba destra c mutilato j)er 
altro ferite a causa dello scop¬ 
pio di una mina. 

Ho avuto la HI categoria nel 
1947 (si indica il i/rado della 
pensione goduta - N d.r ), la II 
nel '49. L’il ottobri* del 195») 
fui chiamato alla visita me¬ 
dica. 

A mio parere la mia salute 
è peggiorata, pi'rcbc il 1. gen¬ 
naio '57 ebbi un attacco di pa¬ 
ralisi cerebr.'ile e sono stato ot¬ 
to giorni in pericolo di vlt:i. 

Dopo 11 mesi dalli') visita mi 
vedo ridurre la pen.slone da 
L. tìO.OOO a L. :i4 000. Or.i, dico 
io. è c|ucsta una co.sa giu.sta'.' Ho 
58 .'inni e j)ago un affitto di 
23.000 lire al mc*.se. Come farò 
.•) vivere con dett:» penslom*? 
Clic lavoro posso fan* con un.') 
gamba di meno? Dove si vo¬ 
gliono far arrivare i mutilati 
italiani? 

Ora mi rivolgo a te, cara 
Unità, perchè dalle tue colon¬ 
ne faccia sentire non in sola 
voce di Marchettini (in mia) 
ma delle migliaia e migliaia di 
mutilali italiani che in iiucsti 
ultimi tempi sembra proprio 
che siano derisi o maltrattati 
mentre sono ancora vive nelle 
loro carni le mutilazioni delh 
guerre -. 

Ambulatorio 

di S. Egidio 

Una lettera, che non può che 
definirsi allarmante, ci invia la 
signora Velia Masseroni (via 
Pietro Peretti 27) circa (travi 
djs.scroizi da lei riscontrati 

-Sono una te.s.s»*rat;) del Co¬ 
mune — scrive la sipnora — 
con una b.')ti)bin:) >* u)ia madre 
settantenne. Ss sa i))'rf<'ttam»*n- 
te che in ipu'sti giorni .siamo 
stati l'olpiti (h) ipiesta ";)SU)ti- 
ca' in forni:) generale, i* noi 
per avere i medicinali o per 
.avere le visite in casa dolibia- 
mo .')nd.are in :)mbuiat)>rio in 
jiiaz/a .S. Kgidio (zona Tr.asti*- 
v»*r<* 1 

L)i lettera continua lamentan¬ 
do la neglipen^a con cui Mi ac- 
I adirebbe all’assisten.'ta da par¬ 
te di un medico neiriinibulato- 
no dove la Masseroni deve far 
catto. ' 

In (turilo che scrive la signo¬ 
ra si avverte nn forte risenti¬ 
mento che probabilmente di- 
limile dui/)* scarse possibilità 
messe a aisposi^ione dei nielli¬ 
ci cosi da intraleiarr sensibil¬ 
mente i'd.i'.sistcacii. Per i/ix’.sto 
niotico, non riteniamo op/ior- 
tano pubblicare integralmen¬ 
te la lettera, par rendendoci 
conto delle gravi difirnltà e del 
liramma che ha ini’c.tlito hi lai- 
sa della signora che ci scrive: 
una visita domiciliare (a iinel 
lite ri scrive Velia Masseroni) 
potrebbe ottenersi soltanto ini 
otto giorni di distanza dnllii ri- 
ehiesta. con nn ritardo cJir po¬ 
trebbe anche cs.serc fatale; l'as- 
sistita sarebbe costretta a re¬ 
carsi in ambulatorio anche se 
ini la febbre alta, lasciamfo a 
casa la madre e la figlioletta 
rivi /ebbre arirora più alta: ad¬ 
dirittura sarebbero dati medici¬ 
nali non indicati per Io stato 
di salute degli assistiti. 

/.'appello della .sipnora c le 
sue lamentele fcerc o presun¬ 
ti*. non .‘•ìnrno in grado di sln- 
btlirlo SII due piedi) ci induco¬ 
no, tiiti.irio, a segnalare la co¬ 
sa perchè possa esserci nn chi)i- 
riniento autorevole ila parte 
degli uffici cumpctcnti. 

Insegnanti stranieri 

l'n gruppo di insegnanti di¬ 
soccupai; ha inoltrato un espo¬ 
sto al ministero del laroro e 
della Previdenza Sociale, e per 
conoscenza al provveditorato 
agli ■ studi di Itoma. per de¬ 
nunciare la consuetudine inval¬ 
sa. da parte di alcuni Istituti, 
di as.inniere insegnanti di tin- 
zionalità straniera senza curar¬ 
si se essi abbiano o m,-no il 
regolorc pe nne.wo di lavoro 
Lcco :I testo JcU'esposto 

~ Presso l'Istituto di imgii.) 
inglese di v:a narb**rir!:. 3«5 so¬ 
no stati assunti in.*:cgnan:i ili 
nazionalità straniera, con im- 
ptcgo fis-o •' retribuito niensd-j 
niente. -i r./.a cur..r-i <-!'.e es.-i 
,-.bb:.-.no y. reg.slare j'.rims.-o 
d. l.avor.a It..;.a Vi 
'ir.srgr.at'.ti ;-i que.-te condtzi.mi. 


richiesta )• (ptindi la disoccu- 
li.'izioiie, allora appare ebiuro 
■•he gli inopportuni .sono coloro 
eh)' \oloniarl:ime:ite o invo- 
lontariamiuit)' contribuiscono :id 
.•(g;'.r.il'.)M- t.'ile st.alo <li viisv f.'i- 
ciiit.iiidu il soggiorno a tempo 
indi*t('rminato di alcimi stra¬ 
nieri che poi involontariamen¬ 
te c, forse inconsapevoli della 
no.str.') situazione, finiscono per 
togliere anche (piel poco lavo¬ 
ro di.spnnibih* 


Lutto di Zagarolo 

per la morte di de Rossi 

Ieri alle ore 17 si (• spento 
(lo|io lung.'i tii.'ilatth) il eumpa- 
gno Ces'are do Rossi, che fu sln- 
(ii'ieo di /.tigarolo. sino :)l 19.55, 
(|u.'iiido il male lo inv(*sfi im¬ 
pedendogli di eontiumir)* nell.') 
.■)ttivlt.') di dirigente pìipolare ed 
ntiinin. 

Con hii scomiiiire l.-) figura di 
ui) vi-echi)i i))ilit:)Ute del nostro 
l’attit)). 

\;)tii nel IHIKI. sin d:)lla più 


giovano età entrò nelle Ilio del 
n)(>vimento socinlist:). p:)Ssui)do 
nel 1921. sin d<)lla su.) fondt)- 
ziuno, nel R.')rtlto comunista ita- 
li.')!))». Nel 1918 fu l’ietlo sinda- 
VII di ZagaroJ)) Rimas)* ;i ipiel- 
la cuiica sino al f:)Scismo. 

Anche tlur.inle rosciiro perio¬ 
do dell:) dittatiir.'), Cesare de 
Rossi fu mollo :)ttivo mai ab- 
bandotii'uido 1 propri doveri di 
milit:)nte nell:) lotta, pure se 
:)spr:) e difllcilissim:), fu favore 
ilei eonl:)dlni d('!lj sua zoo:). 
;)uefie nel periuih) fascisi:) oi>- 
ponendosi )ilh* pretese del prin¬ 
cipi rom:)nl circa hi divisione 
d(*l (irodotli :)grieoll. 

Tornato .-ili,) e:irle.) di siiula- 
eo, dopo la I.iber.'i/iune iille 
nuove elezioni, vi rimasi* sino 
:i (ju:mdo il mali* unii lo costrin¬ 
si* :id i)bb:ind(m:ir(* lo sui* fuii- 
/.ioiii. 

Il lutto ha colpito non solo i 
p.'ii'i’iiti. 1 compagni, gli limici 
di Z.'ig.'irolo, ma anche gli :iv- 
v(*rsaii ileU’Kstlnto che lo sti¬ 
marono per la sua dirittura mo¬ 
rale. 

Al suol parenti, amici e com- 
jiagnl giungano le pili sinci*r)* 
eondoglianze del nostro gior- 
nah*. 



Caccia nei boschi 
al ladro fuggiasco 

Il l’e» è iiitruvubilt* 


SACRA l)i;i.L'UVA — Alla U.isilica ili .Masseii/lo si è svall.i 
Ieri l'iiiiniiiieiatu •> sagra • ciui la |iarti*ci|iazioiiL* iti una rotta 
iioli-vole di cimsiiiiialiiri, rictilaoiali dalla i|ualU:i del |iri>- 
dollo e dalla sliiipatica presi-ii/a 'comi- .'ippaie lu-lla foto) 
di giovani vi-ndiirli-l di‘ll‘iivu 


PIENA LUCE SU DUE AGGRESSIONI DOPO OLTRE UN MESE DI INDAGINI 


Sgominata una "gang,i di rapinatori 
che agiva nelle campagne di llentona 

Quattro uomini sono stati arrestati - In corso ulteriori accertamenti sul conto del proprietario deila 
pistola usata dai malviventi - Una strada bloccata con pietre - Sparatoria contro un’auto in fuga 


I c.Ti:ibinieri delhi .st.'jzionc 
di Monturotondu inumo identi- 
tìc:ito o tratto in arresto (piat- 
tro r:ipin:itori i (|uali, nelhi not¬ 
ti* del 15 ;)go.sto scorso, dciii- 
biirono il conuncrcianli* Tullio 
Mussini L* uochi giorni dopo 
esplosero alcuni col|)i di pi- 
■slola contro im'anto con a bor¬ 
do i .signori Viliato Cìiov:inn:in- 
geli I* Arc:ingeli) Di l•'|•;)ncll. Si 
tr.itl:) ilei fr.'ilelli l’ii'tio e (ìiu- 
seppe Do Lucii di 80 e 24 anni 
o Filippo o Salvatore Corte di 
25 i* 20 anni, tutti abitanti :i 
Mi‘i)t:in:): S)Uio in l'ìirso inulti)' 
ulterioi'i :icceit:inienti sid con¬ 
to del qiuirant.'iti'connc Nicola 
Lauria, il quale è risultato |)io- 
prictario di un:i pistola Uelar- 
dini'lìi e:ilibro 7,l>5. us:it;i d:ii 
quiittro :iircst:iti pi'r compiere 
i loro misf.'itli. 

L'allarme nella zona di Men¬ 
tana fu gctt:ito nell.-) .si'Ciuid:) 
metà deirago.sto scorso da una 
drammutic:) denuncia pre.scn- 
tat:i :ii c:irabini)*ri d;il ,M;issi- 
nil Co.stul. infatti, riferì 1 * 111 * 
nell:) nott)* di Ferragosto, men¬ 


tre percorrev:! in auto l;i vi:i 
Mentanese, fu costretto :id .'ii- 
rest;irsi in pieno bosco peiché 
h) str:id.'i ei':i st.'iti) ostruit:i con 
:ilcnnc gi'osse pii'tre: il iu;ilc:i- 
pitato era iippen.'i disceso d:il- 
i:i vettura <tu:indo fu :iirr)int;itu 
da (pnittro individui :ii'in:iti e 
m.'iscbc'rati, che lo r.-ipmarono 
di 2500 liie e si dettero a pie- 
cipitos:) fug:i ii<‘t buio dell;i 
notte: sul sedili* posleiiore del- 
la iiuicchina. fra alcuni con- 
tratti, si trov:iv:ino (10 mila 
lire. 

Alcuni giiiini dopo. <|u:indo 
le miligini non :ivi*v:ino iincoia 
preso un:i ben determinai:» di¬ 
rezione, fu l:i volt:) dii De 
Fr:mco i* del (liavann.'ingeli .'id 
imb:itti'isi lU'i m:ilf:it|(ii'i. I•■.ss| 
slav.'iiio pi'oci*il)*ndo m :iutii sul¬ 
la vi.) Nomcnl.'iu.i qu.iiido. 
giunti nei pn-ssi ili C:i.s:ili*. fu¬ 
rono filiti seguo :id uu:i nutiit.'i 
scali»':) di collii d'arma da fuo¬ 
co: ut) |u(licitile iaggiunse la 
c.'irro/.a’ri.'i ili-lln vettura pi'f- 
foi'iindola. N:itur:ilm)*nti'. i due 
lnuci:irouo la niiiccbiua :i folle 


Non sarà ceduta la linea 

Vllcrbo - 0 rl« - (lì vìlavvccliìa 


Dietro la pressione dei lavoratori il Ministe¬ 
ro dei Trasporti ha sospeso ogni decisione 


La posiziotie »li lotta a.ssimta 
dai ferrovieri di Vlterlxi. Or!»-. 
Civitavecclua, contro la di*ri- 
sione del ministero liei Traspor¬ 
ti di cedere atln SocieU) Ferro¬ 
vie Roma-Ntird le loro lince 
ferroviarie statali Roma-Capra- 
nicii-Vitertio, Attigliano-Moiiie- 
fioscone-Viterbo. Orte-Capraiii- 
ca-Civitavecchia, b;i indotto il 
ministero ilei Trasporti a so¬ 
spendere il grave ju-ovvedi- 
meiito. 

CiMUc è noto, la notizi.i della 
cessione delle sopradetto linee 
ad una socieia privata, ilielro 
cui si na.'.condono tten indivi- 
Juoti gruppi finanzi.iri. Ivi su¬ 
scitalo una vivace eil immi*dia- 
M ri-a/ionc fra i ferrovieri die.i 
n conclusione rii im'ajssemblea 
organizzata a Viterbo il 18 set- 
tenire, dai Sindaiaio F»*rrovic- 
ri itali.ani. det'isc:i) unn aospeii- 
«ioiu* di lavori* per il 26 settem¬ 
bre nel caso in cui il ininìstero 
dei Trasp.orti non avesse rece- 
duti> (ialìa sua po.sizione 


a modificale il pi»>priii atteg- 
gianiciilo 

Qlii'sto primo importante ri- 
.s'iilialo non imo evtdcnti*nii*nle 
trotiquilliz/are i fi'rrovier: »* 
le popolazioni di'll'.Mto I.azio. 
per cui. per l'iinmi'diato tiitii- 
ro. saniutio prese opportuiu! 
ini/.ialiv)*, tra l'ui una conte- 
rcnzii dei traspor;i. alle »iu;ili 
il Sindacato Ferr»<vicri Italiani 
e la Camera di'l l-ivor») di Vi¬ 
terbo, elle ni*}la cireostanza so¬ 
no stati alla testa dei ferrovirii, 
daranno il lori» contiibiito ed 
.ippoggio. 

Due persone denunciale 
per milianlafo credito 


vclucitii e, riusciti a .spi*zzaic 1 n 
il blocco dii banditi, .si prc- 
sciitarotiii alta più vicina t:i- 
/ioiie dei c:ii'iibiiiiei i a domm- 
ci.'iii* l'.'iccaduto, 

Ni'lla zolla fu compiuta lui- 
mi'diataincntc una vasta bai- 
tut:i, alla ipialc* p:irteciparono 
docili)- di militali. 111:1 dei mal¬ 
viventi non fu tiiivìita nessuna 
Il accia. In seguito, nel corso 
degli accerlaiiiciiti. .scnibro che¬ 
li De Franco »* raniico fnssoro 
stati atTrontati non da alcuni 
iiialvivctiti ma d:i (*ont:idini di 
Mi-nt.iiia i ipi.ili .ivi-v.iii cui 
<-ssi in sospeso un • conto d’o¬ 
nore • . 

Questa ipotc.si cadde pero 
1)1-11 pie.sto e Ibialtiient»*. nei 
gioì ni s(-oi .si. I eai'abmii-i I nor.i) 
vi-nuti :i capo di tutta la fac- 
ci-iul.i .11 in t.itidii clif nelle ho- 
scaglio <li Mciit.'iiia agiva una 
vora o propria banda di rapi¬ 
natori form.ata dai fratelli 1)»- 
I.uca o ('01 tc, 

Dopo gli inloM og.'itori di rito, 
iii-l corso di-i (|uali gli arre¬ 
stati hanno pi(-n:imcnti* coli- 
fossato lo loro rospon.siibilitii. i 
«lualtro malviventi sono stati 
trasferiti a Regina Coeli »* d«*- 
nimciati all'Aut»iiif;i giudizi:)- 
ri:i. 

Operatore cinenatograiico 
cade da una impalcatura 

L'operatore cinematografico 
M;irio Rivarclli di 45 anni, abi- 
l.iufe in via San (ìiovaiitii in 
LaU‘r:mo 227. è c:idutn ieri da 
un'in)p:ilc:itura mentre ripren¬ 
deva iilcune scene ili un film 
nei pr>*ssi di S;m Paolo. Soc- 
cur.so d;ii eompagni di lavoro, 
il poveretto è sitilo trasportato 
al Policlinico, dove i sanitari 
lo b;miio iieover;ito in corsia 
con prognosi di 40 giorni. 


.tei Cdiu'I.iU .tii..Ui\i .l.-j i.i,, 

)|.-i <,.i*.t*-lli 

A.N.P.I. 

Ooiiiattl .il’»* •*f*' I'' !n1t! | ti.fitilirt 
lit i < prM\ itu'hiiv 4 

tutti i (lirit^ciiti (Icitc '»vioiii \ N 1' I 

• ti Rotti.I pr<)\itit i.i **4iii4) «ululi» .ttf 

III (M.i /.»inr*t. Ut |).T il Ra 

♦ tiii.«i ilt-r.i R- >i t 'fi.'.t 


Consulte popolari 


Itlflfill. all<* «fi* I*>. uri loi.ili 
(li vl.i Mprul.iin IMI. si tpifà il 4011* 
vrijn*» (!• 1 Oiftutatt tH*r la 

I .|S .1 .li tutti' Ir Iw.fiMtc .1.': |-.ii»|i. t 
tt. «!• t t .itu|u r «Irt (..'iitii «I: i.iinilt.i 

'M.lt I II» •I'SVUn^KHID 'i v, 

l> Iniift.itn *• rtl attivii.r pi r f.i 
pr* para/ioiu* «lol • L^Jiivc.rf*) titi» 

ppf l.i c.iN.i > riti- s| trfia a 

nel i:i*''r «Il iHH. ii'Ki»': luizi.tt 

»|rt i «ritti iti p.'i !.t . .is.i r , 

I •«untiti'*» «‘»uu»ii(!«* IMT «'St.Dp'rr il 

'I/o //.'fi/-i-;/.•'/ .* i «L i/'.ipz/tf/r.f * 

«ti nuovi rai:li<Ti p<'r Uì rovtritfforu 
«Il «.4>«» tmtNii.iri ■'UiVu'ii'nti .1 -cmMi 
I.' r''ii»« tl/r piu urt'riiti dril.i 
t;«»'tf.l r uri «'« iti* »«■< «'t «* 

.•h.tl.lU’i'.'lN* I «l* .»'*'.»*rn I ' «tu* 

«!« i J •'i«i t«»'tniit> OHI Ir 

! ut » 


Ancora nessuna traccia del 
.sordo Giovanni Pus, il bandito 
che riuscì u sfuggire alla cac¬ 
cia dei carabinieri dopo aver 
tentato di svaligiare, insieme 
con quattro complici, la filiule 
fk-l Banco di Santo Spirilo a 
Grottaferrata. Vkiste battute-, 
tutte senza esito, .sono state 
o|)crate nei boschi che circon¬ 
da no il ridente paese dc-i Ca¬ 
stelli romani e .si presumt- 
iiuiridi che il malvivente .si ten¬ 
ga b(-n nascosto presso alcuni 
> protettoli • (la zona pullula 
infatti di cap.'inne d))Ve vivono 
numero.si sardi) oppure s);i riu¬ 
scito a raggiungere Cjvitavec- 
i-hia )- ipiindi :id imb.arcarsi 
clandi-stinamentc per ri.sol;i 
mitili. Appunto pi-i prt-veiiire 
(pii-sla eveiitiialita. la foto se 
giiaU;tic-a o le c-:ii altei isliclii- 
sfimatiche del malvivente .sono 
state inviat»- a lutti- li- stazioni 
dei - cai abimeri inti-iessalt-. 
nu-ntn- fonogrammi di rici-r- 
<-a Sono stali diianii'iti m tutta 
ìlnli:i. 

D'altra parte, è probabile chi- 
il Pes tenti di raggiungi-))- b- 
b)isi-agli(' di-lla Tolfa >■ d)-ir.\l- 
luriii)-)-»-: in (piesto c.i^)). s»- l'ui- 
sei.sse cid eluder».* i eoidoni ii»-i 
» ai :ibinii.-ri. la 'su:i cattuia di- 
Vciiebbi- mollo problematica 
in (|u:iiit<) la z)»mi »* assai un 
p<-i\-ia (in e.ss;i .si n.a.sros)’ )'<-( 
mesi Dcjanii ilopo la su:i cla¬ 
mo» )).s:i ev.'ìsiniie da Rt-guci 
C'ot-li» e vi vivono numi'cosi pa¬ 
sto» i stilali che potrebbero, an¬ 
i-li»- ingemi.-uni-iite. dai e ospi- 
talit;') 1 - lifugio al fuggitivo. 

Ladri all'opera 
in piazza Strozzi 

.St-rv»-ii»lo.si di una chiave 
f:ils;i. ignoti malviventi sono 
pem-trati iiell‘:ippartami-nti» di-1 
signor Alberto De Saiitis. in 
piaz./,i di-gli Ktro/.z» 81. »* si 
sono appropriati di 25 mila lire 
(-lu* erano (-ustodite in un eiis- 
.selto. 1 c;»iabinieri della st.i- 
/.ioui* di zona. :)i quali il furto 
t* st;ito dr-nuneinto. coiiducotio 
1(* indagìui fi»-l caso. 

Turisti di Basiiea 
ricevuti in Campidoglio 

Il sindaco ha ric-i-vuto ii-ri 
nella .salii Giulio (’t-s.art- ili 
Campido.glio. in visit:i di cort»-- 
sia, 250 lui isti l);is-jli-n-,i di pas¬ 
saggi»» il Roma che. nel quadro 
d(‘i fi-NU-ggianu-nti jier il bimil- 
l)-narii) li-Ma fondazione della 
li»ii» citta, -li ii-c;ini» a Ga»-t:i 
pi-r rendere omaggio a Ni-iiuzio 
Plnnco. fondatore di Basilea. 

leopardi airicani 
da oggi allo Zoo 

S K. Tubman. pri-sidenle 
»h*lla Repubblica di Libt-ri;i. in! 
i»i-i-a>i(>iii- di-ll:i sua visita :i Ito- I 
ma ,avv»-nuta lo .scor.-o .■uiiio 
regali) al nostro Giardino Xoo 


GLI SPETTACOLI 



Novità alle Arti 


VeiK'fiIl M ottobre, alle ore 21, 
iiiaugiiraziotiL* licita st.-igioMc teatrale 
il) prijSfi C')i| la r.tiiiircsciilazioiie del¬ 
la iiotriùi .4'iksolutiL c Culuiubc » di 
II-. in Aii'iiiilli. .\c o.iraMiii) iiili-rpr<li 
priiKip.ili: A\i- Niiulii, riiiiicpp»- Po¬ 
rcili. Pi-iizo tiiovaiiipictro. Ktgia di 
I tKi.ino .Sai»)-. Po'iKit.i/ionl i- vi-nili- 
1.1 .)t Isilli-nhitio ili-l Ic.iiro 1*1. IbjVZi 
(- prcG*' l’tl.S .\. t«-li-f. iz>4ilii. 






TITATill 




AKCO vrput (V. R Guan)»fi» Car 
dacci, lei binif)- Riposo per alle 
‘.tlineolo nuovo «pellacolo 
AkLrXClll.NO; All)- 21,30; « I p.alli 
iilstt » di (8ori loIitil e Sotllma. Mii- 
-a-lie di r. Carpi. Regia iti 1'. Pa 

i- nll. 

ARII: \’»*nerdl alte 21- « Colomb* > di 
.1 -l»io!i-lli. Con. A. Situili. 0. Po¬ 
rcili. R CiSoioi|iti-uo. Ri i-.ia di L 
.Siili- .N'osil.'i. 

OLLLl; àllJSb: Imminente Paola Bar. 
bara present-i: f-'esllv'al d»-! passato. 
Come ridevano I noslr» nonni; < La 
ria di Carlo • 

I.'I.ISIÙI: Mie 21.30 Con-- rl)> delta 
Si'i-oii.!,i Re-ii.in \'i -.e Oile.iiu .l.ii/ 
ll.ei'i • 

LO CII.VI.IT: CI.) d ri-ft.i da P. C,i 
-l- 11.IMI .Mie Jl. o 4 \,,n II lOIM,' 

-III p.ù » ili .\ 1). H>*nedctii e » Ar- 

elr.,» ( pi ■ - ' . Cl.ll D-'■ ». \’uo '-ne- 
c' ' 

l»\l \770 SISTINA: Apertura alle 

IC'M Alle 1? la «A nienti- ih 

fiiio-.o ». alle l‘).3i) «* ‘/.’.l.'i- Onera i 
tii.i Molli t, ( ni» tini ^-i in- cioriii) 
PIRANHI I l.l): I la ^t.ibile it.i'.iaii.ij 
,li i.i- no. il.i MI-.- 17 -• ) '■ -'1.1 - » I .1 
' ,'ti' ;« 11 , .! i r .,)■■ I ■ - Il i / < I *. 3 .i ' ! r 
I- U- II, "o I 3 -Oli'...-. .'- j 

UIj'IRI.NO: lii.ni.iin a.. - .'1 1') i-.n.in- 
T l'iiiiu- 'li Ila -1 igi iiii- '-in • I .1 ti 
;'l fi «Il bife. . ,1' I) Vi.nini/ " Tii'll.) 

ii- t i prt i.o- 'ii ' ili ii'i I l’r* ' leu , r. 

I 1.0* Mli.-r -.1 '/ 1. .1 b In-;' 

■.,in.ir/,i:.i. 

SMIRI: 1-, .le p die n, '.e > 

.. ,'ii'ne 1-1 I i',»:i dii. » ..iH.U)ii' Ri- 
I" I il' I.. I tu.)'. .1 n 1 '! (A pr.in.|.‘ 

1 ' n i-^l.i I I- ' 11 .' ■-,■»; TI .111 I di re- 

li; , ! <-) Pr' ' • f iini'l.iri 

Il Mito t.i.Dii n-l, b'-);n)- Mi-fiv). 

;,'i»i .li!'- -.*1.1*, ;il Tt-.dro fieli,* \'it- 
loib-' 111 .rio ri,)»'ni.Tii l»r' '''nt.-i 


Boston: Canyon River, con G. Mont¬ 
gomery 

lirancaceio: l-i nonna Sabella. ern S 
Kos l’ina 

Bristol: Quantez, con I-'. .Ale Murray 
Broadway: Classe di ferro, con M 

l’i-cll-T 

Calitornla; Fi-rniala per 12 ore. con 
J. C.iillin-, 

Cussio: Ri|)»)So 

Castello: Ite.))) ricstc. mn O. Cooper 
Ceiltrale: Wouhe-tir '7.3. con J.iine- 
.SIiH.irt 

Cicogna: Rliio.-»» 

r.liiC'SIar: Il conte .Mas. ron A. Sordi 
('.liidio; :i oper.izione din.inlite, con 
I. R, 1 , ( o 

Cola (Il Rienzo: Il conte Ma.x. con A 

Sf.fdi 

rolonil))»: Ri|)o’() 

Colonna; Tigre nella nebbia, con A. 
Ijid.l 

Ca>IosM-<i; Tosia. con F. Diival 
Cuinnibiis; Riposo 

Coralli»; l.e avventure di Mr. Cory 
• con r. Ciirtls 
Crisogoiio; RIjkI'.o 

Crislalli»; .'Arriva l,i zin d'America 
voli I Pie.) 

Degli Sciploni: Tr.ignarill di glori,) 
Del riorènilni: Riposo 
Del Piccoli; Riposo 
Della Valle: R iposo 
Delle Maschere: RIiìm, con .1. Servai' 
Delle Mimose: Ri()o-o 
Delle Ti-rra/ze: (',i,>v .mm, (l Arco, coti 
I Hergni)))) 

Delle Vittorie: r,!i ani iii’ì it/'t <’ 

FOM J. 

|)«*| Vascfllo: l.n nonn .1 cor 

S. 

Diana; f-ffriiata p«'r I2 or»*, con J^an 

('.iliÌTJ'» 

D/iria: trit'*/. con P. Mf Miirr.a 

IIIIIIIIMIIIllllllllllllllllllllMiMi 

(XTC. 

Zìi 


I r« Itili..I 

l-.Hi ■ « !l il . 


iti il») < I 


r.i 


cinema-varietA 


Mlii-ti: \i,-,d !i- II.» le --li.irr»- »> riv 
Vinhr.a-Ji)\ liielll: I g.ing.ster; nmi per¬ 
ii, .riari't i- riv Is).) 

Piimipr: i;- .irriv,»li» Siili: f'.i!! igli.in. 


Viiltnrni): Si;':p!T'-bts 

Il 'l-.- tiv i-’ I li: 


spi.) in'f.rt'.izl)) 

;i- \l l'.-l-; 


gine'ma 


■.-? .(a -T 


IMtniF. VISIONI 

Adrian»; llollvuood o morie, con J 
I l-'A lS 

-Mliaiiibra: Ibiovu-oo.l o iiifirle. c»)n J 
I c V» i ' 

Aiiirrica: ll.dlyMood o morte, con J 
L»-'vis |.ip alle 1I.3»)) 

Atcliinicde; Piomtio rovente, con II 
I. am-a.-lf/ 

•Vroibaleno: Ibi* Bacheloi P;irtv lai 

Al Cinema CAPITOL 

Tl’TT.A UOAI.'X :i»-»-nrr»* pi-r 
vi*(li-rr DI) filli) mal vistn 


R E 


LA NONNA SABELLA 


l»>gi»-r) una coppia 
afi'iciuii. 

li gradito liono 




di l»-oi»ai'd!j 
)■* arrivulrj 


! 


it*ri. .Si ti:itt.i di liii,- miiguùU-; 
fS»-mj>l,iii giiiv-.ini 1 - (1: r;ira 

prestanza, ciu* già da molti au- 
‘i)i non erano pili rappreseiibiti. 


iì 


/msioNÉ 

y/iUmcom 


t/ei 


C 


Convocazioni 




Un'aulii in via Milano 

piomba sui marciapledo 

Una donna e due bambine sono rimaste ferite nel pau¬ 
roso incìdente - Scontro fra due moto; cinque feriti 


L'azione congiunta dei ferro-145; 


I car-ibinlcri h.annis demm- 
ci.ito .T piede libero all'Auto¬ 
rità giudiziiii la li quaraiila-i 
tu-eniu- VTmcii» Bi-lardin«*lli. : '’ ’' ’ " 

abitante in via Cialdmi 14, edlpcCI 
il «c.s.s.intotierme Pa.'qu.ile I»).-:-i 
.sa. dinior.nnte in pi.azz.T Tiism-i « eni.vrllc: D 


Partito 

I srgrrt.nri dell); sezioni tb lLi citl.s 
'* df’ir.AgT,) '.m.» v,invi)CHti in rln- 
n..')K- »»gg' .l'.Ic OH- l-v prccive in 
I » *b'r;i,-inn.-. 

f compagni del Coniilalo di Cor- 
>, I.:-- •! 1» TN'll), ( .!, I! \M’l -iT'i.jee'i.-i)- S;ii),>:ietT.i XiciMer;) 

.■» i>v...-.iii p,-i oggi bir.,-,! . -.il!,' iT»,;>i| Mentri' 1.3 voltiir. 3 , orni.)! 5 e:i- 

z.) gu;,I.i. ?i è .3rrestat.3 con 
II- ’-t , i; I''•'*”-«■)> iJ muro di u;; 
' ‘ ' ‘(.'lilic;.» "-(t il ciiiiducoiit»' ne .'- 


Slittaiidi» siill'BSfalto roso vi- 
.-;cidi> dalia /jìnggia. im'.iiito è 
l'iombafa .sul m.irclapied»* in 
vi;i Milano, ha travolto una 
donna •• due bambine e quin¬ 
di è aiidata a cozzare contro il 
muro danne.ggiandosi grave- 
m»*m»'. Lo spettacolare inciden¬ 
te c ,)Vvenuto verso le ore 18.15: 
la macchina — una FIAT 1100 
targata Roma 243311 — stava 
dirigendosi ver.so vìa Naziona¬ 
le quanilo ha sbandato, è finita 
sul marciapiede ed ha investi¬ 
to la .•vignora Marcella Mascia- 
reili di 82 anni, la figlia di co- 
stei z\v,-) di 12 .inni e la tredi¬ 


ni L*-.). r.i* on» 

Re»p»n«4l*ili frininiiilli: Oggi 'mici; 
'Ile .'I,- II, pt.'-- 
|\ ' ) rr.-l!:’ip,,in-) 


Tniniioislraliitì delle ■veziiMil dellaj d--v'eio puUivliJ ina ilU’O.Uine, 
'■iti.') e \gr)i n\.., .Ui ii; l’c.b i •)* 're m.i'.’.'ljvita'e >00)3 


mammmmmmmmmm 

t'ii filli) \ eraioi-nte 
impressiiiiiaiile e si-nsa/lnnal»- 

Oggi E.N.A,L. lire 350 


.l'ir ere 1» 


infatt I 


1 ,);: • -ire r i) 

_ sareblicroI' *1''' *8,.i 

vicri e dei parlamentari d»’lla{rcsi rc.spon.sabili di niillantatoj,'’" q .i.Vnì^'i v-crP.-.-M'»* r 
pr<»\;iii;a. n»'i:>-lic io vivace rea-^credito, trulla e u.«urpaz.ionc dii\, * • ' " 

ziorit* (ìe'.rop;:i;,>ne piibliiiia. | titolo. i Mbaix». p.>•:,.»! ire lire.iii.' 

danni chi- 


[>ri'oc,''-,;p.i'a per i 
ne vri'l»!’-ro ,i,-rivali al'.'cci' 
lU'rni.i -. .li'." .'Viluppo della z-' 


.>.-.3rave;:ta:t’ al siioio e soni) 
nni.iv'e N'ggernii’:i*e ferite .il 
ì’oiic'',»;),» .-tt.it»’ uìiid.c.it»' 
gii.ir:t>.;; ;:i una seltini.i:;., 

Diif' auto si sono scontrate .il- 
It- OD- 12.80 in via Conte di 
C'.-::u.,g:'.»i i: ;.»•! \-.isientiss.Tuo 
Lir',». te ci:'.i|;i»- p>'r>onr che v. 


I 


il signor f.'egue ;1 noni)'), h.3i;n'-. < vidcntCTni'nie. por- 

t.-rdir.n T*F.-\ o br;t.-,nuii'n. pen.^. , .• ,j.-; T.-..-u.'rti 

oempii). il ) i.iv «vr.it-* pri-.-siv 


I''.tli:-) ;»r t.i'to '.-.v; j- 

s'ico L*.)»:-.''? )- c.i:.;i:.'.j.. I..vi» 
r»rv: j er l'.-’ : .» I9.'7-.3.8 S»- 

g'-.,';!:.',:;.,) q i.3*-.t'3 «.spra ., 

autorit.'i con.; » t-T) .'T.»:.'-*: 
un ab:;'3 eh''- s'., .s-.r.ì.e: .le 

c^TàV.ezc d; c.3’:>.i'''-.:n.r.e. *■»■ 

che in cor..';.'ier:.z;.3:.)' d, I ? .*•.> 
che in Tt;-ii:i v- ser.o tr.o'.- 
troppi. !r.segr.;»r.t: pr.v: d; .' . 
voro Ris jit., ::'i3'.trc » ).'’ <" 
cittadino ;t'<'.i.>r.o entri ir*. V 
con il vist-.» turi.'tico n.s-. p-.i.y 
prest.vre lavoro reTibui'rv. ron 
e.'iste d'ir.qne rcciproc.t.*. - 

- Fo.-;o P'Str.’i ST.-Mbr-ir»' in.sp- 
pyrtu-.o i; r.o'tr,3 int.'vcnto -- 
detto in una noto a rizr-.i-n/ 
de'.l'cspoito - ■ nt.i Si’ tcni.'.n' 3 
c-3.nt,3 cì.e :rt It.'iii.', v'e un.', i'.r- 
d.'por.ibi-'it-') di i::'--:;n:,rti [ 

d; t.-.nt: .ni'r: iwi 1- Train 




Pirrola 


eronaoa 


A Regina Coeli un altro studente 
per la rapina di via Amba Aradam 


T'n .litio giovane .''indente è,Din- gi-.iv.ini. l'eletlrici.sta Ser- 


erano a bordo sono rimasto fi-- 
nU* e. al Policlinico, sono stati- 
giudicate guaribili in pochi 
giorni; si tratta di: Armando 
D»,* Oratl.s di 41 anni. zVntoniet- 
ta Rinella di 24 anni. M.iria 
Torturilo di 24 anni. Vincenza 
Di Cano di 24 anni e Rcnz>> 
Morrà di 23. 

AI chilometro 10.800 dcll:i 
Cas.sia. una FL-\T 600 con a 
bordo il signor Annunzio De- 
mtdà). resiliente a Viterbo. c,1 
il figlio di co.ilui .-Arnaldo >* 
finita fuori strada e. dopo avi-r 
l'ozz.itiv Civntro un par.ii'arro. 
si >• fr.Ti’.iss.'à:.» »-i3ritri> un 
biTi) .\’e'.r;i;>';, 8 i'nte. .■\r:iald '3 

Di’mi.'lio il.) rip,»rt.i'o gr.ivi fe¬ 
rite e;i è 'T.iti) ricov.-rato in i 3 >- 
>;-rv.iz;)'iii- F.)'t';'.i'l)e;;efr,'. ■ 

:<-iii 

z\,) »)>pi-.i.,.)* .i. T:voli. è >'.)- 
t,i r|c.»ver it,» ;-i gr ivi )•■>■..ìizio- 
l’.i i'.*;et:r;c;>t.i Ginsi’ppe Pr- 
■'C; li; 23 ,,n:;-.. ,"ib:t ,:;tc .i Fro i 
li ni..i.'.ip;:..:,) .• r.ni,.<-.) 
in ;;r. inc. i,-::*,* dei'. , 
strada Ov’corrogli di i;,)”,- nei 
prt*>.-i di Sa;) \'-.t »3 Roni ,-'.- 3 : la 
m.»:.) S'iii.i (t.i.ti,* \i,iggi.,v .3 >-. 
I* iTifatt: r,»-, l■'■.■lat 1 .-.i >ii,vii 3 dii 
pij un .3 p .uro.s.i Sbandata, 

Il signor Antonio Spar.igna 
i: .81 .ami. ..bit.-int,' .3 Fre-ge:-,’ 
X ...agg:,) Pc>c.»tor.. h.» coz- 
z it.i c, 3 n-r'i u;: tr.att.ir,' n.i'r.’r,' 
pereorrrv.3 in aut,3 una vi.i d; 
M.)cc..rise ;;''i’.'urto. I.i ve**-,i 
ra si è r.3vi'>ciata ed i! p.3ve- 
(TcMo. r.m,':o .';er;,inio::tc fi-ri 
T'<’■ '• >t .,-3 ric'vvi'r -.*'i in gr w ; 
i-•ondiriou; .ai Poiii'iini .'.3 

I Ver.-vo ie , 3 re -2.8..80. , 3 ;:e m>3- 
tov’icicttc Ciri n bordo q j.jttr.i 


Dar Alliirl: Fcim.it.i li,-r 12 iiic. om 

.1 (.l'iliii- 

Dui- .Mjvvili: R!|>ii-'i 
l.di-lvvi-iw: »lT;;b')- -'i! p.itìlx-!». mi' 
.I l..'L'mv 

lidi-n: La 1101111.3 .Saln-lla, »x»n S. Ko 
s'-n 1 

rvpi-ria; .3\.ibifemmiii:i 
l.slur»; I ■|n'mii t-ii»- ville II 51)0 ra 
i!.t\*-r.-. .31. l'r.iiv; 

l.liclUb': Ritx)'<> 

I vi«|si„r: Aliti<»ii .1 Allv‘.»»ii 
ranie-.t-: II'-;,» r»-)!) Ci. OfOl't-r 

lari): l.-|illim.i i-.ici i.i. »»>ii R. I.iylcr 
I laiiiiiil)»: (i.iiivoii River. con G)-or);c' 
.'tenigom,') V- 

Fogllaiu»; Canyon Riv(*r. ron Georgi- 
.M)iiil gorni-ry 

(lurlialiTll.i; 1 t-rmal.i |x r 12 ore, con 

J. f.)'!!!:!-; 

(ìardi-iirini-; I e avventure e gli jimo- 
n ili Omar Kli.iv.im. con C. Wilde 
('■Invaile Iravlevere: Ri)xi-o 
Liiiili» (ii-'.are; Cl.i^-c di fi-rro. ron 
.M ll.Tl'.T 

G)>ldi-ii; Il coni)* roti A. .'ìcrdi 

lliillvvvie»l; Sl^^i 1.1 gi»)'. ine im|ii'ra 
line. ,,'11 b‘. Si Iili'iilcT 
liii|ii-r)): -Vi-Ti,' c.iii/oiM p'-r 7 -Tirelle 
)*')) C Vil'.i 

Indilli)): La le);ce del Signore (l-.'iio- 
ino »Ki)/.i flicite), con G, Cocpei 
Joiiiii; Qii.iiit'-z, mn F. ,Mc .vtiirr.'iv 
IrN; l.a l»•n*l.■» iDT.i. con .'\ .3\. S.imb'i 
llalla: Il coni»* M.ix. con A. Soni' 
l.a renici-: »il.i-..e ib li tro, mn .'t 
Fi'.I h r 

l.erv ine; .U.iriizz'-ll.i. con .31. All.'i-io 
Libia: .S.iiUuin II diavolo del lll■■‘''rto 
> 1,11 I’. Anm-nd.iriz 
l.iviirnii: Rip'i-o 
M.im/iimI; Riìifi. con J. Servais 
Marconi; Ripi-o 

.M.ivcRni).- .S.-)r<* canzoni per 7 ‘•ori'!!” 
lon (i \'ill.i 

.Mazzini; I i- iloiinc banno M-mprc r.i 
gioii»-. COI) lì Rogt-r-. 

.Moiidial; I e a-.vriiliiri- e gli .amori i! 

< iiii.ii Kb.iv.iin, etili C. Wilile 
iN'avcè.' Ripoo) 

I Nlagara; ('.anvoti River. con ncorg» 

I violi! g'HTH-rv 
i Noiiu-iit.aiio; Rif'o.o 
I .Niivik ine: Il ''et. !i:o 'It-II.i vcniì''!t.i 
, ' o'i R Si ')»: • 

i VijoV)»: /. ■i)|li;i).| volta clic vi-ti Pii 
». .ligi, con V. -JohiJ'on 
{«Idriin; Gerì af*c.-'con M.-micheli' 
Ddesciilclil; I,-nonio eli- era «ola rei 
\V Mobb-n 

Olvnipla; i,>iii'gn .inni .-elvaggi, con 
Il .St.inw Vi !l 

Drlenlc: Il cacciatore d'initl.inl. con 
K Doiiid.is 
Orione: Ripoo, 

0->tlen>.e: (l.'cino .ilb-v p.-ills, con .b-rrv 

Ollavi.ano; L.i iiiati:i)t*- omicida 
Ollavilla: Rii»'-,, 
l'.abizzo: .'t.ilafcmmin.i 
l'.ali-Nirina; Gii .nn.inli dc! «ogno, con 

.1 ( i-tti rl 

l’.iriiili; II «l'gti'lo di'll.a .Sierr.3 13,' 
r.iil.i 

Pax: Ripo-o 

Plaiielario; Tre «oidi nella fontana. 

con n. .Me ('mire 
Platino: vt.al.afeinm-n.i 
Pllninx: riiiii«ura exi'va 
Prenexte; l'erin.it.i per IJ ore. con .1 
(Tolliii-v 

Primavera: I.3-;-n fin.il.-m-o mi ami 
con (*. Arrgcii 

Puccini; Tr.-qirzio. con O. I.ollolirigi.l.i 
Quirinale: l.a iegge it,;| S-ooorr 

(I 'non-o «enza fi:r le), con G.xrv 
r ooper I 

Quiriti: R i'''-;»' 

Radi)); P’'|'-.-o 

Reale: la ninni Sibe".i. con S:|-..i 

K, )-rin.i 

Regiila: I ::.i l'.oliil.ic Inibì il oro. r* 

.1 II V 

morir. con| Rex; |l r,i-i*,* M.ix. con ,\. Sor.P 
Rialto: Z-ng-'t-*. <s'n P Corroran 


Roma: l.a t’a'IU'glia ib-lli- giubbe ros* 
se. c ,n .-3 L.l'III 

Rullino; l.'iiltiir.', P ir.i li-)) (doc ) 

Sala i ritrea: Ri|»i,-o 
Sala (ìcinnia: Riivi.'o 
Sala Pieni,mie: Riposo 
Sala Redenti,re: R'(» 0 'ii 
Sala S. Spirito: Ri|io<o 
Siila Saliirninii; Duello di spie, con 
»;. Wiid'- 

Sala SesMirlana: Riposo 
Sala Irjspiintina: Ri|»i-o 
Sala t'iiiberl,,; i.r.nrn.i!,; iiilFasI.iRo 
m:i \. .S’-el 
Sala Vignoli; Ri|i »-<i 
Salernii: Riio-o 
San l't'llce; R;!»'-" 

Sanl'lppiilitii: Rip '-o 
Saverio. R (>-'•'» 

Savoia; I 1 ii iiin.i S.i',>eMi. con Silva 
Koscin.i 

Sette Sale: Ripo-o 

Silver Cine: lai sciopero delle mogli 
con 11 Noitl) 

Stadium: .SissI la giovane Imperatrice 
con H- Schneldi-r 
Sli-lla; Cbiiisnr.i e-Hva 
Sultano; 1 Ii'i»! del ilc'crto. exin R. 
Iliirt"n 

Lcvtre: Riiuiso 

Tirreno: Sisxl la giovane imperatrice 
»xin R. Sctinfld'-r 
liziann: Riixi-o 

Tor Sapienza: I g.uigsters, ron Buri 
I.alleasi) r 

IrasU-ver»-: .S,T.-n.ibi. mn M I in/a 
Iriation; l .iir., ): RV r, con G .Stont- 
L'o:ni'rv 

Iriesic: (.1 .iss** i?i fi'rro, cofj S\. I i- 
«cllfT 

I iiSi (ilo; I.‘ 11 ! Miti t prnl « 

lilUstr: Oii'Wid OifLi, (Gij J. Sasvifii 

lllpiaiio: U 1 [» l-T , 

Ventuno Aprile; I i-'i'i .pialcimo mi 
.'ima. 1011 I’ .'\i;g<’li 
Vi'ibai»)»' lli'Ui'U- .1 .-pi-o'. con P rk 
IlT';-.,r''.' 

Virliis: l'ii» -)' 

Villorla: li Oli 1-' .M.iv. con A. Si't'll 

AHLNi: 

( oliimbiis; R;;» -o 

(iirallo: |. .,v\ itui' li .MMIer Tory 

. "Il I » n:- ' - 

(ibiv.ltie T raslevi-re: Rip, .-ii 
l.ivomii; R p '-T) 

.Nuovo: I.'nltniM v*,l* t cln- \ i))i P.iri- 
gi. mn l"’i!i-"ii 
l'Ialino; Vl.ilili-nniini 1 
Piiccini: Ir.'pc/io i"Ti G. I o'I'.br'g; 1.1 
Sant'Ippolll,,: Riih'-i 
S averlo: Ri|."-,i 
Selle Sale; Rii".-)) 

Iraslevere: i.iii .S\ L-in.-a 

CINI M\ ( III: PR.\TirANO OCi- 
r,l l.\ RIDll/lONr. Af'iis - TN\l. : 
AsIoria, Ailriaiio. Arclibnede. Alba, 
VlroilP, TMcyiiiie, Ausonia, .Mlantìc, 
•\inbasclalori, Arislon. AtlnalltA, Ar¬ 
cobaleno. Ilarlieriiil. lirrnlnl. Bran¬ 
caccio. Bollo. Ilolngml. Brixlol. Capi¬ 
to!. Cola di Rienzo. Capranica. Ca- 
pranUliitla, Crislalb». Del Vascello, 
I spi-ria, Lvcelsiof. I iiropa, Fogliano, 
(■allrrla. Indiiiio. llalla. Imperiale. 
La Fenice, .ttoderiio. Melropolilan. 
Odcsc.ilchl. l'aris, l'Iaiirlarlo. Quiri¬ 
nale. Rialto. Rii/. Sala llmbcrlo. Sii- 
prrciiiriiia, Savoia. Salerno. Sladiiiin, 
Smeraldo. Sisllna. -Spli-ndore. Tiisco- 
b». Trevi. Vi-rbaiio. TI AIRI: l o ( lia- 
li-l. Piraiidi-lbi. Satiri 


le 13 2 , 122 ) 

Arislon: Piomi,>o rovcnle. dio B ! .in 
r.i-trr 

Xrlrcchino: I o sjxisa ,1el in.ire. con .1 
(.•illftls I.ill,- l' ,">-17. Tl- l'i.ln ■J'I..''- • 

.-Il 

llatbt-rini: I .1 -i»'-.) '»,-: in.ir,-. i-on .) 

»','!Irns i.til,* 1', - 17..Il - i',.! » - gii.'al 
' ' ' ) 

Capitili: I;-,v , 1 -«.ni- •!'gli nilr.icoipi 

l.l!!' I-'' 1*. • ■ I» -.'T. -.’.'.l'v) 

Capranica: l'n .iniT ri’ -pb'n'!',i,). con 
I> K, rr i.ip. ,ille 1*. F) 

Capranitliclla: Ij c.ip.inmn.i. con A 
l'i.ir-li’. r 

C,Ks»; I -.'cni nei ,.(-',11',. Con Ira 
vt.i-s-Ti lab'- |7.F. 17 T'. .11 -22 17>) 
l.iiropa: l'n .)’i:)ir,' 'p’*-nd do, rnn D 
b• :r i.'R,- 1-' 1' l'T 27. ■ '• 

I laimiM: I •- :.'0- .b , ibirT.t, co'i G 
M,.-'n.i i.,;:,- I" ls,I;> .3' l'I -22. ’o» 

Hamiiirll.i: U,,r ,1 UiIKt-iiI In,!, con 
il '-t ir...A,- i.ii.-' 1* 1 . l'I t.', 22, 

C.nllrria: Il tvgirre. con J Dean | 

Imperlale: |i< l!v'vood o 
J I ■ X •« 

.Maeslo-o: I .o-’tir,' -p'.'-nili con! Riposo: |.‘'po 
I' b rr 1 Ritz: li l.'.;g 


Volete dare 
ai vostri figli 
un giornale 
educativo e 
divertente 

Acquistate 

ogni 

settimana il 



i6 pagine in 
rotocalco a 
colori - L. 30 


Metro Drive-In: li gr.oi.Iie arrore dii 
F.'''-)b,-rT.i Birr,'t. ,on J Jone- j 
Melropolilan: n .i.i. c.m \. Ilii'-: 


del Signore ll.'ucrro 


s-r,-i f::.-.;<') con G. Cooper 


Is figgete 


} Il 

I 


il 

1 


i-rn i.,:;.- 


I- 




con J. 


Or .3 


oltolirr ig’.vn- 


l 35 I 


\'. (Il 1 H '-..t 1 , 


il ’ol 


,-t.-'io tradiiitd a Rogin.i C,'»*- g;>> Voiiiiuiiglia o il f.ittiumo 
'li LH-rchè ritenuto re.^ponsa-jdi-lic Psi.ste .Augelo Chter. 3 . x'ii- 
' inio di complicit.i con i r.3-j tr.iror.u r.oll'abit.3ZU.»ng del 
t pinatori di vi.i Anìb .3 Ar.a-1dottor Filippo Camerucci in'istruttorio. 
■ darri. Si tratta di Gianfran-i vi.n .-Xmb.a Aradatii o. 
ci» Aiizalc'ni di 18 


xeruto il nuov,> .3rrc -1 ' '• 


V... .i.'I'.'Ai'q.i'i B.)’.:;,"— r,i 

un.i di esse h.i .irrho inve.etifo 
prenderò, d, 3 to il scgroio|j.‘; reern,' tu.u.io Rugge- 


.sto oromat,» dal giudice, 
ciuido xjii.»nt,3 SI è jioiiito ap-i” 


il giovane Anza-: 
«/'ipol l,3ni. 1.1 m.'»t*in.3 in cui fu eon-i| 


.'.bìMnte in v .1 .AeuM 18. 
>,'.i,:v.T 3 ; t.ìviiiino ,■!: un 


'cosi corr.e 


rotori) e di eor.irii un.i s; 



U-C) pin,'. 


M-srio D. 



Riunione di 
domani in Federarìone 

Alte ore I) di domani 8 ot¬ 
tobre. avrà 100(0 In Federa- 
rione. la riunione dei prop.i- 
gandtxtl. del membri del ro 
mltato federale, detta Cnm 
ml>«lone provinciale di con¬ 
trollo e degli attlMcti della 
Federazione con II seguente 
ordine del giorno; 

« I COMUNISTI AI.I..% TF- 
STA DEL POPOLO PFR IM¬ 
PORRE AL GOVERNO I.\ 
PIENA ri’NZIOVALITA' DF.L 
PARLAMENTO .. 

A questa riunione sono In¬ 
vitati I responsabili della 
propaganda delle Sezioni. 


si l'rtiiiii'ti » .'F\r- i,s» c,>ii -1 traui/i) prima del tcnij>,i. >»>r-!il r.iirn»* delFAnzalom affer-', ...... 

segnato al c'I'innell») Seoi-, pre.<o i due r.apiiuituri che nu- m. 3 r.d 0 che' c,’Sliii ora a coro-' p 
- (inenia: «Il e.-iu. M.i, s ..I- ' d-.:'.,>. comand.TiUe del Nucleo; scirono a fuggire a boido di'seen.-a del colpo. In seguito a 1 io''V ^.'^1 -< .■.'.r-.: »g;!,.rjr.i ^ 

l’.Amt'.'seni, ri. Doisito, Cin. st.,r. ' .«pes'iale dei C.arahinieri di iina macchina. La Mobile, «u- eio l'.Ai’./aloni venne ferm.ato 8'' '- J "xt '- 

IC' i.i di Ilienr,i. t'.,'i(1cr.. Italn.ls Loienzo in Lucilia. perchò[bito avvertita, riu.sei ad iden-;dail .3 polizia, ma egli negò ognii • 3\. r\o At- o n. 

tificaili e a trarli :n .arresto.j.addebito c la polizia, non 


.Wlijnon: Hcì’vxi«.'v>(f o mori 
I r II ' « 

Minlcrnii; P;orrS> rovente, con B'jrtJ 

i «T».' ì iter I 

M<»drrrK> S.i!rtlj: I..^ con 

.\c>\ Tosante, con B’irt' 

I I 

Paris: e pace, con M. Ferre»! 

ll.’V* t"Cr c<*n?:n ) 

Qii.ittro Fontanr; r* »ti-*'r.i 
Oiiirinrtt:)' ! « O 

fi T • : 1 • T 4 I ( • ì • - » * J 1 t * r ' > 

's s. ^* , r ct»:; K'.rrv. 

i'-'*-.,' I- I ' 1 - eì r. 

I r -p' rrd^tV». con D 

Kcrr 

S.»Ionr MjrfcjhrriJ.t ; ^ 

I» M .. ’f MT.ì c f 

Smeraldt*; It '.'{Linr. :: ì. Oin \\a 

Spfendore* P:on “*'0 rov«*f?ie. con P"r* 
l 

Supereirwmj: ««n \ H p 

» 3 - r-i i.-i’'.' !• • 3 .» 

Trevi: c-irr^ì p ers> 7'f^zz i 

r-'- \ 

AI.TRF. VISIONI 

\irr»nr- !* a - 

\!ba; ;• r 

|>r-e 

’ r-.r.*» 

Ms ^ onc. ! .■» X'' ” 

Il c 

5-^' '• 

ùntene: ^ ’* ; i \ 

vVn p SeV*." 

AppìJ \ntica. 

^ppi«>* La r*« r''.i c*' 



«! !!.■ 


c Tn M V! f *. o 
^ ***'r. P * 

rr*e crn A j 


i Rex. Vittoria, « R CC** tu 

,rnnro» All'Attorta» Ausonia. In- 
QiiinnAlo. Ritr. « 

= p.'^r.irti^o • al Boit«^, KiJbin«». 

I « Winchester '73 * al Centralo; 
j€l.*u*'mo che \ufe il c.«<l.4- 


diN|>onos>e rimmediata 


»,S0 zinrr;:^. S,'.!v'*oro 
i Snin di 24 nr.T.i <10 cìorrù'^: il 


\t re » an*E?pen>, * » ifranco An/ali>ni che, dopo lo 


.tlVKxcel^ior: « l.e notti di Cn-: formaUt«T necess.ìrto. è stato 
^ * si c.aroere .a disp^tsi- 

al Oallori,*. * Rififi » a1 . 7 i,ine riellWiitiu lift (*iiudi7i.aria. 


e5ocii/;onc. risalendo fino .a loro dalia t«ir* avendo prove, lo rinìise ìtì \ * ' • ciorru . i 

L'altro ieri all'alba, due ca-'g .3 della . IlOò .. Succos.sivo; berta segnalando ovviamente 
rabinieri. al oni.ando di un j indagini st.ibilirono che men- la cire,>.>tanz .3 alla Magi-D'”*'*^ ^ 

Impaiiinafo al viso 



uffiei.ll,'. h.i.’ibo .irr, 


r,i Gi.i:;-ltr»' il Chier .1 ed il Ventimi-;,Nlratura 

__ -(-If .^1.: * _ ì 


glia si irov.ivano nelTabita-l 11 dottor Marangi» 3 . sla or .3 
rione del Camerucci. nel vi-;v* 8 Rli* 8 ndo la posizione del gio- 
citio b.ir di \i .3 .-Xmba Arad.ini;x’ane px*r accertare so egli fos- 
attendevano gli .stii,lenti Clan- se re.ilmer.io ,3 contiseonza 


rhi.i* 'dM*./»'^FOM oVim i*'frequenta rul-idio Moro, figlm del direttore della pr»,gettata rapina e se la 

«Ouerr.» e pace» al l'aris. . 1 ...*:. Lnio anno di lic.’o classico al-Ideila ’ ■ " ’ » . 

sii qualcuno mi ama» al Prin-.i-il 

vera. Ventuno Aprile: » I..i pir.i-jera .«f.ito fermato dalia M,vigli «'rg.inizz.'ilori del colpo. 


da un cacciatore 

, ........ G -'ìgBor Amleto Loddi di „ 

mo anno di liceo classico al-jdella filiale roin.ana deRa'sua presenza alla piscina del anni, abitante in via degli Equi,» ‘c ... , . 

i 5 titutt> * Giosuè C.arducci *, j • Buanchi • o .Mbcrto Mari.ani. Foro Italico in compacni,a dì'J^t.ava passoRK^ancio ieri mal-’ cs* !' \ v ' 


\n 

oi**^ V. 

^urro: Si*.*’ Li c 'rrrcr..:r cc' 

«■«■r P S'Lr^'.Vr 

Aurora: !! Pr. 4 ~r«' 

%ti«onij: l .l S /L'is'' 

r o«'r. Ci 

I cri .fr;',-' 

r.ì-i P T.ixVr 


ALLA CITTA’ DEGLI STUDI 

"TORRICELLI 

VI* SERCHIO, 6 - m SMfHIO, 8 - VI4 «MHIO. 10 

Sono aperte le iscrizioni per il nuovo anno scolaftico; 

a) SCUOLE PARIFICATE; 

SCUOLA MEDIA - GINNASIO - LICEO CLASSICO 

b) CORSI BIENNALI: 

zWVlAMENTO PROFESSIONALE COM.MERCIA- 
LE - SCUOLA TECNICA (COMPLTISTA' - ISTI¬ 
TUTO TECNICO . RAGIONERIA - SCUOLA 
.MEDL^ - GINNASIO - LICEO CLASSICt^ - LICEO 
SCIENTIFICO 

c) CORSO DI V* ELEMENTARE; 

con preparazione scli esami di Stato 

Gli esami si sostengono nella sede dcll'lsilluto Torrleolll. 

Il buon nome dell'Istituto e la serietà delFinsegnamenlo 
garantiscono nn ottimo risaltato agli esami c nella vita 

- # 

Informazioni: dalle S.30 alle 12 30; dallo 17 alle '20 J 

Via Serchìo 8 (P. Quadrata C.so Trieste) * Tel. 846*168 j 


LA 


la ai giurati » at CJuirinott i • I j luj,. «iihit<i dopo 1.3 rapina di 


gang»t)-ni » al Tor Sapi«-nz.i; «t’n 
rappell,! pieno di pioggia a al 
Trevi: « Guendallna » all'UliMe: 
«Dottore a spasso» al Verbano; 
c Una Cadillac tutta d'om a al 
Regina. 


via Amba Aradam. ma suc- 
ccs.sivamente rilasciato. 

Come i lelt«3ri ricorderanno, 
la tentata rapina avvenne al¬ 
le ore li del 19 settembre. 


coloro che, »-ssendo amici del 
figlio del d,)ttor C.amcrucci, 
Giancarlo, avevano appreso 
dcH’esistenz.3 della somm.i c 
ide.3to la rapina. Anche i due 
studenti furono arrestati. 


•ir» I 


Giancarlo Camerucci non fos-| tina nelle campagne d; Tor S.mi Bellarmino r : 
se del tutto casuale e se. por-) Lorenzo, nei pressi di Lavinio. ' ^ 


I' 


fi 


CIO. egli avesse assunto il 
compito di allontanare da ca¬ 
sa il giovane amico per fa¬ 
cilitare la riuscita della cri¬ 
minosa impresa. 


quando è stato impallinato al 
volto da uno sconosciuto cac¬ 
ciatore. Al Policlinico, il mal¬ 
capitato è stato giudicato gua¬ 
ribile in 5 giorni. 


Belle \rti: K p-,»,! 

RcNìta: U ^ 

Brmini; T e .iwcn’irc e c * 
OfTur Kbwxr'i. orr: C. W-KV 
fWvitrt: I.'iL'-'ro 

La nonni c 

F.*)* nn 


Pz-\STAf 

È PASTA DI QUALITÀ 
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Ptf. 3 - Lunedì 7 ottobre 1957 


L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 



r Unità 


Mei laned) 


AVVENIMENTI 



TIVI 


l’Unità 


dfl lunedi 



% 

0 La Roma vittoriosa sul Genoa (2-1) ^ 
balza al terzo posto in classifica ^ 

0 Clamorose le sconfitte della Lazio ^ 
(4-0 ad Alessandria) della Fiorenti- ^ 
na (3-0 a Vicenza) e del Milan (pie- ^ 
gato su rigore nel derby con VInter) ^ 


CALCIO-S£R/£ A 

i 

CEDONO 

LA FIORENTINA 

E IL MILAN MA 1 

L NAPOLI NON MÒLLA l 



“CIUCCIO 




AL GALOPPO 




Ancora e aempre II Napoli 
alla ribalta del torneoi Pur 
se ha fallito l’obiettivo di rag¬ 
giungere la capolista bianco- 
nera (per colpa del -bunker ■ 
patavino schiantato anzitem¬ 
po dal ■ bazooka » di Boniper- 
tl e Stivanello...), la compa¬ 
gine di Amadei è ancora una 
volta la squadra del giorno 
avendo colto una clamorosa e 
significativa vittoria al danni 
del Verona. 

Clamorosa per il punteggio 
tennìstico (6-0), significativa 
per un duplice ordine di ino- 
tivi: perchè ribadisce la su¬ 
periorità del Napoli nella gra¬ 
duatoria degli attacchi più 
prolifici (con 19 reti all’atti¬ 
co contro le 10 della Juve) e 
perchè dimostra come anche 
senza II contributo di Vinicio, 
ieri rimasto a bocca asciutta, 
l’attacco supersonico azzurro 
possa ugualmente trovare con 
facilità la via della rete. 

Innanzitutto per merito di 
Di Giacomo che non per nul¬ 
la è balzato in testa alla clas¬ 
sifica del cannonieri: e poi 
per merito dell’altro ex spal¬ 
lino Novelli 

La conferma delle doti rea¬ 
lizzatrici di Di Giacomo e No¬ 
velli è allora una delle note 
più importanti del nuovo 
trionfo azzurro: importante 
perchè dimostrando le possi¬ 
bilità del Napoli anche in ca¬ 
so di assenza di Vinicio, vie¬ 
ne a fugare gran parte dei 
dubbi costituiti dalla « tenu¬ 
ta • del goleador sud ameri¬ 
cano c con lui di tutta la 
squadra partenopea. 

La quale oggi come oggi è 
rimasta la più qualificata an¬ 
tagonista della Juventus: 

crollata la Fiorentina a Vi¬ 
cenza, crollato il Milan net 

• derby • su rigore di Vincen¬ 
zi (come si vede I rientri di 
Julinho e Schiaffino non han¬ 
no giovato eccessivamente 
aile squadre viola e rossone¬ 
ra), ora alle spalle del tan¬ 
dem in fuga è rimasta sola 
la Roma ieri vittoriosa di mi¬ 
sura sul Genoa con la frec¬ 
ciata di Da Costa a 5’ dalla 
fine. 

Si possono aggiungere alla 
Roma le squadre che com¬ 
pongono il terzetto immedia¬ 
tamente seguente: cioè l’In- 
ter impostasi nel • derby », la 
Alessandria esplosa nell’in¬ 
contro con la tartassatissima 
Lazio (fino a ieri mattina i 
grigi avevano messo a segno 
un solo goal in quattro par¬ 
tite) e la Sampdoria costretta 
al pareggio dalla Spai. Ma 
come è subito evidente si 
tratta di squadre che manca¬ 
no della forza propulsiva ne¬ 
cessaria a raggiungere le due 
in fuga: sia la Roma che l’In- 
ter che la Sampdoria (e deL 
l’Alessandria abbiamo già 
detto) hanno accusato e con¬ 
tinuano ad accusare una cro¬ 
nica sterilità all’attacco aven¬ 
do segnato finora 6 goal i gial¬ 
lorossi, 6 i nero azzurri e cin¬ 
que i blucerchìati. 

Del resto le cose vanno an¬ 
cora peggio per il Milan co¬ 
me abbiamo visto e per il Bo¬ 
logna riuscito giusto ieri a 
cogliere la prima vittoria sta¬ 
gionale ai danni del Torino 
dì Marianovic: e non si può 
contare eccessivamente sulla 

• provinciale» Udinese che do¬ 
po il brillante avvio ora accu¬ 
sa parecchie battute a vuoto 
tanto che ieri al più tardi è 
riuscita a superare la mode¬ 
sta Atalanta (penultima in 
classifica davanti al fanalino 
genovese) solo su un rigore di 
« raggio di bicicletta • Lind- 
skog. 

Ma allora si può conclude¬ 
re che il campionato è bello 
e concluso? Si può conclude¬ 
re che saranno Juventus e 
Napoli a giocarsi la vittoria 
finale? Bè. andiamoci piano 
e manteniamo la massima 
prudenza 

Andiamoci piano ed in at¬ 
tesa di maggiori indicazioni 
limitiamoci per ora ad ap¬ 
plaudire i bianconeri e più 
ancora gli azzurri dì Amadei: 
e mandiamo un pensierino al 
povero Foni che alla vigilia 
delle prime convocazioni per 
la nazionale si è visto crolla¬ 
re il blocco viola e conferma¬ 
re la mancanza di forma del¬ 
la • speranza • Schiaffino. Ma 
per fortuna di Foni non man¬ 
cano indicazioni di tipo di¬ 
verso: l’azzurro sembra il co¬ 
lore che proprio si addice ai 
ragazzi di Amadei... 

• •• 



tv.' '* 

ItO.MA-GKNOA 2-1 — Ila Costa è stato uno del nilKliorI elullorossi od ha srcnato II zol dri-lslvo a I’ dalla fine. Nrll.'i fo to: un tiro it lato del liraslllano 


1 

1 TOTOCALCI 

0 1 

.-AIcasiiiiU ria-Lazio 

1 

KoliiRiin-Torltio 

1 

liitcr-AIIIaii 

1 

.liiv-ciiliis-l'iidova 

1 

l.aiK'rossI-Tlort'titiiiii 

1 

Napoli-A’croiia 

1 

Itoiiia-Geiioa 

1 

.'ìaiiipilorlii-Spal 

\ 

Titiiiesi'-.-Alalaiit.i 

1 

ILi ri-Taranto 

1 

roiiio-Noviirii 

I 

.5Ii‘ssina-l.i‘i'ro 

I 

A'i-tie/la-Ciil.iiiiii 

1 

Il inolili' pri'ini 

i- ili 

1 Dir Non l'ssniilo | 

li'riiiliiiilo lo '■pogllo 

1 Io- 

locali-io l'iiniiinlcii i-lic 

i -l.'t. 

1 \ ihrrratiiii» rlir.i DMIMU Dir. | 

i - 12 - 2.Olili lire. 


■ tot I 

Pi 

1. (’OIIS.A 1 ( 

1 \-2> 

2. CDU.S.A 

1 -x 

.1. ('DRSA 

2-1 

1. COR.S.A 

1-x 

.'i. t'DUS.A 

\-I 

(1. COItS.A 

x-I 

Il inolili- pn-iiil 

è (Il 

Un- 2il..''t27.nOL Ai 

• 12 » 

1 sprltrraiiiiii Drr; iti;D 

- Il • !). 1117 lire; iti 

• tu • 

1.227 lire. 



IL RITORNO ALLA SEGNATURA DEL BRASILIANO UNICA NOTA CONSOLANTE DI UNA PARTITA BRUTTA E NOIOSA 


Con un goni del “redivivo,. Do Costa n 4’ dalla fine 
la R oma supera di stretta misura il G enoa |2*1} 

Tre minuti prima Delfino aveva pareggiato la rete iniziale di Lo’iodice - Forte in difesa la Roma balbetta a centro campo per 
l'inefficienza del quadrilatero e vive d'improvvisazione all'attacco ove Nordahl non può fare il « regista » per tutti i 90 minuti 


NEGLI SPOGLIATOI ^ 



DEir OLIMPICO 


Fin.ilmriilr possiamo fare 
una vi«ila acli spneliatol 
(Iriroilnipicn scura tros'ar- 
vi atmosfera di dramma: 
non sono sticrc.ssi kiiI cam¬ 
po iiiridciili di rilirvo sul 
tipo drilr parlile Lazio - 
IloloRiia c Rom.i - l*.idoia 
e. pertanto, nessuno ha m7>- 
ti\o di ilare in rscaiiile- 
sreiize. Non ri sono prò- 
leste neppure nel • clan • 
del cloratori rossoliliT i 
liliali hanno arreltalo l.n 
sronfitta ahiiast.anza flloso- 
flranienle e soltanto f|ual- 
riino di essi iniprer.a all.i 
fal.'ilit.ì che li ha roslrelli 
a suliire il derisivo a 

i|uattro minuti dai termine 
deH'inrontro. Fra (|iiesti e 
Iteratlini: 

s PiTiliTi- una partita 
fusi; - esclama il terzino 
srnoatio — Ma la colpa i‘ 
in parte ilostr.i in i|Uaiiti> 
iliivevamo esfi-re jmi gitar- 
vlinghl una volta realizzato 
il pareppio » 

Carlini rimprovera pa¬ 
ratamente llrlfino Ielle, pur 
avendo re.alizzato il poal 
ile] parrpzio. ha respinto 
deliolmenle il pallone che 
ha permesso a Ila Costa di 
sefcoare); « A quattro mi¬ 
nuti dalla fino quando 'i <’■ 
in arra si rospince forte 
o non si f.iiino passaepi! • 

Piii amaro si fa il dispia¬ 
cere del genoani quando 
ralioparlanie annuncia i 
risultati delle altre partite 
e fra queste la sconfitta 
deir.Xtalanta: • Con un p.i- 
regpio — sono parole di 
Frlpnani — avremmii rap- 
piunto I bergamaschi men¬ 
tre ora si..n-.o anepr.» ul’im.i 
c soli in classifica » 

Masti, l'allenatore, fa ra¬ 
pire di non riuscire a spie¬ 
gare la fragilità tecnica 
della sua squadra: c Gli 
uomini II avete vislL sono 
quelli che simo. E non r'é 

C.ARI.O M.ARCICCI 


ROMA: Piuiilli: GrifTith. 

C’or.sliil; Giulluno. htiieelii, 
SS -MukIÌ. Ghiggia. .Menegoiti. 

Niirduhl. Da Costa. I.ojodire. 
^ GENOA: Gandiilli; Vieiani. 
VV nei-allliil: Di' Angeli.s, Car- 
lini, Delliiiii; Ahiiadle. Dal 
Sx Munte. Corso. I.L'iipardi, Kri- 
W guani. 

Arbitro: Itighi di .Milano. 
Marcatori: Nel firinio leiii- 

g po, al 11* l.ojudiev: nel se- 
,rondo tenipu, al .*18' Dellitio, 
'al ir Da Costa. 

SS ' Note: Giornata di seiroe- 
ro, ma con un po’ di sole; 
terreno leggermente seivo- 
vC Iosa. Parecehi spettatori; 40 
mil.a circa. Calci d'angolo: 
2^ quattro per il Genoa, tre 
Iter la Roma. 


<|Ue 


no: Gidli.'ido ;il suo lì.'iiu'ii 
non .s;i i)iù r.'iee;iii(>/./..ii ^i; 
Menegotti. e il e liiivi ( lihe 
imivvedete :tl p'ruverlii.tlc l.i- 

viiio (il 1 ;.eeiiul<i. Unge ol¬ 
ili.il (li coriTie ma non col¬ 
ie. ed >• lento, tiniorooc on.i 
nulli’.I 

III (Hie'.';i 5 ’ 11 . 1 /•olle. ;u’io 

Il di.'Coi.'O dell.i .-.lu.idi.i .-. 
riduce :i un jiidlegc.o c.i'-u. - 
, le ti;i i tei/ini f In iinc.i d. 
1 .'l'Ii.ceo, elle dovi chili- ,vcii- 
I .Nord.(Ili cono- ic.ii:I.t. in.i 
che in eliciti un rcg,s!,-| .jon 
lo ha pcichc Noididii 
può ey.verlo |ivr tutt.i una 
partita Itìniangoiio gli altri, 
ovvero: Ghiggui. hraviys.nio 
ieri nel pruno temilo niii :n- 
f.ilitidito d:di;i inconcludcn/.i 


gl nei,de nell,a rif)re.':.i e (iiiiii- 
di non più in vogli.i di gio- 
i c.iie I),i Costa, in atle,s:i eo- 
I stillile del lancio buono pei 
I .tini.ire in goal, e l.ojod.ee. il 
I «pi..le «‘ .‘■einhr.ito il più con- 
J '.mio «• il pili pronto nell » 
. .■•. « iti ie l.i in-'inovi .1 
j l'on’to oii.i .-qiiiidi.i di «pi.-- 
, itoli 1 ’... che 'pur*' fili:.!- 
1 ne ditl.;;l< 

I , 


I 


i OS'itII 1- j d'oia 
:aci.llcio llupei don,) - i 


' ntt<-i 
I t::iii« 

min t «■ non ."-ohi perche conifilt'.s- 
.sivameiiti' e foi><- mino fo:. 
:«• del li'am gialloro-S') Il 
dello.t. che ha mosti, to mi 
comple.---o dif<>iisivo di one- 
•■to reiidiment<i h:i comme-. 


so Tenore di credert' che 
Tiniii-.slo in prilli.I linea del 
m«-dì.in<i I.i'op.itdi (chi lo li.t 
•.:'1<r’i \ah-s.se .i iisolvi'ie 
•ut*. I .'iioi gii.ai. s|.||/a .i,.. 
coigi'i.s; elle lo 'po.stamento 

..i: . 1 .. d. AhhiulH 
v.i un 

I h 1 « p< : (jueslo esperiiiien'o 
! .-Mili.-dn- h.i iihhiriito peist. 
d.i delinire tnon . no tropp-i agl: ordin del stio 

'■ ”. 'illenatoie <‘(i h:. '.oliito f.iri- 

l'ala .sul .-elio, non .shgiiiaii- 
do. ei'Mo. m.i metti ndo.s, in 
condi/ione d: l's <-ie i-ontrol- 
l.ito •••'n'tlamente d.i (’or.si- 
ni. «'he .'•'olo rar.'imi'iite se lo 
•• l:isei;il«t scappare, come 
drìlfith. .incor.i im-glio. h.. 
inehlo'l..t<i ;il pahi lo squal¬ 
lido Kitgnani 


••im nt.i-hi cln' la Itoni-i 
non h.i incora siiiiito .sc«mi- 
<:<'rn>:i ii->ii h.i •• .pii'o 
lì ma'siiiio piofitto. 


Si cominci.I nella coiifii- 
sioiie II delio.I .illolhi di 
u<imini la iiict.i c.uiipo e la 
Itoina Si tieni- molto indie¬ 
tro con 1 tei/iiii e I '■noi 
mediani .Nel pi imo qii.'irto 
l.i Itom.i comiiiii|Ue 
.1 leggele mi-glio il gpico «• 
III .'iiiih.ri' in v.iiii.’iggio III 
IT muovendo i .iir;.tI,.cco in 
-. irti: <1. un lungo f.iilo l.i- 
ter.ih- «Il diiiluilio duetto :■ 
.\'oid.ihl. Si'.'itlo del ~ pom¬ 
pieri-• . c.ilcio a c.imp.iiiile. 
colpo (Il ti '•’.i vi'rso il i-i'ii- 
tio chi '-npej-;, tutta la difi-s.i 
geiii)aii;i- l.opidn-i .ispi-Ma il 
1 mh.il/o della p.dl.i e t-.-ii-tta 
HENATD VLNDilli 

I Ciiiltlilil.i III .5. |i.ig. n. mi.) 
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l((IM.\-GEND.\ '.f-t — Giiiiiloiri In iiseit.i è h.ittiito dui tiro 
di l.o>oiliee e v.iiio risiilla pure il teiitiitivo di parata del 
centromedl-ioo ro-\sol«lll; e il priltio goal dell.i iloma 


l.’na partita orriliile. 

Ss sta «• .stata la Koma-donoa 
SSJ vista alTUlimpico. la p:ii 
^ bruita 
SS tjiic-.sti 

I T 

lieti 

una m.'iiicanza assoluta di j 
idee da una parte c dalTal- 
Ira. dalla inconcepilnle di- j 
SS stnlnizione dei compiti ad ' 

I 

w Co.-,.. 

n.-i.'tcc 

! spelta 
con 
I» una 

«XN luna me 5 : niiania un i 

sta a consolarla: una fortuna j 
che f.ilvolla. ctmie è acc.a- 1 
dillo oggi, trasforma un con- 
V|SS certo d; fischi durato quasi 
un'ora e un quarto iii un 
finali- colmo di .'qiplausi c d: 
«S evviva: applausi ed evviva 
5» diretti anche ai Ceno..ni. 
protagonisti indiretti delia 
felicità g.allorossa e fino 
XV quattro tnmiit: dalla fine onc- 
stamentc assestati su un n- 
5^ siilfato di p.arità per un buon 
SV colpo del mediano Delfino. 

xS La partita è stata una niio- 
v.i c'inferma del valore .at- 
JSx tuale della squadra giallo- 
r-is»'..; 

CìN la Kon-r. 

S W HcIT,. 

vrdiit.a a 
dovi 
ro a 


Homa-Geuoa vista in 
anni nella capitiile. 
oinfireSii (piella deli'annat.i 
serie B. Da una h.ibe- 
ca eoiifusioiie di gioco, da 


ipiti 

alcuni dei migliori giocatori 
ìAiihadie per il Genoa. Da 
Costa per la Koinai poti-va 
re iimcamente qui .'■to 
I)ett:irolo f.nstidioso. finito 
un risultato che solo 
grandissima prodezza 
1 bra.siliano romanista ha 
iito modificare a qiiatiro 
minuti .'ippcna d-alln fine. 

La Roma h.a questa for¬ 
tuna elio SI eliiania Da Co- 


NONOSTANTE IL «CATENACCIO» LA DIFESA BIANCO - AZZURRA CROLLA ALLA DISTANZA 


Micidiale per l’incompleta e sfortunata Lazio 
il contropiede della veloce Alessandria (4-0) 


bene assestata sui tcr- 
z.ni e 'u! suo grezzo s’op- 
per che Si chiama Stucchi, 
Ron-r» può diventare prc- 
rtV % cr=.'-ir:,'i p:ù sprov¬ 
ai ccnir/) del campo, 
dove g.ostr.i un qti..drilaie- 
arrangiato. privo dì forz.» 
cerveilo ?»Iacii e diven¬ 
to — se cosi SI può dire 


(Coni. 5. pag. $. col 


' ;aTo — se cosi .-i può (lire - - 

T più un immobile ierz.no d4 

,j centro campo che un med;;.- 


.\I.L>s.,\.SflItl.M Slrfaiil: N;ir- 
■li. Itfiniardi: Mam-ilinl. IV- 
ilrunl. Trav«-r»n: FaMahln. Vil;i- 
II. VolilHiilhrn. Tagiiiii. h,i- 
V Ioni. 

l..\ZI(l: Orl.iiiili: .'Moliiio. Fii- 
feiiii; Carradori. INiiardl. C«- 
slrllazzi. Miirrini’llt. i’oz/aii. 
C'*>rriiill. iliirini, Srlmov-, 011 . 

ARIIITICO; Pieri di TrleMc. 

KKri: Al 16' Traver.vo su ri- 
g.irr. Nella ripresa al 12' e al 
3S' Voiilanllirii. al 3*' VllJli. 

NtiTF.; 15.0011 speUalort; Irni- 
po bello, eanipo liiiono. 

(Dal nostro inviato speciale) 

.■m.f:ssa.'^ki.-\. »i — 

Arerà ptiurtt f/i inn/rrc 
rAìfs.faridrin, r arem t au¬ 
ra (li perdere la Lazio, /ri¬ 
fatti. tatt'c due le squadre 
— arila prima parte ilella 
aara — hanno attiia'n un 
mezzo catenaccio. Sei cam¬ 
po degli azzurri (la La¬ 
zio) fi r ri.<to Castdiazzi 
appngnaito a Vnnltinflica 
c Ilei cataiìo dei < rd.s-.sr » 
f .-Mcssaiidria ) si sono cisti 
Taanin controllare [*ozzan 
c Trarerso tenere a bada 
Cocciuti ('osi il ccritr'half 
Pinardi da una parte r il 
ccntr'half Pcdrorit. dall'al¬ 
tra. risaltaraiio liberi. .11- 
l’inizìo, dunque, la partita 
è stata mediocre e di scar- 



\I,ESS.\NDUI AZIO 1-0 — N«*noslanlr il pesante pasvivn Selmnwnn non ha mal disarmalo. Eeeolo alle pre*e *on i diffn-«ori ale»-..indrini ttelofo*',* 


DI MISURA I N ERO-AZZURRI SI AGGIUDICANO I L DERBY (1-0) 

Un “penalty,, per parte in Inter-Mìlan: 
Vincenzi segna e Cucchiaroni sbaglia 


INTER: Malleucel: Fongaro. 
Vincenzi; Invemizzl. Bernardin. 
Venturi; Biciell. Mavvel. .Ange- 
lillo. Lorenzi. Skoglund 

MII..\N; Soldan; Maldint. Za- 
gaitl; Fontana. Zannier. Brrga- 
mavchi: Mariani. Sehiaffino. 

Bean. Grillo, nierhtarori 

.ARBITRO: I.o Bello di Sira- 
euva. 

RF.TI: Velia ripreva al 9' A'In- 
cenzl vn rigore. 

NOTE: Spettatori 85 mila elr- 
ca Stupenda giornata di sole. 
.Angoli: nella ripreva I a • per 
il Milan (totali: 3 a I per il 
Milan). _ 

(Dalla nostra redazione) 

M1L.ANO. 6 — La rete scg."...- 
ta (la Vincenzi sa calcio di r:- 
g.-tre ha tlec.^c !'in..>ntrr- tr., 
! Inter e il Milan e. l.ir«e. ha 
eliminato i campion. d Italia 
' aaKa gara a tappe per la con¬ 
quista dello scudetto: il distiec.v 
tra : rossoneri c i bianconeri 
. deila Juventus * salito a sette 
puntil 

Al decimo minuto della npre- 
•a Lorenzi acchiappa il pallo- 
fw od entra in arca, Zann.cr lo 


rincorre, lo carica entrg.camcr.- 
te e Io sbatte a terr.». L'arb.tro 
Lo Belìo di Siracusa non cs.ta 
a concedere ia mass.m» p'ur..- 
zior.e Vincenzi pone lì pv.ìone 
.«ui d:scho*t.i b.ar.ci. e ca.c..« 
con forza L.i p.» tag-..« d.»- 

?.na!.-nent«- lo ^pecch.o de.;., 
p-irta e s. ins.icca .-.e.i.i rete a.- 
. ■ d.-^tra del p -rt.ere. eflnrrt.'tj.i 
la r.'rttice del montante Dice. 
.'Ti.n-ali dop(ì. a! ventes.mo m.- 
nuto Fongarn e Bern..rviin ca¬ 
ricano da. due l^ti Schiattino. 
Fongaro nel te.ntat.vo di respin¬ 
gere cuoio tocca l'urug'Jav ar.o 
• ; mento con i. co.lo de', p.ecje 
l.'t Be!;.> ir.aica pv-rer.tor.amen- 
te li d„«che.to b...nc<i Tira Cuc¬ 
chi., ron; e s;>t-d.sce .a pa i.i fu(*- 
r; de. p.,;i L-i .j le-'ti d-je ep.«>xl; 
«i può r..c=- imi re tutta ìa cr.>- 
na.a de'.; .neonlr.'», 

• • • 

Il derby di Milano non ha 
smentito la tradizione secondo 
CUI le partite tra > squadre d: 
una medesima cuti sono par¬ 
tite bizzarre, illogiche e. dicia¬ 
molo pure, sono partite sba¬ 
gliate 

In questo derby gli errori 


p.'j gravi li ha commessi Tai- 
ler.atore de'. Milan. Vian: é un 
ab.le tattico e ha dato parec¬ 
chie vo'te saggi lodevoli de'la 
«’.n V v'.ent-.a «il d.rpositivo -an- 
t.-F:orent.na - e uscito fur-n 
d.'i» fr vnt,- d: A ian:» Ma a 
S.j-i S r , h. vr,!uto strafjre. 


e «-"c 


iTo 


,*uggest; - 


nir,' da.],- rbiacch.ere c.itenvc- 
ciare d; m.i’d» m queste «etl;- 
m.,ne e ha mes-o ;n padella 
uni frittata che il fu >co del- 
; Ir.'er ha bruc.ato 

Hi arretralo Schiaffino tra i 
m(sliar.;. dandogli in condegna 
Ma*se:. h, .sconvolto la d.spo— 
«.none cìr'.'c retrov.e. «ehieran- 
do Fontana su .Angelillg. Zan- 
n er «ii Lorenz: e ha cornbinalo 
a':re diavo erie del g,’'nere I.., 
vigilia, -rulla lavagnetta. il pia¬ 
no deve esserg:. sembrato per- 
f,-:to sul Campo si è r.velato 
assai debole: i terzini e i me¬ 
diani del Miian. soliti ad esser 
condotto per le lande da Lied- 
holm. SI sono ingarbugliati: 
Schiaffino si * stancato presto 
di correre avanti e indietro 
E COSI Bean. Grillo. Cucchia- 
ronl. i cannonieri della squa¬ 


dra campione d'Ita'-.a. hanno 
dovuto cavarsela da «oli- ; loro 
l'olat: tentativi di sf-'ndare «i 
sono inevltabiìm.ente aroa'i 
davanti alla barr.era c.o<tru:t., 
da Invemizzi. di Bern,rJ.n. di 
Vent-jr. e d.',; due *, rz.ni 

•Anche 5chi.iffl".o s. e p-rtato 
*j.es«e V(1T.- ;n p-^.z.'-.ne ava.-.- 
z.iTj. certamente, pero a', qu;.-.- 
trt:.-> e m.',ncata la continu.tà. 
la «urr,'Ss;one dille azioni, da 
r-ui vien generato il ritmo e 
nascono le idee Gr.Ko. Cuc- 
rh..ireni. Schiaffino indub¬ 

biamente tre eccellerti ealcia- 
ton. tre autentici assi, eppure 
.«1 Sono fa’ti notare solo a trat¬ 
ti S: aveva q-ja.«; l'.mpr,->si<,r.e 
clic rornpar.-s-er,, in campo di 
impr-iW e cr.e .«.no a qu,-i 
m!--m,'nti ftl.ci fc-ss.-ro r.m ,'ti 
n>*co=;: ne, «otto p.s«»ggu. I 
tre mcechettier; sono stati fl- 
«chiati e quasi et Si e dimen¬ 
ticati i due pali, colpiti uno da 
Cucchiaroni,e l'altro da Grillo, 
i! perfetto colpo di testa effet¬ 
tuato da Schiaffino, che ha co- 

_ M.ARTTN 

(Confinila In 5. pag. *. col.) 


.=-(» Il cello fermeo; una par¬ 
tita di combattimento do¬ 
rè Parrebbe spuntata la 
squadra capace di mettere 
a segno la botta buona, a 
scapito, magari, della squa¬ 
dre c^apacc di un gioco mi¬ 
gliore: la Lazio, forse? Si, 
la l.f.zio’ ,-1i 36’, la forma¬ 
zione di Cir’C (ha le ore 
Contate, pare: e 5Ì fa il 
nome di prassi} subii a il 
goal di Trarerso, che per 
lei risultava una vera e 
propria mazzata fra capo 
c collo. 

Sella seconda parte del¬ 
la gara, la Lazio pasticcia¬ 
va un gioco lento, stretta 
e si ingmocchiaca. Allora, 
splendida, veniva fuo-i la 
.Alessandria, che trionfava. 
i Con l'arma pronta, giudi¬ 
ziosa e secca del contro¬ 
piede. Con foga c con un 
magnifico spirito di ban¬ 
diera. la fnrmmionc'di Pe- 
droni dettava legge. Gli 
atleti m maglia ro.ssa sfrec¬ 
ciarono sul campo, liberi, 
imprendibili. Sicché gli a- 
tleti in maglia azzurra ci. 
facevano la figura dei gatti 
di marmo. Soltanto Sel- 
mo.<;son trepestara di quo 
e di là; ma non poteva 
(si capisce) impedire che 
VAlessandria facesse cen¬ 
tro anche nella porta del¬ 
l'incerto Orlandi, con due 
tiri di Vonlanthen e uno 
di Vitali. 

Quattro a zero. L’Ales- 


sandria. che lemem In 
^ronCitta. che di rnal'ito- 
gUa SI era adattata al n.rz- 
zo catenaccio ilopo lo 0 a 3 
di sette giorni fa a \'c- 
rona. ha impartito una se¬ 
vera lezione alla Lazio, 
che il critico r costr-tft a 
giudicare insufficiente. Le 


rniinca Tozzi, le manca l'i- 
rolo, le mancano Moltrasio 
f Lavati, d'accordo; I .',luc- 
ririelli. t Pozzan c gli al¬ 
tri. pero, sono proprio ma¬ 
landati. 

t'o^i. l’Alcs.mndria ha fi¬ 
nito col correre sul vellu¬ 
to a gonfie vele.' .\ardi. 


lìoiiiard’, Trarerso <o- 
prattatto. Peiiron’ .'!i:r- 
rell-nr. le hanno gi,r.:atrto 
ima ropcrhira sH ura. spes¬ 
so con l'n’ato di Gastaldo 
e Tagnm. tronchi ric' dop- 
p'o (l’ocii (•> difcai e rii of¬ 
fesa P. l'onlnntheu. l tal’, 
e Sii'-iofi’ sono .--1(11; peri- 


col’ (-itifT,;’ ’l ji, 

r* Or'.and-. () \'«ir?'c:!- 

r,'.. Il .-if . (.u là tignato li. 

r,I.'/ m /,del € ’ifns' > 
(f: *('.-(’. che '-f. [’e: eva- 

1.0 ^oppor’ol >. 

VonbinXh.erì e 

.ATTILIO r.AAIOKI.ANf) 

> col.) 


4 ( «*nTir‘j j in 




Il Napoli 


r' 

> 

^ Fino a ieri il Sapoh acci r. 

t solo i tifosi e Vinicio, i ii/osi 
p!ù cgifcti. ’jmorescht e m- 
^ sterne drammatici del mordo. 
■ frcgoTosi di - putipù - e • sce- 
^ tevejasse - e mortaretti, ar- 
a meli di corni, numeri tredici 
" e ferri di cardio contro la 
' jettatìira, forniti eli ocecstone 
I di - pazzarielli - c di - ciuc- 
> ci - figurati o in cerne ossa 
I orecchie, il cenfraritnM p--; 
" bruto del campionato, il più 
' freddo e il piu cridcìe, t.n 
g lompeggianie - espeda - ria 
\ corrida, e al tempo stesso 
I purtroppo il più solo nei suoi 
J disperati assalii die incole- 
? nocciole fortezze delle aree 
g di rigore italiane, fino a ieri. 
\ Oggi ha qualcosa di più Ir.- 
I ionio iin allenatore furbo e ct- 
^ renfo. opportunista e corag- 
I pio; Amadei, un uomo che sa 
A ricere e che ha occhio e pol- 
' so il .Vopoli. come sapete, e 
I governato dispoticamente e 
> contraddittoriamente da un 
^ presidente che si serve della 
^ squadra, con io sua cinica 
k sfrontatezza di -lozzerone- di 
* lusso, per strappare oltri roti 


!L''!^©ÌE delta 


ai napoletani che già strabi¬ 
lia con le fontane e con i Pie- 
digrotta, un Franceschie'.’.o 
anacronistico e tnon fante dei 
tempi nostri Lui. Lauro, r’io- 
le solo far chiasso col .Vnpoli. 
spendendo i,' meno pos.<ihi’e 
.Amadct però e teitardo e sor- 
r.'one: re lo 'icordate luando 
risparmiava le *OTZe -.jer •') 
Tninuii e poi negl: altr dice 
cggiusicrc le penile della fo¬ 
rno con quel 4’iO vcallo erdm- 
te. quelle fughe di cinquanta 
metti, quelle irnploccbili cen¬ 
nonote? 

Be'. Amedei, che probabtl- 
mer.te a parole gli la sempre 
ragione e s'inchino con g<.* i- 
zia paesana alla sua potenzi, 
Amadei quest'anno ha - fatio 
fesso- Lauro. Quattro soldi 
gli ho chiesto per la squadra, 
e niente nomi: qualche ra¬ 
gazzo che corresse, e portasse 
molte docili palle a Vinicio. 
.Afa lui solo sopera che. gli 
fosse andata liscia solo con 


un paio dei suoi qu litro or. 
q-iisti osc'jr: <Di (iicCOrr.o. 
.'•ore,'.’:. Betucco e Cosp.:--- 
ni). SI •■i-.-bbe t-o.-.zla be.',".- 
fa’ia ’.ra sq.r.ira ’O'rn li¬ 
bile 

lil: t' andate pia che li»e,.; 
C-Tti esf.'Tti d-cevano. p- . 
eh,-’ il carr.pioriclì coiit-.c;-;- 
*e; • poreri-> .Am t-l’e;. non -e- 
s.stesa fino a noi-e-nb**'. e noi 
crrive-a questo o q iel F~ 0 "i 
a sùlcore la ba-'cc • Gir. p'-- 
che .Amadei. tra l'altro, acci a 
perfino ['ambizione d: r.spet- 
r.rc le recale pure •' rob -‘t 
del IV-Af. del gioco cp» r;ci K 
I.-a lunn ccte-nccciari e 
fancbc:. que st'i.omo rr.ozey-o 
e • drillo che parla r-e- o 
che può con la s’io roc.-f: 
bleso fsempre per nsoj-in'.;- 
re energie. Tarcraccio*. i-i 
cinque partite ha ragarum z'o 
nove punti su dieci II suo e:- 
tacco — ho ragozfot!: pro¬ 
vinciali oltre Vintelo e il roc¬ 
chio • Pcisso • — ho segnato 


J'j qo..l’-, p. . di tre e mezzo 
c uariiiiZ. La sua difec i. 

• ’.iO'ia per V : àcl - s-ster-. : 
cp-'-zo -. la p-e-i T .tto 

sorr:r-i,;:o q-i-a'T^o i.pv-'ta. 

Sono passali Ob c'ini dal 
g't-M gio'no n cii -n allrii 
.\'apol:. quello di Ca,anna- 
Vincenai-i.".-locc’iti e del fio 
d'c’iaeco Vo:az'<-Sa!l-.s:o- 
yf-haliz. i-i-tve una • s’onc-a • 
pa~a per ò-O sul tre-iendo 
ctmyO del y.e le-.a Da 2ò af i 
: r-'ec.h: ti'oii raro.era-; 
•:sp*'::ar i-o ’.n'airra -qua fi 
rosi -'O lan.i-'—i . ’a.l.’o coi 
Jeppson ,' Q-r.ralo c-n Di 
tilJCC-lO. l'OSCu'O C pcrlento- 

-o capei ■ccn-.on’.ere di Sa~. 
Berte ieiio del T'onio. un no- 
’T.o n (oi'o che un doco or 
cor ia Mazzola, e che fo-se 
fir.irj ;r. razionale con la pa¬ 
terna benedizione di Don .4- 
madro e di Luis Meneniez 
detto Vinicio 

F speriamo che le smonie 
elettoralistiche di Lauro ncn 
ce lo logorino in primarerc. 
questo folgoronte Ciuccvo- 
RiboL in guardia titosi na¬ 
poletani, sparate mortaretti 
se è lì caso, ma prevenitelo e 
impeditelo, - sta guaio -. 

PCCK 
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i fUHITA'DEI lUNEDr 


SEGNATI DUE GOAL I BIANCONERI SI SONO CHI USI IN DIFESA t 

La luventus ancora in “economia;, 
s’tm pone di misora ni Padova (2 -1) 

Hanno segnato StivaneUo, Bonìperti e Moro (rigore) - Infortunato Sivori 


JUVENTUS; Corra¬ 

di, Oarrrna; Enioli, l'crrarln, 
Colonitio; IliinIpcriI, 

Charlrs, Sivori, Slivaiit'llo, 

TAnOVA: riii; Blaso», Sra- 
Kiirlliito; Muri, Arrini, Moro; 
llninrlii. l’Ison, Uosu, Cltlo- 
niriilo, lloiiu. 

AltUITItO. :Mni(lH'lll (Il Mi¬ 
lano. 

MAIU'ATOIU' nel primo tem¬ 
po: al >11* noiilpertl (J.), al 
35* Stlvunrllo (J.i. Nel secondo 
tempo: ut 311* Moto (IV) su ri- 
jore. 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 6 . — - Mi (.npjm 
Qiiosi (li (lire -- mi sti''-iii lovu 
un vicino, diiranie la ijartit.i — 
che In Juì’c st itnjipa il citili- 
pioimfo (jKCsI'nniio -, Lo utiar- 
dni stupef.itto; projnio nel mo¬ 
mento in cui In .hive era cliiu- 
.«n nella propii.i tuca e il Pa¬ 
dova attaccava da venti minuti, 
que<:lo tilio andava facendo la 
scoperta. Lo K*iai'diii stupefat¬ 
to. ma un iio* meno, alla chiu¬ 
sura ricirincontro vinto dai 
bianco neri lorine.'-i sui biaiuhi 
d(-l Padova per duo ad mu) 
la» .luve .seiiz.a for/ore. Kiocan- 
do dicci minuti comples.sivi a 
tutto roKimc ('' andata in vnn- 
tOKKio di due Kol e non si t** 


affatto stancata, allarmata o te¬ 
sa in uno spasimo nervoso. Può 
trotterellare cosi per partite e 

S artite portandosi via l'cslguu 
Ottino, sempre vincendo; an¬ 
che di poclii.sslmo. 

Non con.suma molte etu'ruio. 
va .sul velluto e, a tratti, -si 
Scatena la sua prima linea e 
sono ;tuai per oKni difesa, Co.si 
ò stato ogni contro I patavini. 
Sono iHistatl pochi minuti per 
scardinare una difesa eccellen¬ 
te. calma e potente, ben schie¬ 
rata e per nulla intimorita dal 
grande avversario. Poi la Juve 
■■i (> met.sa al piccolo trotto, an¬ 
zi SI è addirittura chiusa in 
dife.sa. 

Molta uente. ma non (>ntu- 
siasmo al cnlor bianco, non fa 
parte del tipo di •• aficioiuidos-■ 
torinese L*arl>itro Ntaichettl ha 
fatto li .suo dovere sino alla 
fine, il nuore che ha concesso 
(il Ihidova .su fallo di mano in¬ 
volontario in area poteva es¬ 
sere lasciato correre, ma, iier 
il re.sto, si ò visto ouul Un ititi- 
dice sereno semiire nel jiunlo 
in cui si svolitevn razione 
Sempic attento e anche molto 
(ireciso. 

Detto (lue.sto passiamo ora 
ad alcune note, (luelle delle 
azioni |)iù salienti. Il clima ero 
ideale, un certo fre.schetto tem¬ 
perato da un bel sole splen¬ 
dente in un cielo azzurro. Nel 


A BENCIC IL DERBY ■> DEI T ECNICI SLAVI 

Prima vittoria del Bologna 
a spese del Torino (2-1) 

Hanno segnato Pivatelli, Malavasi e Santelli 


BOLOGNA: Sanlnrclll; Itii- 
tu, Pavinato; Gasperi, Greco, 
rilmark; Ccrvrllatl, Badi, 
rivatelll, Viikas, Mnlnvasl. 

TORINO: RiKumunti: Gra¬ 
va. Brrtutdiil; ForIÌ, fìanzer, 
Rrarxot; SantcIII. Plzzlolo, 
Armano, Bnnlfaei, Urlppu. 

ARBITRO: Orlundlni di 
Rniiia. 

RETI; Al 25* PIvnirlll, ni 
38* MnlavnsI: ni 11* Sniilelll. 

NOTE: Tempo hello, terre¬ 
no ottimo. Mpetliitorl 25.(1110 
• elrra. AukoII 3 ii I per II 
BoloRtiu. 

UOLOGNzV, 0. — Il Ho- 
loRiui ha ottenuto opf'i, 
contro un Torino imbot¬ 
tito di riserve, la prini' 
vittoria ili questo campio¬ 
nato. l rossoblu sono riu¬ 
sciti a conservare il van- 
tattgio conscKnito nel pri¬ 
mo tempo, nonostante i 
continui tentativi dei p.ra- 
nnta di riportar.si in |)a- 
rit.à. In complesso ima 
partita scialba, povera di 
tecnica nella quale ambe¬ 
due le squadre bnnno an¬ 
cora messo in evidenza i 
innianni che le afflipRono. 
Nell ainediocritù gt'ncralc 
da aniiniraie lo spirito di 
riscossa clic ba animato i 
granata nella ripresa. 

Dopo il primo quatto 
d’ora di pressione dei bo¬ 
lognesi. il gioco si fa e- 
(piilibrato. -Animatole del¬ 
l'attacco lorinc.se è noni- 
faci che si presenta con 
forti tiri peraltro control¬ 
lati da Santarelli. Al 25’ 
la prima rete: l’ivatelli. 
ben lanciato da Vnk;is, si 
lancia in profondità c con 
un fortissimo tiro batte Ri- 
gnmaonti. Al 38* 6 Mala¬ 
vasi a raddoppiare; Gra¬ 
va sbaglia un passaggio r.l 
proprio portiere. In palla 
dopo uno scambio ^lala- 
vasi-Pivatelli ritorna al 
primo che con buona scel-- 
ta di tempo la infila di 
prccisi(uic nella rete. Cin¬ 
que minuti dopo Pivatelli 
potrebbe aumentare lo 
scarto ma si allunga trop¬ 
po il pallone, z^^ 44’ riduce 
la distanza Santelli in se¬ 
guito ad lina bella azione 
Bonifaci-Crippa. 


La riiuosa vede il Tonno 
premere coiitimiaincntc 
nella vana liceica del pa¬ 
reggio contra.stato da un 
Bologna sempre iiiii opaco. 

Rinviata al 20 ottobre 
la IX Cop pa Giul io Barlali 

Per la iminciifii umlorlzzazlo- 
lU- (la p.arlc (tcll.i qucslur.i pri¬ 
ma c per II riUro da parte (le¬ 
di orgaulzzatorl piil, C Ntal.i 
rlnvl.ila al 20 ottobie la g.ir.i 
<>r<f,inlzz.ai,i dalla S S A(|iiU.i 
(di cut (> pre.^ldeule onor.irm 
Gian BarlaUI dcn(iiulu.d<i -- IX 
C(ippa Glutld llarlati - 

Parità a Belfast 
fra jlollet e Kelly 

IIELKAST, ti — Il fr.uu'cse 
FernaiKl Noltcl ba cbiu<!<> .ill.t 
pari In 10 riprese celi flrlaii- 
desc Hllly, Kell.v ex (’ampioiie 
dell'lmpern nrltaiudco del pesi 
plum,). che <' stale messo al 
tappeto p er svi secondi .il 
(lu.irlo tempo II -piuma- iilnii- 
(lesc Pad.v (Irtdiam lia li.ittulo 
al putiti U IcKd'ro lu'lK.i Pa- 
teruolc in otto riprc<c. 


secondo tempo (|unUhe folata 
di vento, clic i giocatori non 
hanno percepito data la costru¬ 
zione concavo e pci fetta dello 
Stadio coiniinnle di Torino. 

Al fischio <l‘ini/.io ò la .luve 
che sciorina sut>ito i suoi at- 
fuccunti (l’oro zecchino ai (pia- 
rnntomtln sugli spalti. Al 14’ 
primo colpo (Il testa .satanico 
di Charles, clic, da un angolo 
all'altro, con uno svirguliiinento, 
usando Io tempia, fu percorre¬ 
rò «Ila sfera la luce (Iella por¬ 
to dnvuiiti a Pili esterrefatto 
Il pallone va fuori di un mil¬ 
limetro. Siiliifo dopo. (Inirul- 
Ira patte, e llamrin elle .sì fa 
ricordare ai toilnesi con un 
-a .s-olo >• sulla de.stra linihcc- 
eato da Ros.i» e tiro finale che 
pialla rangolo suiieriore del pa 
li, airinciocio. 

La .luve laida a legare, si 
l’iiigilla un |ioc(i, i .suoi aitai 
canti hanno il vuoto alle spal¬ 
le e il Padova (• il .solilo, iiua- 
dralo ed attento in dif(*sa. All;! 
nicz/.'ora. finalmente, una azio¬ 
ne (la manuale da pi'rte dei 
clmiue avanti liianco neri. Clwir 
les. .Stivanello, .Sivori; (|tiest(i di 
testa spedisce in un angido e 
Pili (' costi etto ad un volo acio- 
IkiIìco per fermale Sivori |ie- 
lò. portato dallo .slaneio, guai- 
dando In aria il p.illone chi 
Ila colpito, inciampa f.i un gran¬ 
de ruzzolone, iscc. ma /oppi- 
eher.i sino all.i fine deirmcon 
tro mutili//.Ito. confinato al¬ 
iala 

Suliito dopo rincldente a Si 
vori la .fuve segna su collier. 
Il pallone cro.ss-alo dalla lian 
dlerlna, fa un gran volo Tulli 
addosso II saltare di lesta, un 
palo di pallonetti. fiiieliA lo te- 
.stn di Rniiipoiti iinprinie alla 
sfera rnltiino pallonetto Imo 
no; Pili ò uscito nella sarra- 
lianda. 11 pallone entra facile. 
.Siamo al .'tl'. Tic minuti dopo 
1,1 .luve raddoppia. Al ;ir>' pei 
la precisione. 

Stivanello ha il pulluiic .sulla 
linea laterale sinistra, lo Inc- 
(.xi. a Itlasnii senihrii fuori, .si 
ferina, ina non è- fuori e Sti 
vaiiello Continua a con eie come 
una lepre, ciilrii m arca, scarta 
Mari, lira fortissimo da distun- 
zn ravvicinata c la Juve lui il 
suo secondo gol .i favore /M 
•Iti* llainriii segna su uii pai 
Ione -sfuggilo a Miiltrcl per un 
suo spintone e l'arbitro annui 
la giustaniente; eariea al por 
tiere. Vi 6 ancora al 4-1' una 
licll.i parata di Pili, una auten¬ 
tica |irodc/./o di Pili elle iic'cc 
a liloccarc un tiro cannonata < 1 ! 
Stivanello. poi riposo. 

Il .secondo tempo non è licllo 
come il pruno. La Juve ui- 
spicgabiluieiitc si lasci.i chiu¬ 
dere in area, il Padova attacca, 
ma slrmgc ogni volto al cen¬ 
tro cosieelii’ rimane neve il 
compito dei difensori. IloMi|icr- 
ti iirretralo. dii spettacolo con 
alcuni lanci ragguardevoli, di 
))ei fetta fattura, t.'occasione mi¬ 
gliore |)er il Padov;i .<• sul).lo. 
all'inizio del secondo temilo, 
con un palo di limili ni ecccs.si- 
vanleI)l(^ prcciinto.so. poi nulla 
di straordiii.irni d.i si-gnalare 
Notevole il fatto che C'h;irle,s 
.sia a terra dolorante dofio un 


gran colpo di testa nelle due 
leste dei suol angeli custodi, 

1 patovini ripetono gli .stessi 
selieinii mimntunl; la Juve la¬ 
scio solo (.‘harlcs elio a tratti 
tenta 11 contropiede, tna litai 
che gli si passi un pallone, nelle 
retrovie .si ciiiclsehia. Al 39’ 
mani involontario di Gurzena, 
su tiro ravvieiiiuto di Mari. 
L’arbitio concede il rigore che 
Moro trasforma con un tiro 
che avrebbe perforato una In¬ 
sila lilindatn. - 

Si finisce con i potavini Inu- 
lllinente all'attacco. Della Juve 
f’harles, SlvorI, .Stivanello da 
eilnre e Bonlperll nel secondo 
tempo; del Padova Pin, ' Dla- 
snii, llamrin e Rosa ottimo cen¬ 
tro attacco, eccessivamente ro¬ 
gnoso e pigmdo, seiniiie In dl- 
'■cus.'ionc 

GIULIO CROSTI 

MestrinaTremonese 3*1 

CHLMONKSK. Ghiwiiilll: Della’ 
Krer.i. Pniitaii.i; Cran.ita, Ilodl-I 
id. (i.ir/diilii; Itertolanl, Kr.oi/.l- 
oi. i.uohI. iiol/imf, r:ir('ilf 

MKS'fItlNA ■ I^lS(|Uin: /.anoid, 
VIvl.in, Callcgiiri. Zopiiellelto, 
(‘.IO. il. Nordiii. Cueir.i, Veglia- 
netti. Aidit. IlcllciUii 

A/ttlIfltO- De Maglhtrl» <11 To- 
riiio 

Itr/fl t lgliaiielto nll'ft', C.iier- 
ni al :i2'. C.'irzonlo al Xi'. Cuet- 
i.i .il .iiC 'l'iitti nel primo tempo 


Scatenati i cannonieri Di Giacomo e Novelli 
il Napoli travolge il tenace Verona (6-o) 





NAPOLI: Iliigatti, Coniairlil. 
(•reco 11 ; Mitrili. Erunclitnl. Po¬ 
sto; llrtigola. III (ìluronio, VI- 
iilcia. ivsaota. Navrlli. 

VivIlONA; niilz/ardl. Iliiklllc- 
ni. (‘iitllca; Trsronl, l((isrtli>, 
I.nrliil; llngiKill. MIc(hii|iiI, Mar- 
rnc.iro, (liiiKli-rsrli, linssrttl. 


AfllirrilO: I.lvrrnnl di Tn. 
rino. 

ULTI: Nel iirliiio temilo ni 
6’ DI Olnconio, al 28' Novrlll, 
al II* Prniirlilnl (tu rigore); 
nrll.-t rlpreia al IP DI niueii- 
Ilio, ut 30' Nosclll. al 39' DI 
Olariitno. 


(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI. « — il N.ipoll ha 
battuto il Veromi per srl reti 
il zero: sei reti o ne.ssumi di 
e.sse porta i.a ftrma di Vlmeio. 
Cosa vi (ileo (|Uesto'f VI dice 


UNA SFORTUN ATA E CORAGGIOSA PROVA DEI « VIOLA » D I BERNARDINI 

Due volte i pali salvano il Lanerossì 
e la Fiorentina incassa tre reti (3-0) 

Fusato Aroiissun c Antoniotti hanno ,sif(:lato il successo vicentino con tre stoccate 


LANi;U(t.SSI VICENZA: Llll- 
soii; Dhiroll. C.ippiicrl; Diivlil, 
lliirclll. Marchi: lliisalo. Aroiis- 
soii. <\lilonlolll. liassclto. Ka- 
voint. 

t lOlir.NTINA; Toros; Maglil- 
nl. C('r\.-it(t; Clilapprila. orzali. 
.Segalo; .lullntio, (iralloii. I.oj.i- 
colio. Monliiorl. Prilli. 

Aidit l'Itd: <<'rolll (rrj(iict.x). 

ItKTI: Musato al (,' (li-l prltiio 
l('ni|io: Aronssoii al .tu'. Anto- 
lUoili al 13' (Icll.i rlprcN.-i. 

Angoli: gai per l.i l'Iorrn- 
lliia. 

(Dal nostro bivlnto speciale) 

V!CKN'/A. 0 -- l.i! - firmi- 
di' • Fiomitiiiii, In si/mnlra 
che nel piro di /'• (pomi era 
riii.scita prima ad l's/mpiiarc 
il feiiiiiti» rampo del ftoiopmi 
e lini II rimatidari- a cani la 
coriacea lUliite.se imi line luti¬ 
le nella .saccoccia, orni c cn- 
iliilii .srii.za nell muli ni di iin 
incelilo campo di pr<)i-ni.-ia 
fi ri.siiltiito limile >' slitto l'i 
3 a 0. L'at’i'Crsar.'o 'i c'iiiimi: 

/ (iiierossi, inni Mpoidrcffii ette 
Iti fischio <rini:no iter In /imi 
ni ih Inisciirne ho rou/ucialo 
.subito Oli iillocciire, ricino- 
mando indietro un'eia a fare 


I V 


ISBSI 


a RETI: nt Gisromo; 

5 RETI: Vtnlrlo: 

4 RETI: llamrin: 

3 RETI: .\ntcIitlo. rharlcs. 
Burini. Novelli. Marraea- 
ro. I indskog. lloniprrtl; 

2 RETI- Vnkav Mnniunri. 
Sii ori. Bran. Bragola. 
Giiiliann. Da C’ovta. Rrt- 
tlni. PrnIrcIIi. Bassetti. 


Ungheria = Francia 



rSOMEREV: Grocsl»: Matral. 
Dalnoki: Mozlk. Slpo». Szodka; 
«andor: Maeho». lUdrgutl. .\*pi- 
rani. Fenjxr'l. 

rBWrlA; Colonna; Karlbrl. 
I.er,'nd; penxernr. Ztloiinl. 
Cahitrae; WlinirsVl- l'jUkI, 
Eontalnr. Piantoni. Iten TIfour. 
MiniTRO: lloro (Olamlai. 


CON UN RIGORE DI LINDSKOG 


Udinese-Atalonta 1-0 


VDISESE: rudietnl; Carda¬ 
relli, Valenti: Saavi. De Giovan¬ 
ni. Panialeont; Penireltl. Ma¬ 
nente. Bettlnl. Lindskog. Fon¬ 
tane*!. 

AT.AI_4VT.\: Boccardl; Cal- 
torro. Roncoli; Vinoni. Janleh. 
Angrlerl: Peranl. .\nno\a7*t. 
Bontitald. Conti. Longoni. 

ARBITRO: .\nno*eta di Bari. 

RETF.: I.tndskog al Zi' »u ri¬ 
gore della r 1 pre*a. 

l'DINI2 f. 

Jr.cor.tro d: «rari'.ssirnp c.sn- 
Trnulo tecruco. tra due (jvuadre 
abbajlar.za iol;de jcilantri ne. 
reparti d.ter.fisl L'Udi.ieae. in 
particctare. non i riuscii.» ad 
effettuare che rari tiri in porta 
F^r qua-*t tutto il primo tempo 
pur drmlnando il pirico, i ne- 
roazrurrJ non hanno mal creato 
le premea-se per metter in ser.o 
pericolo !a rete difesa da Cud:- 

cmt . . 

Ami sono «tati 1 fri'j.ant .ne.- 
le rare occasioni di fare offen¬ 
siva a fflorarc i! succido. In 
particolare a! 3f. allorché Ja- 
nfc - bucava - completamente 
un pallone A Bettlm si presen¬ 
tava in tal mcxlo la faciltsslma 
occasione trovandosi libero a 
pochi pa»l da Boecardi. ma il 
tiro a volo del centravanti man¬ 
cava (roseolanamente U berrà- 

<IÌ«- 


Al y detta ripresa Beltmi sba¬ 
gliava un'altra facile occasione: 
-.: pj<s.«f:gio di r»'ntrc:;i .xvcxa 
ro<t.' Bottini nell.» rr.a«ima !i- 
fcert* per il tiro- annehé stan¬ 
gare li centra» .»ntl tirava dcb.-’l- 
mcntc sul p«'.rt;erc 
La» s’jproin.izJa marcata della 
At..;a.'ita nel pr.mo tempo vcn.- 
» » i-ra c.-'-.trohilanc.-.t.» d.xlfUdi- 
re-c che ffna'rr.cr.!,' r.usciv.» a 
src-i.»Te al 25' ma con la comp':- 
C;'à di -jn rigore- Fontancsi 
centrava una palla che stava per 
Uscire sui fondo e Lir.d.«ko^ pre. 
Cedeva Bi>ccard: cercando di ri- 
nicttere al centro Cattorao pero 
Intercettava con le mani e l'ar¬ 
bitro concedeva la massima pii- 
n'.zirne che Lindskog trasforma¬ 
va sulla destra de) portiere 


NOTE: Giornata di sole, spet¬ 
tatori 95.0(10. ^rreno buono. 

Hl'n.\PF.ST. «. — La nazio¬ 
nale (tngherrse di ealelo ha 
conquistalo oggi una meritata 
vittoria stilia rappresentativa 
franresr rhr al termine della 
interessante partita è risultata 
batliila per 2-0. 

Sin dall'inlzi» I magiari ma- 
nifrslann una certa superiorità, 
ed al 13' Il piirllrrr (lanrese t 
In serta dlffieolti. Gli unghe¬ 
resi aiimrnlan» la pressione ma 
la difesa franresr tiene duro. 
M 19' Hldegkutl mette fuori per 
poco. Le rearinni francesi non 
sembrano perleotose. Al 3f. stt 
passaggio di Ilidegknti. Maehos 
segna, ma l'arbitro 'annulla per 
Inori gioco. Finainientr al 4V 
Ilidegknti lancia Aspiranv rhr 
fila In profpndjl.%. Penveine 
tenta insano di fermarlo. In 
piena corsa .\sptrany dribbla 
anche Zitouni e segna impara- 
hilmente. 11 primo tempo si 
conrlndr rosi per I-O In favore 
del magiari. 

Nella ripresa, dopo nn fnoro 
di paglia francese alFinirlo. gli 
ungheresi riprendono il domi¬ 
nio. Il secondo goal arriva al 
20*. Ilidegknti dall'ala sinistra 
centra. Penveme tenta di re¬ 
spingere di testa, ma rimanda 
malamente la palla che arriva 
ad Aspiranv che si trova nella 
posizione di mezz'ala destra. 
Egli rateia il pallone al solo e 
suggella la vlltoria del roloii 
ungheresi. Nel resto del secon¬ 
do' tempo i magiari giocano 
tranquillamente mettenilo pin 


s-ollr In. pericolo la rete del 
francesi. ’Un Uro di Maehos. a 
portiere battuto, sfiora il mon¬ 
tante. Reazione vivace, quanto 
inutile, dei francesi negli nlll- 
mi ninnili. 

N('ll.s f.-to' li portiere unghe¬ 
rese GROCSIS. 


Il (IJ/C-vorc c |)a.s'.s(tri(iu tifi Ifr- 
:nio come bollitore libero ilo- 
luinti alili porlo: l'lìleiiolore 
Viirplirii II e riloritolo al -co- 

ICIIIH C'to '. 

Il risaltati) ilei pruni 45' di 
f/ioi o ,- stillo il sefiuenic: t'io- 
reotino 0 l.inierosst 1 ; con lo 
solo dillerrn-ii che i nolo, per 
il Ionio correre licevano In 
ItUfino fuori ed i lurciitliii 
erano freschi di eneryie. 

(Jaa/raito dira ebe e stalo 

10 primo rete, cosi n freddo, 

11 .snioiiiore i nolo: iiiiolcnn'iil- 
tro dirà che Prini, snil'l o 
cero ho colpito nn palo, che 
Moiinitii ne ho colpito lut al¬ 
tro, ;icr(> i/iiiindo si (' sr/iiuilrii 
(fi roniio. non c'è poat che 
teiifio. .SI inco.sso. et si mette 
.snltn difeiisico. si .sliidio l'or- 
rersono. per poi biitlerlo .sul 
tempo 

Hhbene. tutto ipie.sto lo 
‘ Il ronde - Fioienlhio non lo 
ho fatto, nirnire imim’cc. (to- 
po ocrr errato con l'ntloccorc 
froninlmente. ho tenuto per 
iiuit.si IItilo il primo tempo 
il lercnto .Mitiioini (rimo.sto 
libero per l'orretromento di 
Xiti'OMii) (Il cono di eopertn- 
rit. iinondo ero coiismliobile 
mandorlo all'attacco. Che ipte- 
slo sili sloto un errore uc 
.siooio certi: iinmido il terzino 
*1 è portolo a fare l'ola. i colei 
d'anpolo sono .soliti da .1 od 
allo ed è stato lo stesso Mo- 
anini clic dotio over colpito 
ini palo o pochi .secondi dolio 
fine, lii.seiiirii partire dai .suoi 
piedi Uno palla-pool Per evi¬ 
tare la rete della bandiera ri 
colera nn prande voto di 
I.iiison. 

La Fiorentino perde il coni- 
po c (/inoca contro sole. Le 
primi: polle renpono piiwcate 
do: violo fnlanto. l'ola Savoi- 
ni si porto all'aliezza dei ter¬ 
zini a marcare Jnlinho men¬ 
tre Cappucci dii'Ciita - bat¬ 
titore libero Al 3' Ciaroli 
commette un fallo su Pnni. 
al mentre i viola prr.ssano 
su azione di contropiede » la¬ 
nieri ranno in rantappio. 

La palla è in po.sscsso di 
Antoniotti ~ I.ello •• col suo 
stile irnpeceabilo. finta, r. 
giunto al limite dell'arra spa¬ 
ra forte TOSO terra nel muc¬ 
chio dei difensori viola. La 
sfera oltniversa la selva di 
pombe e (/inope aU’accorrrnte 
Fusalo, uno piovane ala che 
è alta suo prima partila in 
sene A II tiro del rapazzo 
non prnfona e Toros deve in¬ 
chinarsi per raccoplicre il 
pallone nel fondo della refe. 
Per trorare il primo tiro fio¬ 
rentino bLsoana piunpere al 
Iff", Quando Segato manda al¬ 
ta una palla. 

Al 29' dialogo sud-america¬ 
no fra JuUnho e Lojacono che 
tira di tato di qnesi’tiltimo 
Al SI' .Mapnini dà a Gratton 
c da questo la palla piiinpr 
a Montnon che centra a Prini 
appostolo, colpisce il pallone 
di te.stij e Luhon dere parare 
in due npre.se. 

.-Il 41’ lupa dì Aron.s.spn che 


Ciiiapprtla .saeiita in follo. 

Nello ri/i/esii. tuffi i tifosi 
Vivili presenti al -Menti* spe¬ 
rano in nini ri.sco.ssa della fio¬ 
rentina. ma eii) non si veri¬ 
fico. jMI'S' Aronssoii f lippe 
prc.ssoto do Orzon e Scpiilo 
Ilio a Ire metri ilidl'oreii ili 
rigore lo .serde.se eienc pre.so 
per lo niopliit da Segato 

Il tiro di punizione battuto 
da Passetto termina tn fallo 
laterale. Due minati dopo la 
folla reclamo un rigore. Or¬ 
zali SI solco o.stoeolondo 
Aronssoii Lo pnnicioiie eienc 
battuto do Soeotni che iiimidii 

10 pollo nel centro dell'oren 
di porti! Qui SI troemin 'l'oni.s 
fra t pah. Cercato e llas.scffo. 
// terzino eiolii per dar modo 
a Toros di fermare la palla 
alla - blorra * la mezza ala 
oeeer.mnn 

Poro dopo il primo pa¬ 
li) dei l'iola Lojiicono da a 
prilli solo nell'arra di porlo 

11 tiro dell'aio dot bosso in 
otto mainili la sferii o .s-biifte- 
re sul palo. 

Al 29' sa panizionc battuta 
ila Montaori, .Mnpnint appo- 
•stiito in urea salili e di testa 


ileela il pallone in rete: Lui- 
son si Inlla a ruoto, la india 
sbiitle nel palo e torno in 

campo. 

Su azione di contropiede i 
oicentini annientano il luin- 
toggio: pollo lungo al centro 
ilei campo. Aronssoii la rag- 
giiinge e rii no. ('errato si 
fermo II piiurdiire il segiioli- 
iiec e poi cisto che ipirsti non 
sventiilo fiorte come un razzo 
olio COCCIO del /npoitii'O che 
iiitonto si Iroea ricino oU'iirco 
di rigore II terzino eiolo rog 
ptnnge lo .sredi'.se ma questi 
con no leggero spostomento 
di corpo fo lino fiohi. si libero 
di Cereiito e di Toros uscito 
dot poh e segna a pinta eao- 
tn: 2 a II 

Al 4.T i lanieri, sempre sul 
contropiede, annientano il 
eiiritoggio: Fosiito raccoglie la 
palili. .SI ferma e. Disto Ao- 
tonioiti pronto a scattare, lo 
serre Orzilo si ferma a gnar- 
dare il .segnalinee mentre 
* I.ello * si orvicioo a Toros. 
lo fa uscire e pii fa passa ri¬ 
di sotto lo pancia il pallo¬ 
ne: 3 II 0 

LORLS CIULLINI 


tniiniizi tutto che Vinicio non 
ù più. come ni'Ull anni scorsi 
il solo a poter tlcclilcrc le 
.izioni ( 1<3 rete del N.i/mli. ni;i 
vi dico anche elie Se rie.-icono 
n bloccare lui, necc'ssiiriaineu- 
to devono tra.scurare nunlclie 
altro, e coinuiuiue c'è .sempre 
chi le situazioni liesco a 
sfruttarle. 

A fermare Vinicio è .stato 
Ghizzardl chn sembrava ave¬ 
re con lui come un conto 
aperto. Tutti i tiri dei lirasi- 
liaiio Univano tra le capaci 
inani del Kmirdiaiio veronese, 
e meglio tirava Vinicio, più 
belle erano le (larate di C.'iiiz- 
zardi. 

■ Cera Di Ciaeotno ouui pe¬ 
rù che .sembrava avere i (fi;i- 
voll in eorjio, ed i*ia vet;i- 
liU‘iite uno spettacolo v'i'derlo 
partile all'.iss.dto della roc- 
c.aforle veronese con iiM’im- 
peto ed Uno slancio davvero 
bersaulleresclii. spinaemio con 
resemiiio 1 comp;iuni ili re- 
|)aito i-lie andavano aiifxi.-'tan- 
dosi 0 seminando il p-inieo 
nella difesa avvcrs.aria. l’er 
In vcrit.'i (picsta difesa non 
h.i mai d.’ito l'Inipre.ssione di 
.-•eompauin.-irsi tioppo, ma iiel- 
l:i fase di (|u.ilciiiia (lolle reti 
del N.-ipoli si è visto clii.ir.-i- 
inentc elle l.a preocciip.i/ion.' 
di tenere Vinicio, e lini Di 
Giacomo, ha fatto perdere (ii 
vist:i lili altri. 

II Napoli ha olTerto ou- 
Ki un .saffKio comiiieto delle 
sulle possimtitfi olteiisivc. •'(! 
li midcapitato Vermi.i che pu¬ 
re -s'i ò fatto apprezzi'ire. ne 
lui f.'itto le spese, uiuiiuemio 
ni traguardo del nDvante.simo 
mimilo biittutissimo. .stanco, 
fr.istornato forse, ma mai 

.'!ei)TMpOSfO 

Vi abbiamo già detto che 
nessuiiii tattica particolare 
ha adottato que.st() Veron:i 
contro il pur Janciati.ssin)o 
Napoli, ed è parsa (juosta 
una presunzione. t>erchc do()i> 
niipcna sei mimiti di gioco 
lo scatenato Di Giacomo ave¬ 
va gin intiinto la iiortn di 


SEMPRE PRODIGO PER LE OSPITI IL « MARASSI » 


La ^'Samp,, stenta a raggiungere 
la veloce squadra spallina (l-l) 

I ferraresi vanno in vantaggio per primi con una rete di 
Sandcll e vengono poi raggiunti da un goal di Conti 


.SA5IPDOHIA; llanlrlll: Fi«rin.s. 
Sarti; Marnccbl. Hrrnasrniil. VI- 
rliii: Tortili. Orutrk. FIrmanl. 
Itrc.igno. Conll. 

SP.AL: Bpriiirrhi: Drlfratl. Co- 
vtanlliil; Villa. Frrraro, Dal Pus; 
pretina, sandril. Rorronl, Broccl- 
nl. Santlii. 

Arliiiro' Ferrari di Milano. 

M.ircntori; al 27' Kandril e .vi 
.15' ronti, tulli nel primo tempo. 

Note - Spettatori 15 mll.-t. C.xlrl 
d'angolo 7-S per la Sampdori.x. 
ammonito Prriina per fallo su 
VIrIni. Conti si é prorioilo uno 
slirameiito che lo ha rcxio Iniili- 
lizzato per l'ultima mezz'ora rii 
gioco. 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. B — Delusione p»T 
gli sportivi genovesi, che nen so¬ 
no ancora riusciti a vedere una 
vittoria delle squadre del cuore 
.sul campo di Mar.xssi. Oggi è 
stato il turno della S.impdori.». 
che h.-» ripetuto Io stessi» risul¬ 
tato di sempre al « I^errans »• 
l-I ri»n la Sp.rl. 

Eppure c'er.ino tulli gli ele¬ 
menti per s.ilutare la prima vit¬ 
toria casalinga dei blurerchiatr 
la formazione al completo isi 
temeva nivn potesse giocare Ber¬ 
nasconi febhilcltante. ma il bravo 
ccntromc-diano si é ripreso m 


r- 


LA 




PASTA^ 

È PASTA DI QUALITÀ 


) 


serie a 


1 rìimltaK 

•.klcssaudrla-T.aiio LO 

•Bologna-Torlito 3-1 

•Internazlonale-Milan I-O 

•Jnvrnlas-Padov a '3-4 

•l.anerossI-E'iorenJina 3-0 

•Napoll-Verona 
*Roma-Genoa 3-1 

•Sarapdorla-Spal 1-> 

•UdInese-.Atalanfa >-0 


La classifica 


Juventus 
Napoli 
Roma 
.Alessan. 
Inter 
Ssmpd. 
Udinese 
I.anerossi 5 
Florenl. 
Padova 
Verona 
Bologna 
Lazio 
Spai 
51llan 
Torino 
.Atalanta 
Genoa 


5 

4 

2 

4 


0 10 5 10 
0 19 1 9 


6 3 
5 3 
0 4 
à 4 
8 5 


I '* 2 


fi t 
fi 5 
9 7 
7 10 
7 IO 
9 15 
4 8 
3 5 
I 5 

3 8 

4 13 


SERIE B 


I maltatì 

*Rari-Taranto 2-1 

*Rrescìa-51odrna 4-1 

•Com«»-Xovar» 3-0 

*5farzotlo-Siinmenlhal 3-2 

*3fesslna-l.ecro 2-1 

■Palermo-Cagllari 3-1 

*Parma-Sainbenedeite9e 0-0 

•Trlestina-Prato 6-1 

• Venezia-Calanla I-O 


Le partite di doRieaìca 
.\lalanta-1-atlo; Bologna- 
Sampdoria; Genoa-Fiorenti- 
na: Inter-.\lessandria; Lane- 
rossi-Spal; Napoli-Padova; 
Roma-Verona; Torlno-Juven- 
tua; Vdlnese-Mllait. 


Marzotto 
Taranto 
Venezia 
Triestina 
Brescia 
Como 
Bari 
Messina 
.Modena 
Palermo 
Simment. 4 
Parma 4 
Cagliari 4 
Sanbened.4 
Prato 4 

Catania 4 
l.eeeo 4 

Novara 4 


La classifica 
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0 

1 

1 

I 

I 

t 

1 

1 

1 
0 

2 
1 

1 
3 
1 

2 
♦ 

2 


1 8 
1 3 
1 3 
1 13 
I 8 


5 

I 

1 
5 

4 

2 

» 

5 

4 

5 

6 

5 
8 

6 
9 
4 
4 
6 


Le partite dì donenka 

Cagllarl-Bari; Como-Par- 
ma; Modena-SImmentlial; No* 
vara-Sambenedettese; Paler- 
mo-Leeco; Prato-Catanla; Ta- 
ranto-Breseia; TrlesMna-Mar- 
■olto; Veneiia-Messlna- 


8 E R f E C 


I risaltati 

*Carbosarda-Catanzaro 
•Mestrina-Cremonese 
•E’edil-Sanremese 
*Livorno-Brggtana 
*Pre Patria-I.egnano 
•Pro Verrelll-Ravenna 
•Reggina-Vige vano 
•Sicna-Bielicse 
•Sirarnsa-Salemilana 
La classìfka 


3-1 

3-1 

1-1 

I-O 

0-0 

1- O 

2 - 0 
1-1 
l-I 


Reggina 4 
Mestrina 4 
Blellese 4 
Ravenna 4 
Pro Vere. 4 
Carbosar. 4 
Legnano 4 
Siena 4 

Vigevano 4 
Livorno 4 
Reggiana 4 
Fedii 4 

P. Patria 4 
Cretnon. 4 
SIracnsa 4 
Catanzaro 4 
SalemiL 4 
Sanrem, 4 


0 5 
1 11 
0 4 


Le partite di doaieaka 

Biellese-Carbosarda; Catan- 
taro-Pro Verrelll; Legnano- 
Ravenna; Mestrina-Livomo; 
Segglana-Siena; Reggina-Sa- 
lemitana; Sanremesc-Siracu- 
sa; Vlgcvano-Cremonese; Fe- 
dlt-Pro Patria (s.ibMo 12 ot¬ 
tobre). 


tempo), il inorale altissimo a 
caus.i della vittoria coniiilistal.i 
domenica scors.i a San Siro v'ol 
Mil.'in. il rendimento deiriii.slom»- 
ceeellenle. ottima la prep.irazione 
•il letica 

E un avvers.ario che tanta p.iu- 
ra proprio non faceva tutto, dun- 
iiue. i-oncorn-Vii .i f.*r siier.ire in 
una vitt(>ria del padroni di e.is.i. 
t quali, invece, alla viltori.i han¬ 
no d.ilo un ealrlo col loro gioco 
slranamcnle sronclusionalo. av- 
vx-nluroso. lì.icco. lentissimo e pri¬ 
vo di una (lu.ilsi.isi volont.i di 
V ittoria 

E" vero che gli spalimi si s-aio 
-.dv.ili mir.tcì'los.vmcnte. .» por¬ 
tiere battuti», con dui» precisi e 
tcnip(x«tivi colpi di t(»sla di Co¬ 
stantini prima e di Ferrare dopo, 
mentre la palla slav.r aitraver- 
S.ando I.v linea fatale. Anzi, la pal¬ 
la nbattut.» da Ferraro. ha col¬ 
piti» poi. il lato inferiore della 
traversa ed è andata a piovere 
proprio sulle braccia del portie¬ 
re. che mai piu si aspettava di 
essersi s.xivato in qualche mixii» 

Ma tutto questo non basta a 
salvare la faccia del hlucerchiati 
Ne pu6 bastare il ritmo velocis¬ 
simo imposto alla gara dagli uo¬ 
mini di Tabanelli e neppure il 
vento fortjssimo che rendeva dif¬ 
ficile ed avventurost» il controllo 
della palla II vento c'era per 
lutti ed ha s<»fflato a favore del- 
l'una e dcU'altr.v sq'uadra. senza 
eccezioni 

In quanto al gioco ve1(»ce. la 
Sampdoria conosceva benissim»» il 
sin» .avvers.ario di oggi e le sue 
caratteri-stiche, e doveva organiz- 
zirsi in m<»do di -arginare e con- 
lr,»ll.are le folate avva-rsarie. In¬ 
vere ha cominciato a giocare e<»n 

c<»nfldenz.a. con una certa suffl- j ramento che si e prodotto C<»nti 
cienxa. anzi, ricamando qualche | vx-rso la meli del secondo temp, 
bella aziono sul prato verde, riva ■ - - 

senza m.xi arrivare ad infastidire 



FIRM.AN( 


ima prima Conti stava ber»».. ) 
ecco in .parte spiegato d perché 
del naufragio della prima linea 
blucerchlat-v. incapace a svolgere 
gioco di per se st«-ssa e pnva 
alle Spalle dei suggerimenti di 
Ocwirk, piuttosto in ombra an¬ 
che lui. 

L'organizzazi<»r.e difensiva blu- 
cerchiata avrebbe retto se l'at- 
taceo avTsse funzionato Ma de- 
fleiente la prima linea. h.»nno 
cercato l difensori di gctl.irsi 
avanti ed ceco crearsi paurosi 
vuoti alle loro «ralle. !ampi»naii 
volta a volta d» qualche acro¬ 
bazia di Bernasconi o di Farina. 

, Il tutto pero con una confusione 
troppo cercare il p.»s*aggio .alida far paura 
ciampagno libero e gli attaccanti j Contro questa squ.»dra la Sp.vi 

^ é andata a nozze Veloce nei 
passaggi, scattante, prontissima 
nell'anticip,». h.» anr.uJIato quasi 
itone le VTlleiiji dei biucerchati 


Bortocchi Ha reagito soltanto 
ijuandn. per meni,» di un dj'S.ito 
colpo di testa di Sandcll in tuf- 
f(v su croOT da destra di Rczzoni 
ITT"), la Spai è andata In van¬ 
taggio Ma dovxfva apparire trop¬ 
po tardi perché, anche se i blu- 
cerchiati sono poi riusciti, con 
un tiicco di Conti da distanza 
ravvicinata a raggiungere il pa¬ 
reggio al 35'. la Spai aveva ormai 
constatato di potersene tornare 
a casa con un risultato utile, ed 
aveva moltiplicato allora le sue 
forze; i suoi difensori colpivan,» 
rii prima senza leziosità e senza 


r»»rrevano da tutte le p.vrti a dare 
fastidio alla confusa difesa della 
Sampdoria. che non riusciva a 

tenere a freno gli attivissimi _ ..... 

Brenna o Rozzoni. spalleggiati ajod ha conquistato un meritatis- 
tumo vuoi da Sandcll vuoi da:«timo punto 

Broceini ( Questa Spai non h.» e r.on é 


In questa situazione i blueer- 
chiatl hanno fatto appello aito 
orgoglio ed hannv» cercato di im¬ 
pegnarsi a fondo famminevole 
Tonai). RM i) tutto non é ser¬ 
vito che a creai-e confusione, ali- 
mentala ed sgravata da certi 
spostamenti effettuati dagli attac¬ 
canti sul campo con Recagno 
all'ala e TortuI interno Negatlv*a 
in tutti 1 sensi la giornata di 
Firmanl. fuori posto, incapace di 
indovinare uno stop rxi un pas¬ 
saggio. 9e si aggiunge poi lo sti- 


nulla di eccezionale, ha pero il 
merito di giocare apenarr.cnte e 
con intelligenza. sfr.iu,vndo gli 
errori e le deficienze awers.»rie. 
Oggi c'é riuscita porfett.xmente 
e. nonostante i due 5 alv.»t.)ggl 
sulla lirea bianca effettuati dvl 
suol difensori, non ha rubato 
nulla. 

Mentre la Sampdoria ha reerì- 
latamente ricevuto la punizione 
che meritava ed I fischi del suo 
pubblico deluso 

STCF.%NO PORCU* 


Ghi'/zardi con uno rnpidia.si- 
ni.'i girata che lia J(»tleral- 
nienti* sorpif.so il portiere. 

O.iliii'oliiv.i l'ltiU’rv(‘nl(i del 
brasiliano un difi'iisoro, sul 
quale I:i palla rimbalzav r 
piontlssiiiia la ulrala di Di 
Giacomo t* prima letc. 

Tutto troppo facile nllor;;'/ 
Alleile (lue.sla partita easnlin- 
k;i del Napoli .si risolverà iu 
mia tranquilla passcgiiinta'.' 
For.se, anche perelie la ma¬ 
novra del Verona è anprer.- 
znliillssima nella fase (il svi¬ 
luppo, ma si csauri.scc spc.sso 
in nini serto di p.is.saggetti 
allo soglio dell'area di rigo¬ 
re. e di tiri efilcael verso 
lingaiti no vengono sengtiati 
davvero pochi 

Non si cri'da tuttavia che la 
reazione del Verona abbia co- 
stretto il N.apoli nella pro¬ 
pria area di rigore, fierciie 
la partita è veloce e le of¬ 
fensive si aitermuio. Ad iri 
(irò (ortissinio. mu a lato 
di Slefaiilm infatti, risponde 
Murili con uii altro cito esce 
di poco, ed l teiU.itivi di 
Maeeaearo sono liilaiieiati da 
rapide discese dogli av.uiti az¬ 
zurri clii* si coneluduiio quasi 
sempre con tciiativi di Vini¬ 
cio cito Gliizzardi p.ira tal¬ 
volta con interventi temerari 
ed .ipiuezzatissimi 

AI 21}' In dife.sa capitola per 
la seconda volta quasi ina- 
sjieltatanienle. perché nes¬ 
suno aveva ravvisato la no- 
licolnsilà della semplicissima 
azione clic lui condotto i) Na¬ 
poli alla eunquista della so- 
condii rete. 

K' Urugol.i elle .scende .siill.i 
destra, iiingo Ja linea l.ile:-,!- 
1 (*. e .si segue lo sviluppo 
dell'nz.ione. con un.i eer’.i in¬ 
differenza: siamo .incora loi:- 
*:ml dalla zona periooios.i Ma 
Bnigola avanzando tiri ^nì^.l 
linea di fondo, centra .-oi'o 
reti», (Jove Ja pri-senza d. Vi¬ 
nicio Ila rieinaniatn un imii'- 
cliio di dif(*n.M>ri. die |H'r 
giinrd:irln troppo da vicino 
trascurano il pieeoletto No¬ 
velli: ed ì* invece proprio lui. 
con un gran lialzo. a toeear<. 
di te.sta (iiieJla palla ('d -i 
spedirla in rete a portiere 
fermo 

11 gioco in que.slo scorcio 
scade un iio* di tono, si po.s- 
sono ammirare soltanto al¬ 
cune isolate c sporacliclic 
azioni degli attaccanti più 
intraprendenti. Sul lìnire del 
tempo la terza rete azzurra. 
Avanza Vinicio, .spo.stntò a 
dc.slrn. come .spesso lia fat¬ 
to in questa gara, c Cuttica 
lo atterra un metro dentro 
l’arca. 

Livcrani non ha mi ge.sto. 
ma si avvia ver.so l'arca For¬ 
se neanch’egli ha 's.aputo 
prendere ima deci.'iionc rapi¬ 
da. od ha voluto a.spcttare le 
reazioni dei giocatori i apo- 
Irtani. Infine ha fatto segrio 
che si trattava di un culcio 
di rigore. - 

Il Verona rientra dagli spo¬ 
gliatoi più energico, lo ste.sso 
Stefanini abbandona la zona 
di copertura ed aiut.i mac- 
giormento l’attacco, ma non 
ò cambiato tuttavia il modo 
di attaccare, con troppi pas- 
sa.cgi c pochi tiri. c(t in più 
Maccacaro non mette più sog¬ 
gezione a Franchini, che an¬ 
zi ora domina la seon.a. c 
Bassetti spesso vmol fare tut¬ 
to da solo, tranne che tirare; 
o meglio \Tiol tirare a colpo 
sicuro 

Improvvisa e anche que¬ 
sta inaspettata idene la 
quarta rete del Napoli. Scat¬ 
ta velocissimo Novelli c p.as- 
sa a Di Giacomo: una rapida 
(inversione, il tiro, c l’urlo 
della folla. La palla è stata 
toccata da Ghizzardi. ma Jo 
ha scavalcato rimbalzando sul 
palo interno. 

Sul quattro a zero, dispera¬ 
la diventa la caccia al goal del 
Verona; vogliono perdere m'« 
non vogliono che sia um di¬ 
sfatta. Soprattutto voglio.no 
segnare la rete della s’affi 
E vie.ne dunque fuori Bu- 
catti che conferma di meri¬ 
tare il pass.iporto per Rcif.i?! 

n Verona tenta 11 tutto 
per tutto. PesaoJa è calato e 
non dà più l'apporlo del pri¬ 
mo tempo (e si nota) e lo 
stc.-.m Mori.” non appare sem- 

f ire lucido Posio ò autorevo- 
e. ma manca ancora di ritmo 
-Ml'atiacco poi si stanno 
prodigando un pò tutti per 
consentire a Vinicio di se¬ 
gnare la sua rete, c qu“s;o 
intralcia la monvra che non 
scorre più fluida ed impre¬ 
vedibile come prima. Ma Pe- 
saola ha ancora un guizzo al 
31*. scatta lungo la tinca la¬ 
terale e poi centra di preej- 
sizionc a Novelli che insacca 
senza neppure fermare la 
p.a’.la 

Ultimi m.ir.uti Si sviluppa 
ima intricata azione all» qua¬ 
le partecipano Morin. Pc.^ao- 
la. Di Giacomo. Brugola. un 
pò tutti insomma, ed alla (Ir.f 
Novelli pesca ancora ii suo 
amicone Di Giacomo e gì* ce¬ 
de la p.alla. Un difensore o«tR- 
co!a I3i Giacomo ed i due lot¬ 
tano per un pò. finché J'.az- 
zurro non riesce ad aver? un 
DÒ di spazio ed un piede li¬ 
bero .^ppen.a riuscitoci .«'an¬ 
ca un tiro micidiale che il 
povero Ghizzardi vede sol¬ 
tanto alle sue spalle, m.cntre 
i! pubblico é tutto in r>di 
MimCLE MURO 

Nella foto; il quarto gol azznr- 
ro segnato da DI QIACOMO 
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rtmiTA’ DEI LUNTOI’ 


V INCONTRO DI BASKET AL . PALAZZETTO DELLO SPORT » 


I cestisti cecoslovacchi 
sulla squadra azzurra 


vittoriosi 

(58-49) 


Ancora a corto di preparazione la nostra squadra si è difesa bene 
solo nel primo tempo ed ha poi ceduto alla superiorità degli avversari 


ITALIA; I.iicrv (12). AIn.liil (7). fMiinn (3), Calctiotli» (5), III- 
mliiiicrl (I7)t ('i>slnii/ii (5), Volpittl. Poinlllo, pirrl. Kocrlil. Uatn- 
b», (iambittl. 

CECOSLOVACIMUA: Tillx.» Jn.. Krlw ( 6 ). Skcrik (22). Il»- 
brovvkl. I.iikaslk (17), OrdiiiitiR. itillrli (5). Iintiinriik, Mrrkl (3). 
Konrrky. Trllvn Jtri. sii» (&)■ 

AHIIITIil: PIMKI (Svl 7 /tT:i) r ('lilrliii- (Romaiita). 

NOTE) l*(lbl»llr<» .'V.OOl) |»rrM>iii’ rlrra. 

La Cecoslovacchi» ha vin¬ 
to. Niente da eccc'pin*. era 
nel pronostico della vigilia 
che i boeni) .si iifaces.seio 
della Bcontitta di Hologna 
del marzo scoi .so. lli.sogna 
dire subito die non è .stata 


una grande partita, due tem¬ 
pi differenti pi-r concezioni 
di gioco e. soprattutto, in 


Si sono messi In cattedra 
Skerik e Luknsik; hanno 
captalo il cane.stro con i lo¬ 
ro tiri micidiali da tutte le 
distanze; ’i),'inno imposto il 
loro • cervello * noi gioco di 
assieme, coadiuvali peifet- 
tnmente da Uytich e da 
Sip. Alcun onzioni, quando 



Azione sotto canestro cecoslovacco; Itl.MINlK'C'l c ostacolalo 
da MKKKI (12), .SKF.ItlCK tà) c I.IHIASIK 


campo sempie una grande 
confusione 

La gara Ita avuto due vol¬ 
ti ben distinti; dappiimn gli 
a/ziirri sono apparsi .scate¬ 
nati. avevano le ali ai piedi 
e con un Himmucei .sempr** 
grande .sono liiiscili spe.sse 
volte "n • bucare • il c.nne- 
.stro nvvrrsuno andando co¬ 
si al riposo con •') punti di 
vantaggio <27 a 2.')). 

Poi, nella ripresa, sono 
venuti fuori i coki; non .sap¬ 
piamo se in virili del loro 
miglior gioco o se per col¬ 
pa del calo dei • no.stri •. 
Certo è che gli azzurri so¬ 
no spariti, risucchiati dal 
gioco avversario. Dal 32 a 
24 al 3’ si è passato al 40 
a 36 in vantaggio dei boemi 
air«’30-’. 

E' stata la fine dei nostii 
sogni: gli atleti biancoros.so- 
blii hanno avuto modo di 
mettere in mostra tutt<» il 
loro repertorio di clns.se. 
Mentre l.n nostra squadra 
ha denunciato la precarietà 
della sua condizioni' di 
forma. 

Poche infatti sono state le 
nostre azioni in linea: più che 
altro ci siamo basati sul 
gioco spumegRÌ:inte del sem¬ 
pre più classico Kimimicci e 
su un Lucev. non certo 
splendente, ma sempre red¬ 
ditizio. Siamo stati superati 
anche nei rimbalzi dove il 
lunghi-ssim.o f'alebotta h.'i 
veramente • dormito • (si 
Iien.si che alni’ del secon¬ 
do tempo Luk.i'.ik. alti» mc- 
Iri l.no. è riuscito ha segna¬ 
re di • schiaffo • proprio 
contro Calebotta che ini.su- 
ra metri 2.04». 11 .solo Alcsi- 
ni ha cercato, qualche vol¬ 
ta, di rimedi.are alle » fal¬ 
lo • che i suoi compagni 
aprivano. 

I boemi mai hanno dato 
l'imjiressione di aver per.«o 
la testa, m.ii si sono « rila.s- 
sali ». Hanno avuto la di¬ 
sgrazia di perdere Baumruk 
al 4' del primo tempo (usci¬ 
to per una ferita alba tc.sta 
dovuto ad uno scontro for¬ 
tuito con Lucev* e non si 
sono fatti prendere dalla 
paura di perdere, eppure 
avevano un p,issi%o di K 
punti <9 a 1>. 


l'itatui è passata ni . |ires- 
smg -. hanno fatto veramen¬ 
te sjiettacolo. 

Inizi.'i ;i fotte andatura 
t'll;ili;i che .schiei.a in cam¬ 
po Lucev, Alesmi, (’;inna. 
Hinunucci e L’ostan/o La 
(’ecoslovacchia hn Skerik. 
Hilich. llauini'uk, Si)> e 
ìllerkf. Segnano suliito Ki- 
mmticci e C*o.stnn/o, p<ii Ale- 
.sull, .meni a Lucev, un per¬ 
sonale' Merkl ed imo Costan¬ 
zo. Siamo al 4’; riiu/io non 


lascili per nulla intravedere 
il eiollo italiano del secondo 
tempo. 

I nostri sono sciitenati; 
non hanno un gioco chiaro, 
ma gettano nella mischia 
tutta la loio foga e riesco- 
no a prendete, in un certo 
senso, le redini deirineontio. 
Itiminucci è ovunque, men¬ 
tre sotto cesto il grasso Co¬ 
stanzo non è trup|)(i pronto 
nei coadiuvare i compagni. 

pontinunno le no.stre sfii- 
Tiute: gli azzurri eorrono 
troppo, c non |>o.ssono regge¬ 
rò fino alla fine. E|)piiie es¬ 
si rle.seono ha tenere bene il 
campo fino al riposo. 

■ Nella ii|)io.sa il crollo: 1 
rifle.ssi non sono più pronti; 
gli azzuni. pei dono del pal¬ 
loni d'oro, l.a Cecoslovueelua 
aumenta il sito ritmo: Il di¬ 
stacco diminuisce. A ynO" 
esce lliminucci tha quattro 
falli e Paratoie lo riserva 
|)er la fine) entra Cìaml),i. 


Impos.sibile tenere ora i bue- 
mi e anche il f'.'!’. Palatine 
semtna ipnotizzato dal Imo 
gioco tanto che non è lem- 
pi.'ila nel chiedeie una . .so- 
.spenslotu' • e quando io fu il 
gioco è ormai fatto' i ccco- 
slovacclii conducono per 4'2 
a 36 e siamo al 10'. 

Ora è un su.s.seguirsi di 
camlii' e.scoiio Pieri e (*o- 
stan/o per Canna »- Calehol 
ta. )ioi Clamila per (ìamhuu 
ed infine rnltima caitttcei;i 
iirnasla nelle mani del no¬ 
stro C ‘r . Alesini jiei Uitin- 
inicei 

Non SI può fai nulla la 
clas.s»' del hoeiiii soviasta 
(Il una spalili .1 la iiostia .'\Ì 
16' l'Italia iiM'lute a maica- 
rc in • picssing • da 44 a 
I!) Ili nostio .sf.ivoic -si pas¬ 
sa alla fine a 40 :i .'*6 In 
(liU'Sti 4' 1 hoeiiii sfodei:iU(i 
lutto il Imo lepeiloilo e 
cliiudoiio in hcllc/za. 

\ llt<ill,l(l CIILItt HIM 


Su strada la Mille Miglia? 



SOKPRIOS.V .ALLK CAIWNNKIJJO: BATTUTI 1 FAVORITI DFUl.A ('ORSA 


Guaglione con un finale travolgrente 
s’impone nell’Handicap d’autunno 

Molucli — ijiunto quui'to al (ruRuardo — non è stalo forse lien impietrato 


Il ben dolalo H'Uidicap d( 
Aiitiniiio (lire tri' milimii, 
metri ' 2000 . pisi.i dcrh.v). pri¬ 
ma delle grandi piove niilnii- 
ii:»ii di g.iloppo alle Cap;m- 

llelle ll.i m;Ulteimto le ... 

se de!l;i viv.ih.i non solt.into 
perchè la-ii «pnndici p.nienti, 
qu.'isi tulli .'illa sle.':.‘!a ijoota. 
SI sono alliiK'i'iti al ii.istn a 
confeim.i dell.i liont.i ili'lla 
sua loiiiuil.'i. m.i .incile perche, 
.secondo l.i 1 r-idi/niiie. h.i \isto 
l}:ituiti tutti 1 favoriti 

ila Vinto. Con un lln.'ile tr.i- 
voli;eilte (iuaiilimie. un cav.il • 
lo etii' appariv.'i chioso sulla 
carl.i da piò di un cav;illo, 
precedendo Skatiee * risult.ilo 
qiK'sto aiicor.'i più soipreii- 
dente della \ iltori.i del pcii- 
snm.nio della .seiidi'ria Man¬ 
tova). \'olt('rri e Moloeli, 
tiiueo del (irobabili (Iella vigl¬ 
ila che 'Il -Sia eomiiorl.'di* ono- 
jevolmente. 

Al beltiiig tutti 1 cavalli <'ra- 
no oM'Tti ;i ciiupie con la -sol.i 
('ccczionc di Bastia. Otsego ed 
Alimpio leguenneiile prefe¬ 
riti a 4 

Ad »m ottimo segnale ;ind:i- 
v.'i al comando Basti.i prece 
dciiflo Moloch. Cinz.lino. Lm- 
iio ed il gruppo sgranato con 
Atimpio iinn dei (iivonli. in 
iitatdo Nulla di miit.'itn lungo 
la retta di fronte ed :ill.i iiii- 
boeeatiira dell.» glande curv.i 
ora ancor.i Bastia a condurle 
ma Afoioc/i bruciata ( Icrnfn '■ 
p.'issava poco dopo al com.'indo 
dava:,Il alla ste.s.x;i Bastia Lui- 
iio fiortalo.si ili i('r/a i) 0 «izio;io 
Cinzamn. \’ollcrr,i ris.dita 



KOTOKINISII DKM,' HANDICAP 


D'ADTCNM) -• 

<■ olle II.» 


(•l'.Mil.l OS'I. lutiti- 111-11111111-1111- Sk.ini-i- 


di ('«-litio e 


dalle posizioni 
Infanta 

In rcll.i «Il .'Ilrivo (-«-dev.iini 
B.i.stl.i e Cinz.ilici ed .«Un stcì'- 
(■.ito M st< iidet.i MoUich «-Oli .Il 
fianchi Volti'iia clic --i ti.isci- 
n.i'. .1 Sk.Ilice risalito «lallc iil- 
tuie- poii/ioiii iiicntr'- .d l.ir- 
go «Il tutti «- 1.1 Infant.i c«in .ilio 
in'«-ino (.Ju.iglmne Infant.i «•<■• 
dcv.i .il pr.ito iin-ntII- ( iti « 
glimie SI port.-iv.i a ii«lo -n di 
Àlolocli. Skani'c 1 - Viil'i ira in 
liitt.i t r.i di luiu 

Alle ti illune i-r.i Voltcrr.i 
ch«- ' i nilii.iv.i diivci prev.di¬ 
re. ma Sk.iiii'i' la ait'icc.iv;. 
diinnn.n.dul.i mentri- al l.inio 
SI f.-cc<-v.'i luc<- (;i(.ii:lioni- pi-r 
vit'ci're con a/iono .supi'riurc 
Secmnlo .Sk.'O oc terzo Coi. 
l'-rra. «pi.utu M«>|iic|i fnr c 
nini iriiiipo lii-n impiegato 

(e'-.suri.-i tr.iccia di Aliinpi«. 
O’n'go. B.cti.i «' 'li-gli .-d'ri 


LA PARTITA RISOLTA DA UN GOAL DI ZUCCOLI 

Meritata vittoria deIRA.T.A.C. 
sui campo delia Ternana (1-0) 

.Ottima prestazione del sestetto arretrato dei tramviori romani 


TERNANA: Ricrlni; Colali-I/iatit. 
toni. Bravesti; (Buliaiii, (iiiiri. 
ibiininlci; C'aralli. Mlciicii. 

Pazzi. Tiirriclia, C'apotnstl. 

ATAC: - l'ranclM'i; |■rosolli, 

Borri: Franciiccl, .^InlfcMa. 

Rieri; Pas(|iialiirri. L'rbinall, 
({uarcsima. rialto, Zticrnli. 

.\RBITRO: slR. VBlanle 
Aquila. 

RETE: /tirroll al 2.V drB.i 
riprrva. 

Cairi d’anc««!«>' 6 a .3 prr la 
Trrjiana. 


della comji.-ignn- locrdi 


il li'.chi «il in. jcitdilic.i [ ' 
le sorti della contes.i .si soici I-.iinii-ri»-u 

capo^'olte. Ilesasi conto di e.SrC j AROI.HO >I<IREEI.I 

in grado d. | 


(Dal nostro corrispondente) 

TP^RNT, 6 — L;i stpmdr.'i dei 
tranvieri romani ha col’o un.', 
meritata vittoria .'ui c.'impo del- 
f.i Ternana Per la verit.'i oc¬ 
corre dire che tale vit’oria »- 
.stata ottenuta più per demerito 
dei locali che per il valore della 
squadra della capitale: cionono¬ 
stante non fa una grinza c. nel 
gioco del ' calcio, quello rh«- 
maggiormente conta sono i din- 
punti che l'ATAC. nella f.tDi- 
pperie, e riuscita ad meamerarc 
mcrit.itamcnto. 

Dopo i primi nii:.u'i. r.'-i 
(quali l'ATAC ha subito la mi¬ 


re perfettamcnlc 
controllare le azioni della Ter 
nana. l'ATAC ha .'dtre.'l r«mi 
preso che la manovra degli i,-,' 
versarl non aveva una S'ilid.i 
dlllnse (> che l due punti in palio 
(.cr.ino una conquis’a i>o;sitiile 
E' stato co.'i che. ni('.->.sa da 
parte l.'é soggezione iniziale, i 
tranvieri hanno pn-so in niat.o 
le .sorti dcll.'i partit.i. sopra’tiP I 
fo n«-r merito d«-J sc.stetto .ir-* 


ANNUNCI SANITARI 


■nlNDOCIUlK 

9twve a» VIA 


«« 4 *^ (XsruHZOMi • OCSOlCZn 

SESSUALI 



PELLE 

mm mm m^ncMtiuiem 

«ut Cem n 370*0 del >3 *(-37 


ENDOCRINE 


Studio Medico 


CINODROMO RONDINELLA 

Oggi alte ore 21 riunione 
corse d) levrieri a parziale be¬ 
neficio della CRI 

ANNUNCl'Em 


Casertana-Molletta 4 0 

SIOl.lT.TT.f MiiMrcipIriii; I 
Ztiazi. Sala; Traliiicni, llartull 
(Ir I.iiKlic; Ma«%rrllll. Itrlletia 
Matoirrltil. Ilrldiicliil. ('.«rliirtl j 
C.t «(EnTA V.t - "f «irrnmif Ini. | 

Kniirald. (: 4 lr*ltl. rhrriililnl I 
l'irrillra. Tra»rrsl; ^allrrn«I. llrl- 
ra^li». Hiil.«\lJii'i. RlK(ila%«l, E-j 
trii'ro 1 

ARfItTRO: slgnat Sliurdrila dii 


C'O.MMEKCIAI.I 


(2 


■ 

«vendita mobili tutto Itile Canti) 
e produzione locale • prezzi «ba- 
Inrdllfvi • rnanlme facIlJtazion) 
pagamenti Sama Gennaro. Miano 
via Ghiaia 233 Napoli. 


per la cura dell* 
«polca ditfanzlonl • debolezze 
«canali di origine nerrota. pai- . 
CMca. endocrina (Neuraitenia. iZ> 
deflcienze ed anomalìe ae««ual|). ' 
VMt* prcrnairimonUli Doil 
MOBACO. Roma. Via Salarla 71 
ist. 4 (Piazza Fiume) Orario S-lS; 
If-U • per appuntamento • Te- 
leloot SSMO • 844 131 (Ant Com 
Roma mois de) 33 ottobre t9S4) 


A. CARRARA. vtriUte c MUBI- 
LETERNI a • enniegna ovunque 
«ralla - anche *0 rate lenza anti¬ 
cipo e senza cambiali , cbtedet- 
calalngo'lS; lire IfiO 


rctr.'ito. il quale, ieri, h.'i f'inzio- 
nato abba^’.inza bene C'-m u.’i.« 
maggiore decisione ed m’.;d- 
prendenz.-i del quinte'to d: 
punta la vittoria avrebtx- i>otu- 
to essere coronata d i ur..a sc- 
gnatur.ii più C(>nvincerite. ri.., 
troppe occa.*ioni favorcvu'.i «o i 
no st.'ite sciup.ite d.'iil.'« fqurttlr.! 
ospjtc. I 4 

Per quanto riguarda t locali : J 
bisogna ancora aggiungere eh* j ! 
troppi gioca’ori non s-)r.o aìl « ] | 
.iltczza di disputare il camp.o- 
nato di IV st rie, scgnatamentc 
quaV.ro deg.i aVaccin'i ed un 
mt-djar.o 

Ed ceco àlcu:)i cc:.t.: d: cro¬ 
naca- AI IO" «u punizione dal 
limi’e calcia’a da Mieueci la 
pall.-ì perver.iv.i a Caialli che 
operav,! un ‘.ito u fil rii palo 
Rispondev.'-r.o i romar.j con l’r- 
bina'i al 25' che con u.-.a s’af 
filata raso t*'rra me:tcv,-i m dif- 
ficoità Riccir.i 

Alio ccacierr- dt--! l'.mp--* Qi,.«-| 
resima. solo a tu per tu co-, 
i'estremo difensore rosso verde. | 
calciava maìame.nte al lato j 

La ripresa presentava gli jtcì -1 
«i temi del primo tempo; steriiej 
supremazia territoriale ternana, 
ed efficaci contropiede d^gli o-i 
spiti Al 25’ su un errore d; ; 
(Bull c Colantor.i che si con- i 
er.devar.o la palla questa per- 


Knnia 

M\K('.\T<li;l: nel prtm<i (rm- 
p*,. S.ila^lani* al I'. Traxerd al 
10": nel ^rrondo Ir«iip«i al 3' Iti- 
(«ilassl. al 2V SalaMan» 


(.iV<iiiti .imi.iti .(Ila >.p|i-('i<*- 
l.i'.i 

Il Idi.iliz/.(tare, {'«ime ( r.i 
pi* VI td ;-t.Ititi* il ri-iilt.'ild. Ii.i 
(I ig ,'d (jiidic d I ’dtdc.ili . 11 . 

-|l>i-.(. pel r.’i|-i'dp|il.il:i 


DETTAGLIO TECNICO 


(•il«ii.( <<(f^.«: Il Z.-irc\«-; 2» 

l•lll^t<l. Idi. \ in. p Io-In 
a««'. !«.; \rr<iii«Ja «-««r^a; 1* V.il 
Idiil.i, g» S))il>ln\. T«it. \ U*. 

p. l«,-r, .(« < 'il. ter/d «idk.i: 

Il .Sli.tiiikii; g( Siiaii.i. Idi. \ 
'!'i. p II II. .(• ( III. <|ii.irl.i I di- 
sa: Il l*ag.)ii.«: Zi (•«•r.iii '(««( 

\. IK. p II U :(«(-. Il; <|(lllil.i 
«-dts.i: |) Xdi.irr, Z* 'i li.i« ((<-«.<» . 
Idi. \ 11. p 17-17. «•••«■. II., sc- 

M.i I drs.i )* (Jiiuell'»*''. 2* 
Kkaiii-i-; Il Vdlli-rr.» Idi \ III,, 
p 7(-»»>)-g(( a«c. 12711'. sellini.» 
enrs.»' Il Meii/.»la; 2) .H.il«l.»ld- 
l.i; Il Sidri.», lui. \. II. p 21- 
21 -la. .ire. II'»; <itl.'»ta «dis.»: 
Il <)il<-ritll; 2* llrallil (iiili;iidl. 
il lldrr.iprriiira. Tnl. V. 78. p 
I7-I8-IJ. .Ile. 1)7. 

Al francese « Oroso » 
r« Are de Trjomphe » 

r.3KIGI. « — Il «inauro 
-inni • Ordso » (Tillu.»r ni 
l'.ds) ilrll .1 Si'ii«Ii-rl;t il) 
U. R .M«*>rr. luoolal» da 
S. Ildiilti-iiRi-r. il.» \ tiild 
ozei a l.iinccliaitip il (irai» 
l*r«-lii)i> ilrll'Xiio «Il Trion¬ 
fi» rorsa su ‘2. lui) mrIr! r 
dotalo di lo millotii ili 
frariilii di ptrjiil pio le 
enlrale. 

Il le ni pii è sialo d) 
■2':n'' 12 Itili Ser ond.» a 
ine//a liiiielie/za i.i (a- 
s.ill.t - Denlsj - di 3I.»iu 
Saini nidiitala da (•- ('lian- 
«eller. (erro a due liiii- 
clii-//e c mezzo ♦ Rallio - 
il» >4 ilfletislein nionlalo da 
J. f'.itire; i|uarto a qiial- 
Iro liiricliezze -|•rinr^ 
Ta} • di -Mi Khan montalo 
da l•iRC»ll e quinto l'allro 
ra»alld di Ali Khan 


« ll.iiiMiol - l'iin tu M-ll.i 
-le.in .M.iss.iid. 

T otiill//.ltdl e: .■(g'g. r2(l. 

121, ili). Veiilli|ii.itlri) p.it 
leiiU. il lini Udii- i-i.i il.itd 
.*»0 ad uni». 

Successo di Tedeschi 
nella Tricste Opicina 

■| !.. ». Il 

A(t<’U<r 1 4 «U M tu t il 11.1 FI lll)« ( i I 

" H.m inj» I BiB ì » ». MI M.i » I I 
ti *.'M'fi )t.i \ n*t») li 4 ** 1 *-) in n » 
Iti » T 114 (♦• I »sia in I I ' u il 

()•• (Ji t !«* ' t pi .iH.i 11)1 tlt.) ili 
Liti ll.lilt k!.«Ì)|I4’|)4Ìi) ii iiiimvm 
f>ì riii.i iP )) i ft’ff 

i! ri ( ••1(1 |;{4 ( 4 ili-nti il,) «)• > 

t« ituto il.i Vi.UHM IPitii'ini. \if)- 

« il».i‘ 'luioni «Il I pi*., 


l*\f(l(8(» G hi iM l'.islmir 

ih‘llii I r .1(1 i /1 iiMril I* • 4 III il / liiitr 
ih llr Mlllr Mh.ll i-. H iniili- \%- 
ino M.ict.I It.i ili( III 1 1.ilo iM I MIO 
il Ui o| NI» I hr |i‘ .M III I' M h;l 1.1 . 111 ,'^ 
Illudi» PII ni.M;s;|o sulFiniii‘i{i.’ 
Ilo ilrllr |it rr4‘ili‘iil I ||.| 

I.IM l.lto r.iplir Miti. mio 4'lti' vi 
N.ij.iimo |o|M> ilrJh' }»nI|J/ìo|)| 
il.it pimlo ili vUl.t ihllr I IMm- 
(Ir.ifr. i‘i| lui liioiiri* iiiiiiiiiii'l.i' 
lo la iiiM/loii4' limi 1 tofro lif< 
li‘i n.i/loti.ili' iIhIIi* vi’tttiir spuri 
tiohM» 4'hi' vrtrrlilii* illspiiliilo 
SII In* pro\r: la Mllh* MlicHii* 
Ir Orr III l,«* Maiis, la Mll¬ 
lr kin tiri \ III r.Pur rt i Iim; 

/)()/).' li im'i'ti'ntr *»•*• 

)i />«* /‘oft'tffiP /////:// 

Mttir ^/ii^fi'i. I »i( 0 / 4 *)'II* 1 III* ol- 
fM* t »• l/i I//-. f,r///,4'r 

( .) /<) fu I '*.) •/ »» Il I») )• I ( » . I t|o*f- 

/i/io//. /r I i)»)//*rfr»/f/ 
tii'i i«r/o r/i I M‘fi/rr fii’i /lihi/o 
fi •fftl'i IOIDI so tf/d- 

)I.i .ipi'ifi, •' polipi* ipir.‘ .lini'lo 

4’ fi/M«)/o ) »i » fj/o/i* /»• iirh‘/o)ii 
ilt‘l M-yrio/ j*»'/ .o)|(| 

'i(ifo/i'' ofi* idI Mirri* .4 ifn affli 
t^ti/ii ri*»»i poiiio»i> r ■\r»r i/ifri- 
pM'fofi* > pi* « ooi4’ li II frritdtMo 
</i fii »4'i.ii»f»r 

ftut'ntUt (/i4* ìt'iunn poifo li »|i- 
t ir/o IH I Hfu tll Uh i (/*'io//r 
tffiiftnfr II fili iri’ofdfr ipirffd 
//r(/»pM/i* ipr l»)/)M/io/)r ptihl)}»- 
* (I if/ilMMi'i P'I i nm uf'lrthVnU’ 
«IppMO’dfo il’proiM* Il Iti'llftii »|0M' 

/ r »('/»•»()/)) i I ionio t hr /»rff‘i .op. 
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SCONFITTO IL RIE TI PER 3 RETI A 2 

In extremis la Romulea 
coglie il successo pieno 


((IV.Tf MIhm’IIM; l•r^#^h>v, M»»-( rldPi r/pr»'.**./ 
\ftni. lir h;itirt|f. f>| f*ro- «poftatiM al 
rr; '/.ainlioftl l.oìii;lil. MIrÌIo. \n* r « 
iitnI. Sprralf. j di 

111 Santo; f;aHp.8r « 
llirtriHih l’imo, VVn»nl(l.- * 


r.i. 


Muri. 


f rr^rrii/l. Maiirliil 
riarflltil. fll lalaiivlt*». I*ai«arlr. 
.MliniRfa lorii.iffA (Il Pisf.ira 
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DAi-LA TERZA PAOirsi-y 


la villoiia dello Rome 


II) rete colpctiiti) i>rluiii In 
tr.ivcisii. 

Il (lotion hn un irio/uerifo 
(il luto SUlllto Ù()|10 li gOill, 

111.1 il .suo gioco, coinè lineilo 
ilell.i Itoiii;i. e (Il una r.irii 
hniHe//,i, Al IH’. Ahhaihe ha 

1.1 palla li.) go.il .SUI piedi.’ 
in.i la peide lu-ll;» iiiischui e 
(iiuli.’iiio .salva Rislalnlisce 
l'c«piilihno Menegotti .il ’j;)’. 
fallendo li tiio fionlale do¬ 
po una liella itnlxcc.ila di 
Nordalil Boi. un (|uarto d'or.i 
l>Uono per I rossoldii, elie ti- 
i.ino |>,ii-eeclil(), ina ineon- 
(r,iiid«) sempre Panetti aitila 
traletlorni ilt-ll.i palla- co.sl 
avviene .d 20' su tuo di Dal 
Monte. Ili .tr .'HI tiro dello 
sli'.sso Dal Monte da appena 
cuiipu' nu'tii, .'d 35’ .su a/.io- 
ne di Corso clic con il pie¬ 
di' colpi'cc .iMi-lic 1.1 testa 
di'l piuticic louc.iid-i.i. (' hi- 
lliii' al 4(1' Coll no tuo «Il Ali- 
li.idie. sol ipi.'dc l'anclli -u 
csiliisci- in un ituMicio d.i 
'.pi'tl.icolo. I c'.pin gi-iido li 
tuo con un gi.in tulio 

(lo.d poi'ln «' gioco /.l'io 
(pie.'-lo c II piinio tempo 1 ' 
CO'.) -..ii.'i .UicIh- Il «cconil't 

Fdi.idigli llitutin'iMini 'iiìli' 

1 11 lium- (..'1 Itimi I .itt icc.i m 
picv:.lcn/.i .•iiicoi.i m-l • ci-on- 
«lo ti'mpii. lii.i 1 lui III ;iiut,i 
nc-.,uim li \ Clic 'l’i.i i pium 
liti, ipidlo di mi gi'im mii 

-- .'\l*b.idi«' — il «pl.de -e lo 

vi'ilc m.uni.ire In c.ilcio il' in¬ 
goio d.il poilicic gl-dloio'-o 
l’m. di (.Ulto m (.mio im'i.'ui. 
Ili- dcil.i Itom.i, eoiiic i|m il I 
clic Ini |ic| iiiol.i 'imi ',1 Da 
t ' 0 .. 1.1 . 1 ) " ma «pie 1 ' I ( ol *.1 

( I.indoli) devi.i licMc il tuo 
( c||t|■a|«• c C.irlini lo .uiit.i 

I lilicraii- D.d T" fino al 11)' 
inni ‘i-le.i ili Uscii! per la 
Bolli. I. tino ,1 qtnindo iin.i 

I I nm gol.i/ionc ()., Co «a-I.o- 
Joiliei'-.NiUri.dll. con Ilio ,1 
volo Un di' «l«-llo vvi'dcsoiie, 
non ciilani.i 1 tifo-i iiunanl- 
'.ti ;ii;li .i|ipt.iii.i Al '25' Vi¬ 
ci, mi atti-ii.i III .ilc.i l.ojo- 
dlc)•, ma l'ai Litro «un atl)Ì- 
iio c-itr.iiu-o alla partita ave- 
«. .1 in pr«'ci-il«'n/a lii'.ciato 
im|imnti un i-.ilcio «li D.i C'o- 
.sl,i a l)i« Angeli; «- «li «pi«‘- 
st'iiltimo a .Nord.dii) spost.i 
I I p.ill.i Hiilla line.i dell'ar«'a 

(/inindo la partii.I nt i per 
'lii'Cm'rsi. SI ii.u'i-i-ndc «• si 
iiiluoi'.i ;d 31' (;iiii;gi.i man¬ 
gi.I il go.'il facendosi .«uliaie 

1.1 p.dl.i d'i C.mdotfl. elle lo 

in-i'gm- oltri' ili lin«-a prcfi-- 
tfiiilu 1,1 - puni/ion«''• .li li¬ 
scimi dellii ii-ti-. Al 3H'. un 
1 1 . 1 '. i-i .«me di Fiignani sor- 
pri'tidi' |.i difi's.i r'mniiusta 
e Di'llltm nn'ite la p.ill.i In 
l••le «-Olili' I.ojoilici- avi'v.i 
f.dto piT 1.1 Bonni I gl.'dlo- 
lo-.M ;.i mfnnano («’i.i or.i'i; 
sta pel legnali- al 3!*' Lojo- 
dii'i'. «-In- 'c.i'. .dc.i (Luidolll. 
ni-i SI l.iici.i l),ill«'r«' «la Car¬ 
ini;. m.i .'Cgii.i con lino sc.d- 
to limglus'imo. una toinml.i- 
Lile «••iv.ili'.'it.i. il bra-idiano 
|).i Co-t.i. l'Iie rii-«-ve rinvilo 
(Il I,i>)')dici-. •• Lriii'i.i - D«' 

Alup-lc; e C.irllni •• .«l/a il 
p.illiine su U.imloll) (tutto a 
in .iiroi.il) »!)• tleluiolo m 

i.'i- 

IL << DERBY » 
MILANESE 

'/«**«, 1 ; g.ic.',,'j>' .■,J,i*l«’i)i «•) a 
s .«III i.iiHi .it11.,V erso ;.i (l'irt.i 

* "Il me» stujx’nil'» Lil/'« leu re- 
.;t.og«'l«- 1 » flfci.* (he t-n- 

tl-milo tu rete 

.Me ti r (‘.«iv» r (• te-r n.itur.i 
.iiinuiti- U'-Mc ( ist- ehi.«re. n-in- 
pM' i. h( il Lii'in SCUSI, «Il mli-- 
gii.ii" I prejiri «''«iicclll -'lite- 
misti .-«Ile I .ip.ii Ita (tei ( .ihliu- 
l(>ll (Il «111 Ini uo.i nlilini l■■hl' 
•)•/.«. illf.illi iiuii .itlhl.i tn.ii I 'fili.- 
(1 ti ilifll' ili il.i .«SS'iivcl«’, .iliche 
■ e <>|;p'unjm, ag;! m<-fl.«bili 
pr*ifi-s.sl<>ulili ili iiU li.i la tii- 
Icl.i A r)il p'>lr«-))be jeirt».'>- 
venti ctilll «il otilim, nc ninne 
iil!!«- .sp.d'r «||j))eli''i «> «jii-' I ■> 
ii«e|U'. Centri» il .Mil.m. l'Iiit» r 
ii’/ii li I ,i;>pll>.aU> ime li'-iin» 

J i.irtli-'il ,'«■ «il gl'ii'i», (.'ir-.i-r si 
I limi'»i » a H'stili)g» r»- il cu- 
n'-e <li(«-.s.-.i» f ., r.ii I em.in'la:«■ 
a !'.»• ni Ir»lI 11 »li ic.ii av uiz.ìic 
Cuu f e i lido Ji 1 mf»,;t,te . at» I 
“»j '-m '■].• rr.'.,*i(> Crihe }!<-lu 
<• S' hi din- " 

) >J , i'. ,e. ) fjije r;gh'' »)i < r».- 
rni» » p« r vrnth’liejo»' .-iim'iti 
; Int»-r -*-gua .« ---.i.-.tagg.'i 


. .1 . »- 
■ '-l 


Olii ;igg»r.. .siipcii"r.f.'« ''nit,. 

.’'k»'g!'.,Ml i-i.;,»'gi. i 

c e . li.'... 

.M »••■ I • 'I' .-li»»'.-'» '-T,;'i.i«i u»-/»- 
tC :i m» le»' -'«- 

z,',.'• » , 'in « h le.'i.i 

. I x: "2 < ■>' h. ifltii», 'li •»■-* 1 < !- 

1'- . .M.:.:» i: 

; Irr -1 111 <''.r. 
z ' '.1 SI b.' ».-. 

»1. gè'-'. :t.’i 

»'.'.'.r.ii'i (,r. ( 11' ‘ I 

‘s' Ili .fll: ' • •) ih 

rl'l" «' ’r» -. \ ' ■ ; 

» Iiiare.'ii » 'l'p sf c , « 

Il') tir*, fell.ss' II' I' \i, 
fa'-' , 'l's,,rrli'i.,t.--r < 
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I I ;.«» 

f r»-."' 


II.'» 
fj»-: , - 
-.' 41'» 
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•- 
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r :i ■- 
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(Il laircnzl. uii.i di rnvcrnlzz'. 
uii.i (il M.umi- 1). .\) to' Vincenzi 
acgn.i un culelo «li rigore. Siil- 
l'abhrlvio l'Inti-r prenie contro 
aM ttcuccl ma .il tlO’ di contro- 
piedi- Il Mila)) ollleni' il rigori! 
Mli.igllato d,i Ciicchlaroni, 

l.a reii'zlonii del Mll.iii b di- 
Moig.udzz.it.i e rinter sfugge al- 
l.i pri'B.i corno .iVi-MC le meni- 
br.i tinte di olio I.'Iiiter iit bnt- 
te «'Oli acc.inlincnto. dlfendr 11 
«llst.ieco l'on 1 «lenti, con r.ib- 
l>h.. Il Mllan si ^ f.itto sotto *• 
niliuccla d.i vicino Mattenccl 
pei«7 colpisce scnz.i c.itllverni. 
Kcnr.i «lite! niliiliiio <tl grinl.i 
nccc.vi.iriu In ilnilll fr.mgentl. 

II .Mlhin cerca lo Hplr.iglio In 
cui Introdurre 11 i;rlinaI(loll<i 
di'l propri gole.idor , l.i tonp.i 
!.« trova fichi,itllnii .il 23' * liii- 
pcgii.i M.itt«'(tc('l con «\u«l già 
il» olii,ito colpo (il test.T. 

LA SCONFITTA 
DELLA LAZIO 

.‘iiittit. '-n/ufo, /Vii. ha r/n- 
fiif»* l’riin- i remi iu hiir- 
vil ('unir l'Alc',::nililrlit. Uni 

III l.ii.-u, (•/(,, itU'inizin dn- 
luiiuiiir .'xforrihiiiiiti: di 
.S'cInMis'on (■ tiri dì lìn- 
rnn i; ('iirntdort. (Jiihidt, 
iill'H’, Si'linuusnii fiici'rd 
lu'i" ii»;tif) .Millu s'|)ly()|i) nl- 
/»« lll■lll| tniiH'rsd. 

Ili-iifurd t'Almsdiiilrid c 
(Irhniih riiisrii'd d frnnn- 
)«• ini luilldiii; hriicidiitr di 
.Siirnnn l-’isrlil prr un fui- 
Idicii) di IhiKirdi un l’r- 
tiili r Lrii'idi jìt'r In ìjìt'o: 
di 22'. \'nnliinthcn eiir.tnn- 
f/diii Oriundi ad usure l 
1111(1111 (irr ri-'ipiìKicrr una 
■ rrnndd pnntrioni» rhn n- 
rri'd Unti) (iirdnihdld sul- 
Id lini rimi 

Uriirn, iniiltn brnrn erd 
(’iii l iuti, di 23': .srriiilrrd 
u refe, (jiucniidf) (re nn- 
rrr.'iiin: non rinuirii, po¬ 
ri', d rinirlndrrr td splrn- 
ilidd dzinnr. Anrnrd un 
diffivilo intcrroiiti} di Sic- 
funi, (il 25'; poi jn r In /,n- 
zio, min 1 nrhird a fard .se¬ 
rri; si iiioninrrliiiird Id I.d- 
2 Ìn «• ut 3l!‘ t'.\lr:.\imdrln 
«•nn«j»Ì.s(nrn il primo noni. 
IJiirllo ('niIdldo-Ciistdlliiz- 
el. 'oiìhi liiirii di fondo; In- 
trrrnitn di fnifrini »• fol¬ 
lo di ninno, /orse ilo parto 
ili Ciitliildi). Vili l'iirhilro 
rrdoL'ii il < minor lidt- 
torii Cdrldhlo. mrird n 
molo Oriundi. «• ili tosta 
triiuorso iimirriirii. 

t.d npraii ora tutta rn- 
loriitd di rovi». l'Alo'.'.dii- 
drid non .si ili-dnitri n •;)«.*- 
ricolatdiiionlc: il .suo roii- 
Iropiedr. pero, nitn perdo- 
riiii’ii. l-'rrn, iiifitlti, il do¬ 
minio (ioni dcll'.-Ur' niit- 
driit di 12'; ora di Vonlan- 
tlirii, olio rdCdOdliern un 
prorhin nffnn()«) di l 'fnft, 
.srendoua a roto .spi'nitn «• 
/muco r hdltorii Ortiivli 
con un tiro .secco, ni .olrrrit. 

Uveo, ipilndi, il trrz'i 
(iodi doll'Ale.ssnndri'i ut 
3H’; erd itncord Vonluiilhen, 
rito sfriiltdud mi jnillniir 
« tdvonifo 4 ila Vita'', 7n- 
f/nhi c f’nsfnfdo e |«» .iliirn- 
(inrii tiolld roto. 

Ecco, infino, il .imirto 
liodl dell'Ali:.ssniidr"i. al 
42': era di Vitali elio : frut¬ 
tarli Un * eros > di Voii- 
liintlicn c dava l'tiltnno di- 
spincoro a Orlandi. 

Inliinto, In Lazio morn 
modificato la firien u’fif- 
tdcm: ffnrriuti, ll'inin, 

Sclinmsoii, Pozzan o Mnr- 
rinolli .\tonlo da foro, rn- 
mniupir: ali atleti in nin- 
(/Im azzurra somjir,' o'nj .si 
' triarricdito, por p'-rdcr-t, 
infine 

E l'.-Mesunndna pare'a 
non ereilere ni su'n orrfr: 
ipielld la I.azio tenni tu ' 
\'o; SI trattarn snitont'i 
unampta, tirtn hriitfr; c''- 
ptn. 

NEGLI SPOGLIATOI 
DELL'OLIMPICO 
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C.NPITAEI »OC- 


ven.va al solitario Zuccoli .Seat - j 
to a K’e e tiro -.mparabile 5’j!ia( 
liir.isTi r.aso terra da 30 metri 
póha che si 


insxccav a ; f 


*- sp-i'.l»' fi: Ricc.r... 

PRESTITI mediante eesrione «ti -1 
pendio a parastaiali et dipenden-Vi?.* ser.e 
tl grandi Aziende private calci d ango.o c-d alcune mi- 


lecitudine. 

IVlIlcceria 


Anticipazioni. 
10 - Firenze, 


TAClscbie in area gialloroisa Poi la 
Ifine deìri.nco.-.tro ’r.'i > b-irdate 


Potier 

lifitdt STROM 

veneree • PEU-B 
OIEFcnfZIfìVT ■CSEDAU 

CORSO UMBRRTO, 504 

Pmao Piazza del Popolo 
IRE n.M9 Or* N-SO. mt. O-U 
UaC. P«>C 7-r-1938 B. E15<T)| 
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È PASTA DI QUALITÀ 
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P-s* 

•rt '7*' 

.X'.i'»i V e d'! basso T-o-jt 
Ja"** OI.*-/'.-; 22 Tzor.-r r_ - 

C'-.' fT-’.r a 'i'! .a procD'-'-az.o-f 

tr » P: s l'.j'ea » l'»'' 
3? )'. Wf-r-r .Xt--: *r f 'i s-js 
f''-('ra. 2T I*' G'"/Ta'» rain - 
V.'-ta hi'.o- 24 - r-a 

ro - L'I'-Te rv.; z-' 

SECONDO PROGRAMMA 

r, F fffiTrr <i - So* i s d-: 
r-a-; no - I p.jr.r: urne,: *>30 Or. 
t', 1 » 2 P rdj g-o;ta Is27 ■ Ou-'f- 
it-a t 'r;:a «la Caro Evpc- 'o. 
;■» il àpp-jr.tarrr.-to a:'s «J f,-!; 
n Arc!-e»'-j d feria «ia Aricelo 
R''g»-L« - Cant**y> L'eia .Moros il. 
G is'pp* S’erroit e Lucia .Mar- 
rjcc;. 13.30: Segnate Orario • G or- 



C-AVl/'yj). -S) :'e n. 12 in rr,‘ rr - 
r*"'; J Bri—* «:-'XÌL%jr»' Q-., n 

(f-r, .. cp. US. p'r 

r ar -?:-o e ami, 21' li Gc.r.-v»'» 
S; Trr/', .. 2» I onnore p-.S- 
h* --* ’a s-, ,-*ia . 2* "* . 

P-'s-ra'-a V frs-'.a, rr.., -a '. 
Otta MI S-;'a ’•( :*'-.s'r I —s.-, 
C^T.cn'o rer p renio <v-o r »•'j- 
a.a ;r*T-e 

I*' Go-a-n* r rrhf rri iV rr-zr. 
raro «Je.ia rsasc ta: 22 42 «9 ■*. 

9 . v-,r.rc ». DocuTTr^ntarto; 23 1*. 
.'tvsc'e di Ee.a Barsck e Sergei 
Prr Lev. 


«Lo seodo dell’onore • è raltlmo film della serie di Chejen- 
ne Penna di f alco in programma per i ragazzi alle 18 circa 
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f'a'.ri ( f.i'Kg- ( fj4 r, J 

r ' r.tr» * > 

Phi r4l(A. (4%\l.i/fici,*4- !'» 
.imhlrfìtr /J f jf I I 
;;l4norn%>| clovr tluvirii Ba 

Nr jrAhorrhl «tr» i.ni 

(Iella ^p-rir * \ • 
prr far vedere j rrai^ter 

rhe Ij r jl 

ter/(r T U'T/ I 4 . ’.'ri 

rt |M .t A (!• I C Ff’.J "-e 

%’f^ctnnj;r e Co T''* 

' f * f ' i: tBc * » ; : - 

— fai rilevare 
vr(*mporM. Ihi^ini 
p«»! delle (p»vrr\i/i-ml tre. 
nirhe vtj| non rr -i 

j Brillante ^torr» della Kon:^' 
» L (T.i * i r.. l.—. , 

^2* I.’« ; irtil-* 'j’t* rti-' i- 
•.*1 R/m,i, rr. t. n 

( F' : 
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‘ v< r ■> r; r .1; «■c.'"-' • !' 1 • t > 
' ' n *. .it: . r.r ' ir r- 
JT . « q-...t,cr.r 4 r. n rr.l 
v.-nhra fr. 1 : o .nTiTtr a 
«■-u-, r-i' .'i c -4 im- 
p< rtar.:*- a 

Il pij ragziante di rott] 
I giallnrossl t. natnralrr.en¬ 
te. I ojosllee <al li rleatro 
m squadra ha porta'/» la 
segnat’a.'a di on goal e. tj 
i»uo dire. la palma del ral- 
ztP're In campo. L*>Jodl;e 
piende sp-into dalla n>'l- 
zia dei nsnllato cLaraor-etO 
rt»; Napoli per gridar» 
quasi ( '.'edere'* Ls j* dk 
r.:.;:» g. E.2 ecco 

qt.*-m «i ctriene r; j *n- 
I". > »; f ma 'jrra sq.,^.'ri 
ai g»r.*e rvelta c sca:- 
r ..-re' . 

Stucchi esce zoppicante 
ma t abbastanza sereno; 
tuttasta si arroTetla al 
ricordo dett'azione del goal 
di Oeldno: t £* «tata, cre¬ 
detemi. la strana traietto¬ 
ria c cirab-'ia che ba de- 
•v.-itto t; pa’jcne ce:;trato 
da rrigna.ni a Ir.gatLnare 
me c gii aitrt tniel ccmpa- 
gr,i Quella palla «eiabravs 
dfis esse andare a Cmre 
china do\-e. tnsrece è an¬ 
data a cadere sul piedi dj 
Certo ed i-s l'ho vlaCa, 
<mi£,e affascinato, naasai* 
quelli di DetUno e» Tba 
scararmtata a!!e spali* 
PsMcni* 
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Pi*. 6 - Lunedì 7 ottobre 1957 


I^UMTA’ Da LUNEDI' 


Salto record di Roverbro: m. 2.02 
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\ Oìanmario s'addice |K 
il puro siile ''Horine,, 






' Dopo aver tentato senza successo il « ventrale » il 
saltatore di Albenga è tornato al suo stile abituale 


^ >^'.V'ws.>NS > 


fìIANMAIlIO UOVF.IlAllO ^ riuscito a |tor(urc avuiill 11 mio priiiiiito «lei s.illo In allo. AITInl/lo ili slacloiic aveva tciilalo 
di cKiiihlarc stile aiiduiulo dal suo perfetto • Iloraliie » al « ventrale • ma con scarso successo. A metà sIukIoiic ckII è rltor- 
iiato all'antico eri ha ripreso ait allenarsi con lo stile con II nualc si c forgiato e si c portalo all'allc/za rie! prlinato 
nazionale. Tornato In piena forma 11 saltatore rii AllieiiKa è riuscito ancora una \olta a superare l'asticella posta oltre la 
fatidica misura del 1! metri: ciò ò rii buon auspicio per II confi unto che crII dovrà sostenere domenica prossima contro 

I • s'ranrii ■ della sjieclalllà mondiale nel « ineelliiK • di It oiiia 


NEL MEETINt; H VI'EItNAZIDNALE ALLO STADIO 1)1 MEHA NO . 

In evidenza gli ntieti deii'URSS 
Kuznetsov 80,79 nel giavellotto 


Duo siicces.si italiani con Kallotta nel salto con l’asta e con Scoina//oni 


peso 


Niim vìuoiìo 
di Endl Zotopek 



A PRAGA: Nella riunione 
atletica liilernarlonale I miglio¬ 
ri riiiiltalt sono siati; 800 ME¬ 
TRI: 1) ilanka (ree.) r30"6: 

2) RoszavoiRsi iL'n:;hi l'Sf. 
10.000 METRI: I) '/.alnpek 29' e 
20"I. 400 OST.Xt'Oll: 1) I lliies 
(L'RSS) 52"J. Disto; I) Merla 
tCeC.) 52-H. TRIIM.II: Il Re- 
back ICee.) 15 . 1 *». Gl WF.I.LOT¬ 
TO: I) CsliulenK.» ifllSSI 79.80 
« « * 

A mT.smKG: Nel malcli 
Germania oerUleiitalr - l'ranela 
lIt-04. Erro I nilcltorl rlsiillali- 
1.300 M.: 1» Ja»> «Ir.) 3-lJ"6 
fnuoeo primato iratieese. pre¬ 
cedente: Ja/> J'II" deiro elo- 
Kno a Varsavia); 2) Mnipler 
(Gerin.) 3'tl"7. ASTA; I) ex 
aequo Gras (l'r.> e llalastre 
(Fr.> 4r20. txion- |v tirrmanla 
3'U"4. TRIPLO; D Italltsta 
(Fr.l 15J7. lo.coo M • I) Mo- 
moun (Fr.) 29" >T':; t» seh.nle 
fCerm.ì 29óVL M\RT1I1.0: 

1) Husson (Fr.) .STRI 2» 7lrr- 
mann (Geim.) 37 OR 20 ft xi - t) 
Germar (Gemi ) 2r’l Gl \- 
VELLOTTO: 1* Will (Cernì ) 
VO: 2) Koshrt tCerm ) 77 fi9, 1» 
Maeqnet (Fr.) 77.2t liX) OST : 
1) Janz tGerni ) 32"L 

Nella f.^tc 7 \TOPI K 


MKIIANO. ri. — Favorita tla 
timi licMis.sitila pinrmita di 
.iole .si t) svolta ogni la an- 
niiiicinla viautfcsla:ioiii‘ atle¬ 
tica inferunriomile con la jiur- 
lcci|in;iorip dei mipliori .spe¬ 
cialisti soL’iellci, tedeschi, 
svizzeri, jugoslavi, cecoslo¬ 
vacchi cd austriaci, L'Italia 
d slata presente solo eoii po¬ 
chi atleti di calore in «juanto 
i mipliori a 22 urri si trovano 
presenleiueiile sotto allemi- 
rnerito per il iiiccliiig di Ko- 
tiia di domenica prossima. 

Cotne previsto, gli atleti 
dcll'lIRSS hanno fatto la par¬ 
te del leone pur dando di¬ 
mostrazione di non forzare a 
fondo. Di tutti il ginvellotti- 
sta Knzncisov ù (juello che 
si à messo maggiomienle iu 
eiMdeiira l'iiiceiido hi pura 
con liti lancio di m S0,79 che 
pur inferiore alte sue possi- 
hilità sempre dì notevole 
rilievo in campo mondiale. 

Gli italiani hanno eonsepiii- 
(o due successi con ftallotfa 
nel salto con l'asta e ina¬ 
spettatamente con Seomnrroni 
nel peso. Questa gara ha 
aperto la riunione ed ha vi¬ 
sto ti sneeesso delt'itnliano 
con un lancio di metri 
dni'anti ali'austrineo Tneck 
(VI 14.23 cd a Poetsch (13.981. 

Nella gara successiva il 
friplisfa sorielico Itga’-oivski 
si à cimentato nel salto in 
lungo vincendo con un otti¬ 
mo 7J!4 precedendo il tedesco 
Wagner (7.12), lo jngo.<lavo 
Radonijc ((>.95) cd il tedesco 
Ncnss (6,841. 

Net 5 ODO m. secondo prc- 
visto .successo sovietico con 
Holotnikov li quale fin dai 
primi giri ha dato un di¬ 
stacco di un centinaio di me¬ 
tri a tutti gli altri concor¬ 
renti mantenendolo facilmen¬ 
te fino al traguardo. Ecco i 
tempi : lìolotniknv I4'17"; 
Konrad (Germ.) 14'29"4; Pint- 
ti (Italia) 14'S5"3. 

Ancora una gara, i 100 nie¬ 
lli, ed ancora un successo 
sorictieo con Haricnirr il 
«piole pur niaiitcnendosi al di 
sopra del suo primato perso¬ 
nale che è di W"3. si è ag¬ 
giudicato, senza forzare, h: i;a- 
ra con un modesto lfl"7 Se¬ 
cando si è rla.soficato il te- 
desco Scharl (10"S) e ferro 
ancor.i un tedesco. Oester- 
ìrin. in 10“S. 

La gara degli SOO metri <» 
stata tra le i>iù ni-ftnrenri 
della riunione per l'impepiio 
con il quale ii tedesco Rrut- 
sr’i Ita contrastato l'aifernia- 
Z'one dell'austriaco Szroledi, 
campione mondiale unirer.s;- 
tario della specialità. Parti¬ 
to in terza potirione. questo 
ufTi'iio ha sjìinto a fondo sul 
^ctti’.niro d'arnvo. mantenen¬ 
do quindi sino al filo di ?n- 
• a un leggero vantaggio 
Tempi: Szegicdi (.Austria in 
Rrutsch (Germania 1 


T50"l e Uollenfeldcr (Ger¬ 
mania) in l’52'‘. 

Nel giavellotto Knznetsov 
ha dimostralo .milito di non 
ni’cr riralt e pur non inijie- 
pnundosi eeces.siininienfe non 
ila faticato a scagliare l'altrez- 
zo di poco oltre gli 80 metri, 
precisamente a m. S0.79 II 
tedesco Maier che 0 stalo ii 
mipiiore degli altri ha lan¬ 
ciato a in. 72,57; l'altro te- 
desco /{leder, terrò, ha con¬ 
segnilo hi misnrn di m. 69.59. 

l tedeschi .sono quindi riu¬ 
sciti ad imporsi nella staf¬ 
fetta l.rlOO nella quale han¬ 
no ottenuto it temilo di 42"9. 
••l) posti d'onore .■Xnstria e 
Svizzera nettamente distati- 
ziitle con I tempi ili .5.i“.5 e 
■f.T'.V, 

Infine gli nzziirn. ehc ave¬ 
vano averto la riunione con 
la vittoria del pesista Seo- 
mnzzoai. l'hanno chiusa eoa 
il sneeesso eonsegnilo da Ed¬ 
mondo Hallotta nel salto con 
l'asla II piacentino ha salta¬ 
lo Il ni 4.20 preeeilendo il 
tedesco Reissmann con tnetri 
4.1(1 e l'iinslrhieo Haiicr con 
in 4. In eompics.so una bel¬ 


la riunione pienamente gn- 
sliila dal foltissimo pnbblieo 
che non ^ mancalo di accor¬ 
rere attorno alla ellisse dello 
stadio meranese 

Bellucci vìHorioio 
nella Sorrento S. Agata 

.soilltENTO. n - I.uiHi Ilcl- 
luccl. su Miiscr.ill 2000 cc . Iti 
vinto la Soirciito .S.int'At<.il.i 
di km 12 in K'!i" .in.i nicdi.i di 
km :1.'I,;I2I. Ii.ittcndo Menti.ito. 
C'.inov.i. I.con.Itili, 1 i’cp.iMi u «ni 
altri. 

Ecco l'oiiliiic di .irrivo 

Il Litici |U;t.l.licci MI M.i- 
MT.ili 20<Mi clic compii' il pcr- 
cori .0 di 12 km in U'u"i io .d- 

1.1 itiinli.i di km U.'i ‘12). 2) 

Mctm.ilo MI M.isci.ili 2(KiO in 
n’ 2 .i". .ni c.iiiov.i NO Kcrr.iii .'loco 
In n"ll’'.'l lo. 4» l.coii.irdi MI 
Osc.i 7.30 II) »;Ui‘2 10. .3) « l'cp.i- 
No N MI Alf.i Itomi'o-Cililictt.i .S\‘ 
in I|■.■|0"I IO. 7) ■|•|n.lr7o mi J.i- 
Kii.'ir in H‘.32'li 10 

Cla.ssifica miglior ti-iiipo •.ni 

lr.it lo M.i.ssahilirt'iiM'-S.int'Ak'i- 

1.1 di km. .3.;!00 Lnipi Ilctincci 
in :»r.0"4 IO all.i iiicdi.i di cld- 
lomctri ‘.'0.(i2.3 


'• GENOVA, 0. — Nel rórau 
di una rluiiloiic di utictieu 
h'KKora fra lo siiiiudrc della 
Fiat T«)rlnu, del Trionfo Gc- 
iiovese r dellu EeKit l*rovcnce 
è «luto stalilllln un ntiuvii 
prtinqto Italiuiio. Nel xnltn In 
ulto il - prlinallsttt itiillunu 
filuiimurio Itiiveruro ini nil- 
Klloruto infatti il proprio re¬ 
cord porlunilolo u in. 2,tl‘2 
(mio precedente: m. '2.fll ata- 
Idllto lo scorso unno). 

Dunque il ragazzo di Al- 
heiiga ee l'ha fatta. (Quando 
tatti attendevano la esplosio¬ 
ne di Cordovani e uscito fuo¬ 
ri invece il modesto e sem¬ 
plice lioreraro L" un po' In 
rivincila .degli - Ododos«i - 
i (latro 1 /untori del nuovo 
verbo, del - ventrale - per 
intenderei Sebheiie ormai lo 
itile jiropnfinato dai niiglio- 
rt atli'li della specialità alibui 
liuto liiilnlibie prove di csse- 
te il pili efftcaie, lioreraro 
I volli tu ninanere lettele al 
suo stile, all’- lloraine - pa¬ 
ro diiiifislrando che iinrtic 
ceni il ~ tnlssai/gio di tianeo - 
SI /lossoiio ottenere ti/ioni ri¬ 
sultati solo che il saltatore 
abbia In piena eonvinzione di 
poter riuscire. 

Dii molli giorni Cordovani si 
.sla allenando con la sua 
- sca rpeila rossa - uni .sc»i.ra 
oiieiicre i risultati sperati 
Roneraro. iurccc. dopo aver 
tentalo di pii.-.-sare al - ventra¬ 
le- all'Inizio di stagione à ri- 
loriiato poi al suo ccccliio 
amore ed ora. tu inena for¬ 
ma. è riuscito II .superare an¬ 
cora una volta la fatidica 
misura dei due metri 

Ciò è di buon alispleio in 
I onsidenizioue che domeni¬ 
ca cpli dovri'i affrontare i 
migliori specialisti del .mon¬ 
iti) Il cominciare dal .sovieti¬ 
co Stepanov. l'nomo ilei 2 
nielli e 111, per tinire a Pat- 
ti‘r.soii che domeiitea seor.sa 
ha jallito di poco i 2.07 me¬ 
tri E dorrà incontrar.si an¬ 
che con Cordovani che lo ha 
battuto ai campionati italiani 
ili Hologna c che a Ini à sta¬ 
to preferito a Trieste nell'in¬ 
contro lon gli svedesi, anche 

La graduatoria italiana 

LG7.3 AN'DItEDLI 1912 

1.71.3 AN'DItEDLI 1911 

I.7.M: I>|S\II 1920 

1.7 tu PIKX'II 1921 

1.733 GIIIItlNGIIhl.l.l 1922 

1.770 GflIItlNGIIELl.l 1922 

1.80.3 FICK'M 1921 

t.81.3 CDItOW 1921 

1.813 PAI.MILUI I92r> 

1.830 l^\(.3>ILl:l 1927 

I.KRO P\I..MI|.|tl 1929 

1.903 TDSIStAKI ' 1912 

t.9lU DDIII 1913 

1.910 TD3LM\si lini: 

1.920 Dorri 1918 

1.910 C.XMPAGNEIt 1919 

1.9.30 (-AMP.XGSEK . 1910 

LOCO C.X.XIPAfLN'Elt 1911 

1,980 CAMPAGNLR I9|2 

1.9911 KOVEIt.Xno I9.3C 

2 . 0 tl) ItOVEKAItO I9.3r. 

2.020 IIDVEII.'XIID 19.37 


(meato iin motioo di rivinci¬ 
ta per il bravo Gianmario 
liovrrtiro ' . . 

Vitloria di . Bordoni 

COMO. 0. — Giuseppe 

DordoDi hn vinto dii dnmi- 
natiiie In LI.ma eili/.ione 
(iella 'l'argu I-ooibniiUa. 
I■'ccl) l'oriliiie il'jirnvo: 

I» DOUDONI Giuseppe 
lOiDuii Piaceo/.ii) clie com¬ 
pie 1 '20 km. il) l,4()':t2"3/.'‘); 

2) U.'ir.sottini Iten.'ìtii il r4.'t"; 

3) Ci|>noli Sei gli) a 3'U"; 

4) Gomba a 3'39"; b) Klle- 
lo a 3’.')H“. 

Deceduto Loens 
sulla pista di Monthlery 

l'AUU;l. I, -- .Sidl.i liista di 
di Montldciy 1,1 M.(.s(>r.iti del 
dllcll.intc fr.mccsc A d r i i‘n 

l. ix'iiN ha rih.diati) oupi dur;iii- 
Ic loi.i oiiN.i di 70 kn) pi'r 

m. icchinc spuri d.i I MM) .i 2 IKK) 
cc. di cilindr.iln l.ocns h di'- 
ceilnlo |)i>c(i dopo il ricovero in 
()»|)cdalc. 


cnaPf. 
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('un hi vitlorl» di Ieri DE IIItFVNE iiu prutic.imcnlc vinto II «Trofeo DcsKraiiKC-Colomhn • 


RISPETTATE AN CHE QUESTA VOLTA LE PREVISION I DELLA VIGILIA 

De Bruyne vince la Parigi-Tours 
battendo in volata Louison Bobet 

Media clcvatissimu - Neneini al 11" posto - 11 migliore degli italiani è stato Conterno 


(Nostro servizio particolare) 

't'OUItS. li — De lìruyiie 
con la vittoria c Ncnciai col 
•ftcsinio posto ncl/'ordinc di 
arrivo hanno d(*fiuilo li conto 
a))crto ))cr la coiiqnisla del 
Trofeo Desgrangc Coloiiiho. 

(-"era da n.spellarselo. pur¬ 
troppo. lini non era davvero 
pensatute ctic il nostro cam¬ 
pione rendesse lauto facil¬ 
mente * ria tihera - allo sca¬ 
tenato ciimpione del lielgio 
che con una volata • alla 
morte • con Loiiisom Dohef ha 
vinto la Parigi-Toiirs c (/mi.si 
certamente il Trofeo De.sgnin- 
ge Colombo 

Uravissiino, stupendo Al¬ 
fred.' Accorto nella prima tnir- 
te della fcloci.s-.s’ima cor.'ui non 
ba perduto mai di vista la 
lesta del grnpini nel liliale 
r .sempre .stato perfcttnnientr 
sostcìinlo da tutti i eompagni 
di .squadra rhe gli hanno con¬ 
servato alla perfezione il 
ctris'sico - cappello sulla pol¬ 
trona ~. 

Che De Hriiyiie sia ini grnn- 
dis.simn campione delle cor.se 


in linea à aiiebe ovvio starlo 
a ripetere: il belga ha offer¬ 
to tali e tante prove di - fi- 
iiisseiir • e di specialista del¬ 
le volate che la cosa non 
.sorprende, poi, tanto. Era 
sua vittoria come à quasi 
sronlata in partenza nn'nifrn 
stia jirolxj/iilc mttoria ncl- 
l'nltiina prova dei - Trofeo 
D C. - che si disputerà nella 
rlassiei.ssima di rbiiisiira ita¬ 
liana. noe il Giro di Lombar¬ 
dia che (irrtì luogo il prossi¬ 
mo 20 ottobre. 

Pretendere da Neneini di 
ostacolare seriamente il bel¬ 
ila sarebbe stato azzardato, 
ma si poteva almeno sperare 
che il toscano rcndc.s'sc meno 
facilmente In pelle... E” evi¬ 
dente rhe Neneini nelle cor¬ 
se nervose non riesce a met¬ 
tere facilmente lo zampino; 
Gastone i‘ un atleta regola¬ 
rissimo, dal rendimento co¬ 
stante e d> un livello nbbn- 
slaiiza elevalo di classe, e per 
questo si s|)icita il suo ineri¬ 
tolo e brillante successo al 
Giro d'Italia, ma perde quo¬ 
ta quando la corsa pretende 


CONCLUSA L A BELLA «CLASSI CISSIMA» A TAPPE PER DILETTANTI 

Il veneto Vendramin Barivlera 
ha v into II Trofeo S. Relleg rìno 

Cavalieri e Adami hanno vinto le ultime due semitappe — Taddeucci si classifica secondo assoluto 


(Dal nostro inviato speciale) 

,s\\ IMMUiHINO - Wii 
draiuiii Darisur.i ^quidr.i 

Im vjiito la noxoiuIi c»l./HMir «ffll.i 
linaio S.ifi IN llri^riTNi 

IL» SxTitIO il '•IH» IMJI O 

l)< ir.illtii d «ii«i dcH.i kZaft il(>|»«» 
qiK Ilo ili Hniii:. MiK'i!«'r4 

N* (?f 

1,1 tiara ap|«’T»a int.i opp’iro 
hi diitjONtrito lini r).*nrit,i ir»'' 
pros<>9*n intt' r^'^a inrntA c » 1 .ij» 





IL . CRITERIU M DEI GIOVAN I » ALL' APPIO 

Guaraldo Bianchetto e Ciluzzo 
conquistano i tre titoli in palio 



n «CritcnuiTì del kiovìdi- 
f«arpl>^ piti <:5Aito chiamarli 
Siox-anisrimi' é tcrTnin.xto ieri 
sulla pirla del motovr!<v1rr'm ) 
Appio con raxeegr.^zionc dei 
tre titoli in palio che sono an¬ 
dati nspeftix amente all'esor- 
diente Guaraldo. all'alhexo 
Bianchetto per le due proxe di 
■velocità f-d all'allievo romano 
CjIuzzo che ha co.oqu;«tato >1 
titolo dei 500 mt. con partenza 
Anelata. 

E" «tato II criterium • della 
^ntà; f titoli sono smdJtti ai 
j)iu bravi senza discussione di 
sorta. GuaraWo, Biariehetto e 
Ciluzzo hanno dimostrato di es¬ 
sere i piU in famba, di essere 
•tementi già maturi sia fisica¬ 
mente che stilisticamente. Con 
questo non x'ogitamo dire che 
rhe i tre non abbiano bisogno 
di ullenore esperienza; tutt'al- 
tro. Essi, però, sono oggi degni 
di seria considerazione da par¬ 
te del lecDci che x-anno atta ri¬ 
cerca di energie nuox’e da im¬ 
mettere nel mondo della pista. 
11 che. In fondo, e Io scopo che 
tt é prefissa la UXT quando ha 
creato «|uesto rinscitiaalmo 
«Crttertam» ifi rista delie 
••in^piadl. 

Aailch* Bota cronaca: ^ 


inizia con gli esordienti che si 
battono per le ehminalorie che 
x-cdono \-incitori Zantedesch: e 
Peann contro Gualla c Grip- 
pau.tr>. mentre Guaraldii. ronza 
awcrsari gira «olo e fa segnare 
il tempo sufficiente per partcci- 
riro ai recuperi che x-edc>no 
Gualla prevalere «u Grippaudo 
Noi'o finali Guaraldo batte Zan- 
t«xlr«chi La finale che trova di 
fronte Guaraldo e Gualla x'Otle 
li tr.orvfo del primo che s'ag- 
g.udtca li titolo. 

Nella x-elioità allievi Bian¬ 
chetto liqu;d.i Pallucco e Gres- 
san ha la meglio su Milano- 
Guastalli non ha avversami e 
viene quindi ammesso nei re¬ 
cuperi Questi ultimi registra¬ 
no la x'ittona di Milano su Pal¬ 
lucco Poi le ««wifinall con la 
x'iitoria di Bianchetto su Gr«-«- 
sari. La finale ed il titolo sono 
appannaggio di Bianchctio. 

Nella prova dei 500 mi con 
partenza lanciala il laziale Ci- 
lazzo non ha rix-all, nemmeno 
nel lombardo Galanti che. fa- 
Torno, ai classifica secondo 

GIOKGIO KIVI 


Veneto 



B.ARIVIEmA 


(Il « cI.IvnuM V tlx’llo (tkf- 
.'<• (LI tUliMCO 

I r (Il xiUmii .«zziirri 

'jii.ili f'iz/«»i:lf«», O’fi 

1 ). .Miijnl h.iniKi 'immillo lo 

doli.» cofNj, kìò L.ì 

|*«rnirSNo (L \f(1oro l.ntpr 

sempre do! 

i.l r dell 

M,i ,» tomnicxìlsiro Li <l» 

Utrutr.i. lo prt'dxvzr d» l.iddoiic 
»*. di I.» CiopfM. d( .'Llo'i, di 
\iLi! 1 I «MIM rÌM'LwKMU' doirillll- 

m.l ,1 ColNMTieUo (pusl’ul 

liirri) o di t’itti eli .«llr» pr«*i4Cj» 
r?) - If, ds»rfMni 

• • • 

1.1 corn.il.! coiirlii'ii.i *!«ll.i San 

l’ollcyrir-i .Sport xi ^ — danque — 
•iili.ii'.it.i (Il «ine scnitapp,- I i:n.i. 
ni litie.i. d.i 'lil.ino .i Ik-rc-nn*'. 
r.dtri .1 eronoiTii’If o, 'ndiM.hi.ilc. 
,ii lleic.iiis'' .1 San IVIlecntai 

1.1 prima tr.irior.e li.> li 

littoria n; lolit.i dell » h osi «'j- 
v.ihcri sul frullano P.i'.iv.ioo; li 
xcoiii.la. r alfrri'i izioj-c drlT .l’.to 
.iIi-»iiHT tdimi 

Non lr.ii;q,i in imc.iiiro 1 .-r.l.-i.- 
d- .irr:i,> d.-ll.i c.ir.i dei! i ir -ili 
Il it.i: inijtli. lamio .il trami ir.'.> 
p,-r primi di di;.' rxi-irrti .i.'i i*r.» 
pt-r.oo'oii per l.i ,I.ax»i-'.-| ,(• Iti 
riviera, no-, deve f.ir t>'r-u.- «le 
non VI sia stat.i lotl.i t.-a d ve- 
rK'to. leader della v'ra>lii.i(or;.’. e.l 
il toscano Tadvleueei lj tolta e'è 
xl.ita. e cerne! Silo rhe Rarivicra. 
con Tanito pfer-,-i«o delta «iia 
*.ji).idrj. oggi Ij difiere.nzj e.'-e 
nell.i Modena .'Idaixi) «Ir.iorJ ni- 
namenic ainatata. cr,rnp.itia. de 
rivi, ha «tori n-ito da p.ir -i),! ’.i 
X ina.'évre. irrpi-eri.X, Io vo 

Vn:i VII tutti I x-«n- p.ii \i-*oxi 
-intagor-»ti. Nel plotone le r-i’g'.e 
r.)x*e del X'enet.i erarxi xe-rpte 
nt' *e pr"-re po-:z osi *i alterna 
vari.) ira di '-«vro a] oo—<an,i.i .\nrt. 
.1 vo'te, ki «tex,! B.i*iv-era x, 
p>irt.iva a enndiirre ed i x-.v-i x.-at;: 
erano xecchi. x-.vhè r>in p.-n-hi im- 
mini — tra i rneno in forrvi e tr.i 
i p-;'i afiat.eati — r<on reggexani 
ai ritm,i e cedei aro. perdendo le 
mote la p'ù vìvtoxj « delai'tan 
ce ». A questo proposito. E *t.ita 
qiiel’a ded'ahruirexe l.a C-oppa. 
ginr’o a Bergamo con rftV" di ri- 
tarilo, ma che rei tximenggvo «• 
E poi ripreso gaglvar.tar-en'e I'ar¬ 
merò del centro sn.t evidentemen¬ 
te deve e-xxerxi sent-to r-,l’e 

r.'.ti la crcn-ica ,2eil.i pr'—j fra- 
r'r-e- i 't xrperxT ti piri.-'--' .it’e 
9 4", vii M laro \ g-iar.'i t'n al 
Inngvi in tvirtenr.i ,1. Ta—ig-i a' 
gi>.t)e ài poi min f.vte i) ^ - 

no rata'arw, (■ isr-f.-’r) di'ii p'-'-i 
fa rear-vine de! p',,->:,v-e rnc.v.'iv 
p*iì. Sir->v-'e::i V' q-: n.!.. ('nr, n^, 

anche q-iex-.i fv'ntiiivo p.-r.'\ r - 
mar<* irfrntiix-—i. \ <e'ei;ivi x.-.»t 
!a l i-n.irdi, al >-ti ,ii;).'e.-. r xp r. 
vie G-ire'i.i I di-.- fi-cc livi t in-x'" 
veni' xr.-v.n.h di v.vr,ti--csi .x.ran - 
.Vi \rr n. X''li'e e ( ix.vdi ev.i- 
.Vino a !«ir.i v,'I'i dd p’.vt.--.- rx-- 
raggningo-'ii i i-igcl v-. f-.i 

hreve sgroppila, in.'-eme con. 'It 
lesi e Mancini. 

I fuggitivi hanno a Bexana SiV' 
di vantaggio sul gruppo, ria od 
Xreore essi vengono riassorbiti 
Subito <Vipo fogge Cavalieri, Su 
di ini è Paravano | due. m Trerro 
d'Xdvls. hanno 2Ó" di van'agg-o 
sul plotone e goadagnann grada- 


t.inirntc N«tn n ir,imiti p*n 

tipfe>» 

I » \o| it I \t.lt II \’1!43ft| «I- C«- 
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NANDO CFrr.ARINI 


GLI ORDINI DI ARRIVO 


Ordine (li arrliii della pri¬ 
ma semllappa Mllann-llrrgamn; 

I) r.XX'-XLIERI FIORENZO 
(Emilia) dir percorre i chilo¬ 
metri 73 In ore I.IS’OI". alla 
media di km. 41.6.39: 2) Para¬ 
vano .X.I.: .7) Parna 53": 4) Ca¬ 
talano S.I.; 5) Marzidln 6) 

Galeaz I'07". 

Ordine di arrivo della xe- 
ronda xemitappa Rrrgamo-.Sari 
Prllegrtno: 

I) ADAMI FELICE (Nord 
Trentino .Xllo Adige), che per¬ 
corre I 22 chilometri In 30'22", 
alla media di km. 4.1.167; 2) Ca¬ 
puani 30'37: 3) Mllest .lO'St"; 

I) H.ilivirra; lO’.xl”; 5) I.a Clop- 
pa 3ro2": 6) llallistini .H'IS"; 
7) Paravano 3ri6": 8) X'Idale 
3t'l7'. 


CLASSIFICA GENERALE 


l> nXRIX'IFRA in ore 26 
1C22"; 2) Taddeucci -26.4l'l"; 

3) Mllexl 26.41*31"; 4) Mancini 
26.I7'II”; 5) .Xzzinl 26.48'42**: 

2.3) Marziillo 27.0I'48". 


scatti ripetuti e brucianti. 
Tutto (ini, forse, i( segreto 
amnro della sua sronfitla. 

Hravissimo t- stala invece 
Angelo Coiiterno: - Penna 
btniica - giostra abbastanza 
agevolmente nelle corse che 
si sviluppano nel clima in¬ 
fernale del nord. Ci sguazza 
con bravura e riesce spesso 
a dire ima parola autoritaria: 
idi avversari che si i' troralo 
di fronte iiellii votata erano 
troppo superiori a hit per 
esigere dall'iilleta della Hiaii- 
ehi un ridpo gobbo. H suo 
terzo posto, eomnnqne. ri.xol- 
leva le .sorti del biittiitissimo 
ciclismo Italiano in (inestn 
ror.sii per grnndi .slrndisti 

Ln ror.sn e terminiiln con 
una dopimi fotogrnfia. una 
per stabilire ehi fosse il vin¬ 
citore. 

De Ifrnyne o Hobet'.' 

La foto ha ginilteato: De 
lìrnyne. Il critico, ))cr(). dice 
bravo anehe a Louison che 
ci teneva moltissimo a piaz¬ 
zare la - zampata del leone - 
a ('(>.3(1 sua. Hobet con De 
Hriiyne ha fatto la stes.sa fi¬ 
ne di quando s'è trovato di 
fronte Van Steenbergen ni 
rampionati del mondo. Sarà 
destino: Louison (luesl’anno 
non è riuscito a fare un buon 
boccone: per la cronaca ri¬ 
cordiamo anche la -■ beffa 
Neneini - al Giro. 

La seconda fotografia à sta¬ 
ta scattata per stabilire le 
posizioni del grnppone. An¬ 
che in questo caso, malgra¬ 
do il - documento - la scelta 
delle posizioni à stata abba¬ 
stanza complieata. Poi il giu¬ 
dice ha risolto il complicato 
problema (in) quale è risultato 
che i nostri (tranne Conter- 
Tio, .s'intende, c Ciampi, an¬ 
che Ini abbastanza svelto) 
sono (iiicfati piuttosto maluc¬ 
cio ... 

De Hriiyne (sempre De 
Bruyne' ma cosa deve dire 
i) cronista .se il belga lo co¬ 
stringe a parlare di lui?) è 
salilo a quota settanta nella 
classifica generale: De Brug- 
nc ha vinto il - Colombo- 
allora? 

Si. senz'altro! 

Nella classifica per nazioni 
la sua squadra è nettamente 
al comando mentre t nostri 
sono al terzo posto Anche 
(picsta è una nota che ci di¬ 
spiace segnalare, ma il dora¬ 
re lo impone. 

ROGER PIET 


[ l'opOine d’arpluo 


n DE BRCX'XE (Bel.) 251 km 
In 5.51*3r*: 

2) I.OCISON BOBET <Fr.); 
33 COSTERNO (Italia); 

43 Dolhatx (Fr,); 5) Bande- 








CONTF.RNO è stalo il mi¬ 
gliore dei « nostri > 

chon (Bel,): 6) X’an Loo>- (Bel.- 
glo): 7) poblet (Sp.); S) De • 
Cahooter (Bel.); 9) Foiirnlrr 

(Fr.); 10) An(|iirlil (Fr.); Il) 
X'an .Arrde (Bel.); 12) X'an Gr- 
nedgen; 13) Craczjk (l'r.); Il) 
X’erliekr (Bri.); 15) Cerami 

(Belgio); 16) Fnrr (Belgio); 
17) Sehotle (Belgio): 18) X’an 
Songerloii (Bel.); 19) Michel 

(Fr,): 20) CIA5IPI (Italia): 21) 
Dupnnt iFr.): 22) Gustave De- 
smrl (Bel.); 23) Groiissard 

(Fr.): 21) X'an Gomprl (Bri.): 
23) oarrigade (Fr.); 26) 5Irn- 
Irman (Bel.); 27) Oetibrandt 

(Be!.); 28) Jalfre (Fr.); 29) 

Rolland (Fr.); 30) COLETTO 

(Dalla). Gli altri italiani si so¬ 
no cosi piazzati: 41) XENCI- 
XI: 16) ntSMONDI; 50) «IXB- 
BXDIN: 75) N.XSCIMBENE. 


NELLA QUARTA PROVA DEL TROFEO U.V.I. PER INDIPENDENTI 

Pellegrini viiice allo sprint 
il Giro delle Alpi Apuane 


(Dal nostro tifato speciale) 

MARIN.A DI MASSA. 6. — 
Per la scconvfa volta d.illa 
prima edizione ad oggi il 
giro delle -■Mpi Apuane è sta¬ 
lo vinto in x'olata. La prima 
vittoria m xotata si registrò 
infatti nell'ann») 1934 c x'in- 
citivre ri.snltv) Cipriani. A di¬ 
stanza di molli anni l.x tra¬ 
dizione che vii«ile il giro del¬ 
le -Mpi Apuano risolto dal- 
l'x uiur.o lutto solo » è stata 
nuovamente rotta dalFarri- 
\-o Stillo l«i striscione rosso 
sul lungtimare di Marina di 
Massa di tre cvirndori che 
hanno datvi x-it.-i ad una lun¬ 
ga .i})p.)<suinante \'vilat,i dal¬ 
la qu.ilc è usciti) trivinfatvirx' 
lì corridtirx' dell.i Kat*ma 
Arm.indo PelU-grini che ha 
batlut»' d: un sotlu) ì due iivi- 
mim della Asborno Pippo 
Pallanni e Alberto Negri). 
Conclusa la vv>lata per il pri¬ 
mo posto sono trascorsi ben 
6’2a” prima di vedere quella 
per il quarto. 

I ctirridori hanno preso il 
• via > da Manna di Massa 


alle ore 10 e dopo aver fatto 
due giri della città di Alassa 
pari a 22 km. si sono lanciati 
alla x'Olta di Lucca. La pri¬ 
ma asperità, il Quiesa. non 
ha detto nulla: tutti in grup¬ 
po sulla cima e tutti in grup¬ 
po a Fornaci di Barga. Il pri¬ 
mo tentativo di fuga si è 
ax'uto all'inizio della lunga 

s. iln.» d«xi Carpinelli dove 
sono scattati Fallarmi c Bui 
che nell'ordine hanno rag¬ 
giunto la vetta, a 2.V’ Iransi- 

t. xvano Bruni c Pellegrini con 
Negro. Umidio, Dante. Ros- 
solìii. Ronchmi. Gabelli. Ba¬ 
rale Giusenpe. Cainero. Fini. 

Lungi) la disces-x \*erso 
Renza iniziava la sagra del¬ 
le forature e i primi a farne 
le spe.se orano Bartolozzi, 
Ronchmi, Fini e Falaschi. 

Raggiunta Aulla si porta¬ 
vano m testa Fallarir.i. Pel¬ 
legrini e Negro; mentre die¬ 
tro piano piano si faceva il 
x*uoto Trascorrevano 4’ pri¬ 
ma di vedere giungere Ba¬ 
rale. Rosscllo, Bui, Zam¬ 
boni, Falaschi e 4’30'' per 


Dante, Maggini. Scudellaro. 
Bruni e Ciolli. La corsa or¬ 
mai era decisa: il terzetto 
di testa sempre compatto 
transitax'a sulla salita di Ca¬ 
mpa rola e poi da Fosdinovo, 
da Carrara, sulla Foce e 
così fino al traguardo dox-e 
la volata fra due fìtte ali di 
folla ha dato il risultate che 
sappiamo. 

PRIMO COSSERV.A 


L’ORDINE DI ARRIVO 


I) PELLEGRINI .XRMANDO 
(Parma) che compir I 23# chl- 
Inmrlrt «tri precorso In ore 6.43" 
alla media di km. 34.243; 2) Fat- 
larin Pippo (.Aslxtmo) a mota; 

3) Nczro .Alberto tAshomo) a 
due macchine: 4) Bmni Dino 
(Pedale Cairplgtano) a 6'28": 5) 
Rnssello Vincenzo I.Ashomo) s. 
(.; 6 ) Rat Urto (Tempora Ret¬ 
tone) s. L; 7) Dante PeUesrtno 
(9, Pellegrino) *. i,; 8 ) Vmidio 
Bruno (Legnano) 7’45": !•) 

Zamboni Adriano (Torpado) a 
EIS": II) pontini Renaio l**i2": 
12) Rartolofzl X'atdrmaro; 13) 
Gabelli: 14) Sciidrllaro; 15) 
Maggini. 
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Loretta De I.nra nel film » Il medie* e 1* i1ret*iMo 
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r UNITA’ Da LUNEDI’ 


I ntOHi.K.ni «iiK MO.\o K’r.i'j'i iii.soi/i'i i»ai 'i'ki^mci .sovii<:ti<;i 



condiziona il destino della luna artificiale 

Il problema della iraieltoria - U equilìbrio tra V attrazione terrestre e la forza del satellite • Quali strade sono aperte di fronte alduomo 


satellite sovietico 


l(-<lMllllll•«/l••ll•< < 1 . 111.1 I. iiABlnn) sciciitlflcn. I primi corno 
l'ijt l'ìillm. pcrinc.s.'iti di .sud- KìA fletto, iindriinno per¬ 
itine citine Idi ciesceie del- pcrclie, dopo un certo 

1 ;illc/./.a l.i tcinpuralni;i dt-l- IX’iioilo ili tcnipii, pieiide- 
liiiM .siiliitse c.'imhiainenti I.e loi't posM- 

ilclln tn.i^'.nn.i tinpin t:in/i. icntiino tpiindi Innilit- 


.\lti.i p, 


■iiif.ide 


te: (piiildia pnlcs'ano invece 


Le nitti/.ie tecniclie clic si portalo sulla punta del inis- .satellite si tio ’asse esiitta- 
lianno sul .satellite aitilici.i- .sile, ina a < staccai.si > assai mente sullìi sua oibita, ed 
le che mota ormai nel cielo prima l’cr esser piu pieci- esattamente alla velocita 
ilella nostra terra, sono piut- si, * si stiicca a pe//i », in giusta (cosa impossibile: hi 
ti'Sto scarne, come del lesto ipianto si tratta di un ia//.o pei fe/.ione esiste solo nel cal- 
e loitico: e troppo presto. Ibi miiltipbi. e cioè ili una cfaaii- colo teoiico, e spesso neppu- 
ipiel che se ne sa. jiero, e da «ha » di tre o quattio ia//.i re in iiueilo) il suo destino, 
i|uaiito si conosce sui proble- llssati iui/.ialmciite l’uno sul- a sctideu/a |iiii o nienti lun- 
mt del volo interplanetario e la te.stii deH'altro. 11 motivo ga, sarà sciupi e ili tramu- 
ilel suo itrimo passo, il l.m- e chiaro; per contenete tutto tarsi in uini stella (Haute, e 
CIO di satelliti, ci si può fare il combustibile ed il combu- di dissolversi in una iticcola 
inridea al)bnstan/a chiara rcntc necessari a portare il nube di gas incandescenti al 
della sitiia/.ione, dei pmble- satellite sulla sua orbita, oc- suo remgresso nella atmo- 
ini che i tecnici sovietici corre una macchina ili gran- sfora. Questo e dovuto al fat- 
liamio allrontato e ristdto, e dlssiine dimensioni, ma a me- to che a 00(1 chilometri dal- 
<lèirimporlan/a della loro hi viaggio, iiiiando pili di me- la crosta terreste esiste an- 
ieah//a/.ionc hi ilelle sostan/e chimiche coraatinosfera.conunaden- 

f'ii.Mi. <* nni.. I . leif. eser- hanno ormai svolto il loro sita che non è stato possi- 
t tii su tutti 1 corni che le ‘’O'npiln. e metà dei .serba- bile detcìminaie con sufll- 
.’mo vicini un i fiiizi d’ai- ‘‘’i i"”" vuoti, una macchi- cicute apiiro.ssima/ione. Que- 
• ,.r. ..,',1 cosi glande diventa un sta atmosfera, lentìimente ma 

.la/ii t, (he ” . ^ ® poso inutile, in quanto i mo- inesorabilmente, farà diini- 

tpeso». >e. allij.it inaie un accelerare una mure la velocità del satelli- 

t. tpo dalla ciost.i terie.stie. , , .,a„te ed or- te. il quale penoriera allo- 

nc corre applicargli una (or/.i ,,„a,,a». ra uii’o.luta non più « cor- 

egu.-tle M- non Mip.Mion- .il .nidtipli. il futi- . epomlente » .ill.i ..u., v.do- 

siii. pe.'.o J^.ieieo i.i li .' Ilo ^a.ii.miento e sostan/i.i 1 illeii- cita; la l.o/.i < eiitriliig.i di- 
ifotote. Il la.'/i' '• I'‘'y il .dl.i p.iilrit/ii. iiiiouir.i. e pteiaita l'.ittia- 

Imiu- .'.liuti.I 1.1 .1 lU '.ii.M ( . (,, 11 / 1011 .Ilio 1 motoi I del pii- /ione teiiestie, pei cut il 
pi'-o spellili o ed i i.iz/o, d piti gì.inde eil pianetino si a\'\icmeia ili 

. I he lo iieiiip o. i l :n i.d po.s iute, i tpi.ili pit.v- minio all.i ti'ii.i. e timi;. 

ledono .id .u I oli'i .11 !■ lillliopi'l pi'Oft 1.11 e M.•ll'.llmo■,((•l ;i. 
s.M le a vmci'te d pe.o | |] ciniii ile .-.o tino .1 (he i . 1 '- I ..Ileo; ;! ;id iiii.i v.'loc i ( .i co'ii 

I ’i'; Il 1.11 11eileI '■ 111I l'oI po .1 I 1. .I..i sono inoli \ iple .1 o .■ lei' 1 1.i d.i I.. i lo 1. 1 iiei..i <• M.. 

iiii.i ceit'i il;.'.t'.in/.i d.dl.i su- ponto, aiiloiiiatic.inieiit.', il .ivi.i in ogni imso api'ilo la 

i;e 1 licie t (‘I 1 est 1 e, ofcoi I e pel p; ono lazzo si si.ice.i e di- ‘.lr;id.i ai s.ilelliti che segui- 

p. * m.i cos.i i .1 lei si d I un ' ino- ..cciid.- . . .n un p.i i... .idn 1.■ i .inno. < oii ini;, e .pei ieiiz.i 

tote», e.ip.ice .il d.it oi'.'ine iiiciiiic . nli.i in azione il ptezio ;. ed in.sostdmbile: 

.1 iiii.'i lorz-.i tissai iiitens.i. per ('(iiido, iinpiime al coni- a\ i;i (In.dniente. e nel '.eliso 

(lortarlo siiirorbit.i volili.i, plesso, alleggeiit... mia i i'- pni .'ompleto delle p.noli'di- 

ilopo di elle e po.ssihde die lo. ita .'t'inpie iiiag,girne. I.a schins.' .'iiriioin.i < le i ie del 

.1 l'oipo divetili un ss;itelli- in.inovi.i .-.i iin.'te pei d se- tirni.'inienio » 

.■(indo, il leizo ed eventual- (ilOIlfilO ItItACCIII 


li'», e cioè continui a iiiola- .'.indo, il teizo ed eventual- 
1 e a t toi no alla t <'i i a. su una ment e 1 1 ipi.i i to i .i zzo. d i ino - 
iella orbila, (’he ne e ilei d.. che d complesso missili*- 
1 ( So. m qiic'-te coniliz;om? satellite ti.ispoita seinpii- !;■ 
/I peso e . loe l.i to:z.i d'.it- niiiioi ainieol.i po'.-d.il.' d' 
ti;>zione clic I.i teii;i eseicita p.-^o inoi to. 

S'.il colpo. ('■(■ semine, .iliche Innesto piilliipio. eli.' 
s' dnninn:I:i pel elletto ilei- si'iiibia una specie di < iio- 
I. inaggioi dist.inz.i: m.i pei io <li colombo .*• ..pph.'alo 
elletto della lot.azione Ila-i i , all'ast i on.iiit ic.i. ha iichiC'.l.i 



Ihia ricn^lrii/ioiie del¬ 
la luna suvielieii : il •.atei, 
lite durante la Mia rota* 
zinne, avr.'i seui)U'i‘ la par¬ 
te .Hiipei iure ii\olta verso 
il sole. I raggi sojari (2), 
attraversando le lenti tra* 
.sparrnli (.’>), wrraiino 
concentrali .Milla lialteria 
solare |ù), e||i> vene per 
caricare gli aecnmulatori 
(IO). tanne antenna pel¬ 
le Il asinivvioni (11) rnn* 
/.ioneià il lidio deH'awe 
( I ). Sul Milellite saranno 
pridniliilnienle iiislall.ili i 
vegnenti viiniiieiili: (.'() 
appai ei'cliio per lo vlndio 
dei I aggi gamma ; ( I ) ap- 
paieceliio per lo vpidio 
delle ladia/ìoni volali; 
(ti) I egivii ,iloi e degli elel- 
lioni lilieii; (7) legislra* 
loie dei laggi " \ ; (11) 

oiagnelonietio; (12) con¬ 
tatore per lo vinilio delle 
amore Imreali •- dei r.ig- 
gi cosiniei. I.e I ice/ioni ili 
lutti ipie-li -liiinieiiti 
*111 anno anionialicanienl<* 
registrate *ul niislio ni.i- 
giii'tii'o del t.inilmio ( l't* 
)■>). elle molerà grazie a 
mi niotoie ( l.'l ). 


.l;ilo il l.incio di aiiim.ili vi- h»>tniic intatti ■‘’idla Icira, il 
VI a foilissmiu altezze. An- valore scientifico d ver¬ 
nilo in que.ilo campo i co- tt-’ldie ancora pin considcro- 

lietici sono alliialmente hi ' , . , 

netto \;nit.iggio; );li .miei ic;i- lutto (pie.to ileo la nel 
MI luiimo fatto (pialche leu- ptogiamma a scadeii/a pm 
t.itivo 'Silo con topi o sclm- ofcvo. Ma vi sono altri pro- 
mie n.iK oll/z.ale, il che ri- P*-**' piospcitivc più di- 


t.itivo solo con topi o sclm 
mie n.iicoll/z.ale, il che ri 


;l v;doie dell.-i piova stillili, ( 


•"ih ■'..•i.-n/iatl ‘lovielici .si so¬ 
no mveiL' servili dei cani: 
gli esperimenti hanno ilmi.)- 


stiiuti, (he non -.ono e(‘itn 
meno elei!rizz.mi 1 I.a /^.see- 
.vPd imimm la in-l suo edito- 
liale che gli .•■eien/iaii so- 


ti.iio 1 he iin.i pei niimeiua di ''"'hei tdamio già si . lgeiidii 
iie:i iiirm,. nei;ii strati .mi- mi Kt''>'fm l.ivoro athono ai 


enea iiiioi.i negli strati .‘Ui- 
pei lini dell’.ilmosfei a non l"‘'hl(‘mi del lai 
linee. 11 .I (limilo airoig.mi- '''i siill.i liin;i, ( 
uno. co.SI che '.i pno oimai * ' fai p.irtiii.* n 
Ilteileie -- dich..il .ii .i oggi l"’''''a (aie il gli 


l•'ll>(lo|■nV — l’Iie ani'lie i] v,i- 
lo .(egli iioimni .i .|uelle .il- 
lezze. pel mezzo dei mi',sdì 
> 1.1 pleii..niente po'.'.dille 
.M.i li ni..mento |mi ,. i.Ino. 
(piello .'he II. hledei.i la pin 
meni.da pi epai azione, l;t ^ 
nia.ssinia tensione e l.i poi 
im te I e'.pon:<alnld.i, .• '.t.ilo | 
iinmhhlanienle (piello del ^ 
l.incio, allotehi.' il satellit-' e ^ 
vt.ito c.itapiiltiito lungo I.i SII.) I 
oilnl.i. .'-'il .',;i che li ims.ile [ 
poit.itoie, dopo la .'.Ila ,i i.i | 
\eili. al(‘ doveva scai ,u’en‘..i- 
I.' oMz/onl.dmente l.i sii". 

..d iin.i (.eloeita di ottoiml.i g 
■iietii al se.-oiido: eia .nfli- j 
eiente mi mimmo .n to, un , 
en e . .11 o mi (llfi'tlo (Il \ e- I 


piohlemi del l.iin lo d"i mis- 
'>di siill.i luna, col piopo'.ito 
(Il far p.irtiKs ini i.iz/o ehi) 
po'.'..i l.ii|. il gli.» del nostro 
..d<'llit(' n.'iliii.ih' ( -o'.l (la 
os'.i'i i- i I n.' ani Ile (pi.-ll.i fac¬ 
cia elle ;i no| e •.l'Mipie ini- 
scost.i ) (. poi toi nai • sulla 
lert;i. almeno con nii i p.irlo 
della sn.i ;iltrez/.itiii .1 (blan¬ 
do a\'\'eiia (pie .la loipiesa? 
(’eito non doin.im .Ma nep- 
piiie fia tioppi .limi /\iit>>- 
i(‘voli stndiM .1 1 Olii.' Stie- 

. Un. e .St,.limi.(Il le h.moi. .h- 
chi.ii alo i.-i I )'d 1 .^ gl ( hi: 

<pii'l MI.mieiilo .1 .II I II ma. 
ha l'elo. Ila dei i.i/zi, l iie al - 
l.i lille della glieli., ei;. di 

.ilciiiie (.'nlinai.i di inetii 
.li se. omlo. e gi.i s.lilla .id 
lihOd nielli l'.'f •,olli.ii;.i alhi 
loi z.i d’.iM 1 . 1 /ioni' lene Ini 
• ' f.ir lotl.'i ■.idi 1 liiii.i. la \ e ■ 
locit.i nec(" ..Il i.i (' (Il 11 nii- 


en-m.' m. mimmo ...n o, un .. f,,,. 

en o mi (llf.-tlo (Il ve- I,,. , 1 , , 

lo.M.-iamhe .oliamo di (|U.il- g, ,, 

. I- deeiim .li nielli al x.-- f 

o "n ... (|•mcl;n.l- ,|,.| ,. ,,,,ii.u .i 

/ione di un ...lo gnido. per- p,., p,. ,| 

eh.' 1 espellili.nlo falh.sse e:l i„„,. 

d s.ilelhle non tiova'ise la 

n.i oiinta. Si può eapiic al- 1 C RFAZIQNI 

loia (pianto meticolosi (bi- 

li-.seio e‘;.,eie i calcoli pre- AMcRIuAnE 


II,Ulto di (pi.il- p, nietii II f I .igii.'ii di., dilli- 
nielli al >e- P)nt,.no f.a iia 

1 oi e (I incl.n.i- ,|,.| , 11 ,, ,. ,, 1111 .Il .ipcita. 

lo gr.'ido. per- p’,^, (ni.il, Im ..mio d \'ol(i 


LE REAZIONI 
AMERICANE 


mi'.ilti;i linz.i c.ip.n c di eipii- 
I I i.iie li pc.so; l.i loiz.'i cen- 
t. .Ioga. 


peto molti anni pei e.s'.i.r 
iiie-so a fuoco. t;into che ‘.c 
iK' e paI Iati. per la pi una 


i-olt.i 111 lei’iiimi chian nel 

Il secchio d'acqua ''«po/mcria. P/hc pm .-he dm- 

ei anni f;i. eiiiinei.izio- 

Hicmdiamo una e.spei.eii/a ne del pnncipio <■ dall.i foi- 
st'inpliie. che tutti ;ihlnamo miila/ione delle pniiieeqn.i- 


\ .sto faie alU'scuole (denien- /ioni di calcolo, .die pnnie 
t.ir., m;i as.s.ii indie;Uiv;i. .Se le.ih/za/ioni pr.diche p...'.s;i- 
Iovescnimo un seccliio pieno limo peio diici.vi anni. I.a 
d acqua o ih sabbia, questa iegohiz.nme .lutoiiiatic.i dcll.i 
SI -.paiule al suolo; ma se f.mugli., di i.i/zi. e r.i/ioiia- 
l;icciamo ruotare il secchio mento dei v;in disposiin i pm 
p.eiK) c a braccio teso con d di.st.uco dei diici.'.i scg-i 


pi ime 


DICHIARAZIONI DEL PROF. BLAGONRAVOV ALLA TELEVISIONE USA 

Perché ì sovietici non hanno avvertito 
che avrebbero lanciato il “satellite,, 

Il satellite che essi cantutio di lanciare per Vanmt f^eofisicn è il pntssinut - Il prof'. Kapilza 
a/fcrina che siamo di frante a nna ntnfca prora della snpcriorità ilei sistema sttcialislu 


ventivi c (Piale precisione Jo- 4 ,',n.m..Mn..n.' .uiù i. pagina) 
vevscro avere gli .tium('{di 

I Ile dingei'an.i automatici- tnirti, tlin>rrlthi; ri>';li‘’t>rr la 
'I.eiite d lido del im..ile •• I ri.ipotfd dell'/t iiieric,{ (p mi. - 
il lam io (Iella pnin.i <hm,i» il/e iirfercomine/ibd.- -.fi 
pl ichi' l’operazione [lotesse fico 

(■■sere .oronata da (pici .sue- Ittirrr l’r~.rrrtto ìm 'C'I lìn 
(■•l'i. di CUI tulli • lamo -da- trrnpi, pnxlntto <• .ip.Timcn- 
il le.lini..ni I... g.i.nide i.m- hiht etiti •.itvti-. .i> iurfltatin ili 
.pietà dei '.ni.iliei mi eain - fipo iiiterini‘ili(t c./iipDcr» 
po lidia tecnic.i a lea/ion •. tinti un rr/f/./m ili <i:'oi/(. ilL 


il le.limi.m I... g.i.nide i.m- hitn rnn •.nere. .n l'iirilKiin, ili 
.pietà 'lei ■.oi.ellel mi eain - fiprj inlrrinriliii c./iipDcr» 
po lidia tecnic.i a lea/ion •. finn un riifiijm ili <i:'oi/(. ilL 
dei mi.>.'.ili e dm ta/zi mm 2‘Vili lem i. Ver Inh: mnìn .i. 


.1 pm Ilo m I .1 i-i o: 


neqli (imhienti ilell'e.ierrtln 


p.eiio c a braccio teso con •• insi.Kco dei diici.-.i seg¬ 
nila certa velocita, possiamo menti e pei I ,iiit..m.dica <‘n- 
p.issaiculo 11 aiupiillamentc ti.ita ni tiin/ion.' .legli ,dtn. 
•i.pia la le.sla senza che ne prc'enta dei pi.iblcmi estie- 
. .(la il li(iuido: la lotza een- inamente comple.'.si, ;m( h.^ di 
t : ifuga.aici£iiiala dalla iota- P*'* •‘'V' •’*•*'’ anche ((inuid.. 

i .olle e superiore alla foiza- •>•"> uece.ssai io die il i.iz- 
p.'.so. Nel caso dei pianeti e /" niiiltiplo .segua mi,i tiaiel- 
dei saii‘lliti. lincile se di di* lb*'*a ben preci.gi. 
niensioni astronomiche, il fe- ()nand<i poi si fa s(.nliie 
immeno c analogo: la forza anche ((iicsI.t e.sigenza, i prii- 
(i attiaz: me tende a farli pre* (demi diveiit.'uio tali < d;i f.ii 
eipilnre tonno il c«r|jo cele- 'reiii.u le vene e i polsi *: al 
ste che sta al centro tldhi I.»- Imo cnnf'onto. i piohl.-mi di 
r,. orbita, mentre la foi/J reg.il.i/ir.uc di un ludustn.i 
(cntrifuga tende a far ;illon- antom.itica o di uii.i centi.i- 
t.uiare il corpo lungo una li- nudc.ire appaiono n-l.i- 
nea rotta, l.mgenle all’or- tivamente semplici Occone 
h tu stes.sa. Quando tali due PcfiiAa . ri motori s,., 

.ze M.uo eguali. .1 satelh- .-n curntameiite dos.ut;. e man- 
t.> coutinim a ruotare attor- ■-';‘<'nù(>. fieri 

no al eorp.. maggiore e. se I'’ a,cd.., azi..ni .- 

non incontra dei gas atmo.'-fe- pici .de hmeo I..i 

!• ié __«« tr.Mcltonn vfMiitn, n(’(’(irM- 

ì CI i) (1 altia natura clie ne . , , , 

* I . In r)Osi/innr del 

r;»Ilrntirit» la ('ontiniKi .411 . .. 

, a , - , n'incito aJI.i >ua Trairtt/»/ m, 

.auieliii.lanifiite nel sm» tuo- . ^ 44 11 

. ^ sia -sempre rorrclla, che I»* 

tomperatnre airinlernn rhi 
il piMblt'iiM ilei iéJiCilil., diversi nreani m rnan-i 


d ' dl.d.u'c,.' '11.'.''dliei'V,' ‘Sèi ANTOLIV BLAdONRA VOV ;ldi loid Itiithei f.iid, . hi.ini..t.i' lii!ih“i rlu- il rnn Ir ; iir 'i.J'ore •triitinri- imi in.ii 

ti.ita III lllMZlolle .legh ,dtn. " C O M.S.S. con qtiesia im ^ , ,,i, „rmniiiii mnvinirnti ih mi-t'iir mmmr ‘I,unir,ili 

(irc'eiita tici pi.iblcmi estie- presa vuol dare un coniri- r-i-rripp PANriNI- u f’nnmn n .t> ■ yij),iiii ri I In ih rmit rnìln r un 

mameiile cnif.lessi, anch.^ .h . ^ „„„ , 'ETTORE PANCINI: « nomo tiiitn ,„■, r.mmo l’o.mdfo ■ 

per .se. e cioè anche qmmd.. buio alla scienza e non ha ^ modificare anche il/'' ”: , >'""["] o„ „ m rrrir.-:,, urli. 

non sia nece.ssario che il i.iz- scopi propaqandislici I . i* « < o o .«f. 0.(0 ,L f„„f„ r,,,, 

.... » #.-» 1 I n r tf tu'fi f /1 t ri àài 4 È àtà f r'i à‘ t I n ì f fà I É . . 1 


iMiit.igg:.. ‘.tigli allM •a.di in .n tnsi;:tr a dir,- rhr, aitr.lnrct 
ipii-.lo ■.••lime le.ale .dine;. » 1 ronionill tvrrritri «ce.ircro 
.11 alciini anni fa. ha crei- ODuto mono lihcr.i, r.iirrhhn 
Z.o.ie dei missili inleicont<- statn rrlolivninriilr fortlr ol~ 
II. III.di in‘ eia sl.ila l’nltim.i l'Anirrirti holli.-r,’ t r.inh'tiri, 
pilli;., d;itnoio.;i c ilecisiv.i non solo nrllo rr'tiizznz'onn 
Kpini;.- im.i.i 'u er.-i mani- del ruzzo Inlrr'.oi hr-mtnh-, 
I. .'t.iiii III ot I idente tin certo mii nuche per ii’iinilo ripniir- 
.1 et I |f ...Ilio a (picdo fllofio- (/,| 1,1 cosiddetto -r r perii::lol,i; 
..'o; lo ^lt•,•,o lancio dd in’.s- Vnnoiinrd > c ci-"' il lonno 
• l.- ii.i t.do .nei,II., m e'.T- del .rutcllite. Op'iroc.-, ,;iie~ 
il i.iioli < ..n cspicssioni di ^to. ussiti dir.riitihde 
'•nl.i».o Altro inolivn ili trrtnhi. 


Netti ridi,,. 


to .irei,II., m e'.T- del r.Utcllite. Op'iroc.-, (;IIC- 
oii espici.sioni di ;|ij. ussiti tli.srntihde 

Altro motivo di «ron'n- 


hoi.itm ■ ih h.o ,t.‘m. h.i . i.iii- Iti llde 


» I)o|io il sncc(:sv(> (|l■I sa- iforn* » eonsisterehhr nel fot- 


cielo » 


lll'‘nt.iio ,1 
: ol'- < i>nimM ,■ >■ 

..iti Hit.- 
■4 Vri iiiiiiin 


.c. la 1 Oli p.i - 
li l.mi .0 di-l 


oniMieiilava sta- lo rlie lo messa o pont'i tiri 


.ii.im- r.iec.idcmico Stmekin tn]>Urr razzo, de.slinoro a 
— qu ii .i.(',i M eltn o (,no un- proiettare il satellite ameri- 

I niiigmaie che la ji.id,■ nanz.a ratto iieìUt sua orldtn intorno 
di no me.sile ( afi.ice di por- ol placo, era stata aff’dota 
t.iie un simile ‘..II. III*. . g.i- olio marina, la tinaie Ione';} 


C)u;in<l<i poi si f;i s(‘nliie uno degli scicn/i.ili 5 

unthe ((iiesl.T esigenza. 1 prò- i di,, lai-oiauo ..I pi 

blemi diicntano tah < .hi fai , . . i . 

.. , . , gl.uni 1.1 solletico .lei lam 

tremar le vene e 1 polsi *: al N ..... . . 

I.Ho eonfionto, i piohlcmi di * s.itelliti li.. ..id'i.ii. 

reg.il.i/ir.iic di iin’iiuhist 11 ;. ieri sei.i ;id im piogi.ii 


' t^iiond'i 


ieri sei.i ;id 
ma tdevisno 


.intomaticu o di un.i centi.i- ma tdevisno di Nen¬ 
ie nucl(-;ire <'ipp;dono ida- eh.' il satellite l;mei.ito 
tivamente semplici Occone ,„.,(|i non <• (pidio file 
che la (loteii/a dei motori sj.i „,.] ,,,ladro della p.iitc 


, , . j ,, , .... ,, che ho ilnt-i forni, ol'o ,,,t- um ■ f' trini,,, 

■ In ni.Il < 0 . 1 .- Il pie. h.o.'c I .un m.. m - on, hr urlio lo .e rhr ,lr‘ p , ,,riht‘ ut, l-uh ,u,t>, t,, ,1 ,, 

scicn/i..!! S,.-|d.n.i; .o li li .ha spei imem.i - ilrfiinre ’ inndn- ,■ ,f,.;f,. r,-,-,,’, I,,- p'u do d,’i 

oiam. .d pi<i-|Ie ,dl ( ll.l CI >.,.1 d. .eno'. . 1.1 ,,,,,‘l(,( die ho ini- umd, rnr d- ,ut.,d,t1r,, Utiiniid'i 

ICO del lancio,». ‘ 'I l dhhl.il.ito Irto con C'ipiTiiiro e (iiil'lr', niru li//((;/)d>> 

1 ;, .iid’iaialol < Sroh nmli’rnt' :.rirnt'l‘nl'!'iitlnrio 1 lenomein rrir ti »/>,/.• mo- • . rate, ■„ 'inni.\lou,uu'i'i 
ll.l plogi.im-{cr" lint'i dn teiiipi, r,,nir in-ìrrnii', srtnprr tdotl fino od mio lu tto 'i,ini. tin ,/■ },,i,,\ ,,p,„ii„ 

(Il Nell- V.uk t'oiridrrorsi nrtiioi iiiiip .mUontn no romjio di prr rm/t/o, m- d 

■ h-mei.ito ve-Ih''"' ■'"'• ''‘i d 1 os.Trc(n/oric. #• u ri(-.ai 4 iio. /i-j . J,„ ,,„i,, loro‘>‘,rn tc 


Il prot Aiitfdiv ni MMir!r;i- |I p:,)f Ktt'cc in.. < 

S(‘nliie un,, degli scicn/i.il! s. >-j d . 11.1 ; .0 li li h .1 siieiimen 

, I pio- i eli,, lai'oiaiio .d pio-.Ii- ,dl'( ii.i-ei >.t,i d. fieno 

giainm.i solletico .lei lancio!». ‘ h.i dhtiiai.do 


rpi. no r,,.l>-i^,tp,„i,r,,h‘ d, ruiitn.ìl., .■ u,i-\..,,],. ,,,„uo,,..,‘ il l.un .0 d.-l 
III', I inipriti, Imiiot’ ni' iiinini ih /a 1 ort, ! 1 1 : 

odi -ioni . Ti . ...Il I magmaie cne la it.t'i.••nanz.a rotto netto suo orlilta intorno 

-, ienfli.hr I u studi', dri fe. rmid.-imn tuutii n'hr ih uuìuir'i" "" me.silc ( afaice di por- ol placo, era Stata Uffolota 

u.,i,i.‘n, ii.trmi.otrri r ipirfo rar.-,, ..o, ,. ' ^ "" "’lIi/'-. Ea- alla marina, la i,Itale inne'-o 

■ ■ ■ farri., olhi ...t- ■ •■•, .'a r'a.n a-.i •■uonnr .,m^m ,..ntis.e amile !.. fanliom.i.- ,i era spedalizzata do leir- 

Irllo far rhr d.- p , unt.f ui.f.di un' '‘'“'1 “ ■ cir nf i,.;. f ipir- /,. ,ld mie.le in le,. .,nt mcn - po nella realizzazione di or- 

I.r,. . ... 'I l.riiii', poolio Jni- l.ih-. ;.en/;i l;i.;r i.ir posto m dinni trirrmidoli nvrn.l un 

, rhr h.,’ ‘ ""(VI' "Iterploiirton dnhia .d all'im icd.ihta » ronriin d'nz’ooe. 


;.en/;i l;i.;ci.ir posto ai dipoi telepniiloti rtvrnti un 


all'im tcdiihta > 


/m/ml-. I ftntm rac-r -.aramio •,. gl. ;. mnz.ali sovi.,‘ti. i :.<J- invece, i rimproveri moni 
m/cn/fi ,„lln hinn. mai lo no già .,1 h.voio (lei pie|.a- (tlpmijrnorinnordnoUaprr- 
'ipimimn. „„i ■iiippi,,,,,,. opoi tale miov- imprese. Qn.il’e cixcssiva < por tir,,',- 

Il loto (Uogiamm;,.' Ncirim- Coor,rrs-o 

■' -h e non olio Cosa lìinnen O ol 

;.nn.-.z,..m‘ ,n imelo al- 

hnllaiite. a ntt, , ^ 

pi.un gl.. (l'-.v.'iti ina 1 .'inno . 1 

' , , ' 1/1 .ente fondato d. ecorio/m-’>. 

'••oh'h o iiit.-r n.i/ioMih- fili»'- . ,, . _. 

, , , , , f.o )fmo pre idrnir R-sen- 

'1 ..leno d la>!( IO di 1 , 

d.ie.entomiss.hdaiiepm.- " 7 /"’ .. . 

•ine, la tcrr.. < 1 , Ki.m- 7 ^ 7 '’ tl campa,„dto 

,0 f.ime,,,.e alhmrr.rno facendo presento 

u'.rd. una zona cenD.ile dei- ridurre t fondi desti,mtt 


munì, Im.f/o.ll’i <',0 ,.tt^> di i|ue..lo siici e-- 


Itrnitnto rttppio d'az’onr. 

Meno {liustiftcatl nppo<ono, 
invece, t rimproveri mot i 


’ •'■loi ,• • ■ .• •■••/■•■ ... n r.roarc; •, fi-, me-, c d loia pi 

te lanciai., ve -1 '». "CTTcactoMc. „ rre-.Mirm./,-• . lnn,.,\,,.„ rt.e luntum ■m-hato 

(p.,-lIo p.evisloi''"'!"" '‘rhf,viole o puihi onn, fa. poterà nioro'oe f Va, <•./.' so, •ab -1 

Idi-, o.rlccm f'V"'" e,ere laa- tri ni. lite rtie t nom»\\,,n 1 ,trurre ,l,i , , , , 

-'cupo , due uro,uh l’o, ornis. , ,se od ’ntervenire nelp, f„f,„ ,,,..1 r •(/•tarda a, • 

i.l .ill.i .»nnal.i|<,t,-rtf/fa,(mct.f.- •■ f.'i ta, a-, fa notnni Ini,, ol punto d’<p,.rt,‘rrl,>,rr., tri.poo Ionio,,', •’ ' 'jh ‘ 

rn.i/tonnie f.gh .. . ..... ... .. 1 . . . . . baO af'a le,,rio ihfu ri-hi h• 


elle la ('oien/.a dei molari sm 
.■|(•(' ur.^t;lm(‘nt(• dnsat;. c m.iri- 
teniita ad ogni istante, fx-r 
assicni ai e le .•iccd,*i ;izn,iil e 
le velocità pici iste lungo !.. 
tr.iicttorin voluta, occorie 
elle In [ros'i/ione del i.izzo 
hspdfo ;ill.i Ml.l 1 ; ,llrt lui l.i 
sia semfrre corretta, che b- 
tr’mpernture nH’iiilerno dei 
MIO! diversi nrg.'ini ‘i m.'ii- 


I nel ((ii.-idro della i>;ii lecii);i-1 

I ( Iti 

jzh'iie si.vietica all.i .'Muiala [ <co-nf 
gei,(i'.i<;i mtern.i/iomile Lgli nteiif. 
j h.i .incile [.rccis.'itn , he il ,,,• 
piefa.nle satellite no,; tr;i- temo 
; smette messaggi ciftati. Il nitprt 
, lanci., di (fuesto satellite iionjxj ir, 
le '.l.it,i amiiim i.do in unti-!'oaao 


orn-noe poini,, e .ere lai/-| e.'tare tri no lite rhe ( iiiario .V,,a trurre ila ,, 

(tato •■ I due prò,oh l’io . 0 'rum 1 ,\e od ’nterveiiire ad- (/a.-,//, /affo ,'la.'t>aa (;a| <;a<itif,, r,(/i/ar</a .■no 

mentili, (iioei,te •■ le,non-,In notnrn Ino, ni punto d’lp,.rt,‘rrl,l,rr., trupoo lontouo /•' Ph 

III,‘III. irn fironrrditl n re ro.\moih tirare la ipiolrhe raodoie mdis, nfl,,’. pero , he nnoi " r,-io 

IO, o"l II mi II ,ir II t, I lo l'ir, I 1 IIIl ,0 iir 1 1 ‘e '1 iileph r’. in, ■ < • •• hu'iii'i / ' f •'•f ut Ir ruiu , h,- 

lemoiite di tentare 'ine lai *11 .',ai<’''>’<• arhfo.oih: vhe.prrmew-, >.'f f. /h'.'.; dt ray-■ """ "' '''tf. ifa.' putrii - 

nopre.o iVoao'faafe ero pea-1 .sfa ora ipnindo nel nrlo e pti/af|,r. .ptr O, r, ultiifo ' e'd'rt tino proud,- 1 uijeirh: iizn 


■.ilie.;il! jne. c'ita ‘ù*diiL j •.t.ng.ino cntio limiti .i>s;i 
ihiC fasi. 11 ) 1.1 di .sohi/ioiu I ^ ,.j,p -.j (];.;i;,rri, rie 

.. i . .1 .1 j). Il. ........t .(Cn. . i, IH. |,,.pnie:iti l•*;m.sti ;ii'\-eng.-> uh 

t ;. di calcolo, pi" •i-fh-Iv , ,,, , 

. 1 . realizzazione estremameli. { .jt., 

t • comple.s . 1 . In un prinu-i 


lemperinture nH’inlerno deiCqjo 1 1 ;itt;imlosi di un hiiicn, 'veOriolu slrtmoltmo i ti-' rro'ti', or ori an-fro e ilei jn'so 
MIO! diversi nrg ,'ini ‘I m.'ii -1 |tur;inient(‘ '-fie: itiienL.lc .Id-Y"-*' o">r,irih, non nhhio di ;.••• fa- dee ri,' di ditlo- 

teng.ino cntio limiti ...s;,,- hi cn inneità mai si era j '( aor,- , ' -iruim,,-. tuttm u, .,.0 <• ri 
precisi. r> che il <h<t.urr„ d,u;rert, Il prossirm. mvc.e sa-I "co'idr |prma .uyr, . rh- U- mr.... 

-cprm-nt, .•*uusti uvseng.. al-',., .,udIo destinato ui lavori} ' ” M'/";’ ''' ù"»’-."/"'" 

l'-.ti...... .. M. ... , .. . I br ’taprc a : rirllh lo'i. rao-.o iir’uo, ,!■ 'trio 'r.-ie 1 hr <- 

l.itiimo giusir. e iiL'Ihi n..i-i,j,.ii ,jin»fun('of|siruiiii(‘ina-' . t 11 . <• 

iiien cortclt - 1 .. 11 U 1 .. 1.1 gì ruta s.-ttza rhihli’,, aaa 1 fi'irfera. e airilfo pre.l,,. a 

rionale c di ipif-st'i s-nu no-Ip, 11,- mioiriuir, rOTirjiiryle dri-, noi/pmifp-rr im-f,’, < rrtomrn- 


II'I i,"l II n II II nriil, I Ol tur, 1 I II - ' Il ni hr 1 I -r'' iilrph un ,, t ■ < ' •• huuuu ' ' ' u. l m r ,i u , I r r ui u , h r , ' 

Irmoiite di fintare 'ine («j *11 .‘.oirfi’r nrlrfo.oih: ihe.prrnn-w, >.'f L/h'.'.,’ di no/-''"'""' '•'tf.ifit.' -putrì: - 

nnpre.o iVoao'faafe ero pea-1 .sfa oro ipnindo nel nrlo e pti/af|,r. ,p,r h, r, ultoh, i' '''rt tino prouilr 1 uijiurto iizu 
>■( nuii i‘ pu.u e. .re ,'fafo , rrtomentr mO oro mio pfe-),/,,;,, f, ,,-,pri,uu , in ' prr <u i:rr,r,,;, ili drfu tm- 

umnn (h u irujii a trrnin, rijUt uuu pollo ih j,,, ... ,,,.i . 

. fm. vrdrlldn Slomottmo ill-yri,o,u Ih or, irirlro e d.-l pesojstnmuilr • '. romnfn d. ' h- ,..„dm„rntoh Irrori,noi, le 
In’, v/a o'nrufih. non nhbio di p-; he dee ae dt dolo -1 


t:<'t' int<> tadlante. a lutti 1 
la.aii gl., (i'-s.'iti f.<T r.'iimo 
'••••li' h o Iliti'i n.i/|OM il‘- Dlie- 
• 1 | a <-•<■'|,,00 1 1 lu •;( IO di 

[ 11 [I missili da 11 <• f>im- 


• iivei 1 : la terr.i 


Kl .an¬ 


ta a • ...» e II , , • r.i.j ■ , 1 , f,, Il I ^ ,1 r iid ' >/■ ■ u I, ( •,, i , o, 

I ,-1 r t,’ mi- n , ri in u /.**.; ' pi i u; J rt. Il ! , 

r.iati. ilé.ir,,, ..... . I ,1 I U u,'I II '’u. ipn-fn di I 

iiion. 04 II ii'.iao, frac, r--» in ni' nr-, in. ru’, ‘ 

mio e.-ie , hr , ..ra;;-/-- ,, f I J ”"•• i m .-a '•/• rlrirmn.nr d.» 

aiolfo pre.In. " tno h/, in , no r u m, hrrrtrr dui!,, : un 

mete, (.rtoniru-,,r.d■,u"ur■!.,h ■}>■, ’orn-u’u d.-l 

h prondi ri,irr- < ;o.''/ja-"/•/ . d- ,'lui p.t, u lo . I> '"l't'i da'.’a '-ni Irouirur'o 
(he. rio' V fX-T-I , f, , f.• '1 .■ 1 ••'I,’f pulri’i ,-;'rrr uru'iu- 


ìt nijio. .si calrol.i <ptn!e de-, » » • iuir.ciat;i 1;< data di lancio fiimou'to. 'tnrhe se. a primo j t,' Jei'ieitr ,1, prondi ri,irr- 

i - e.ssere hi vcloc.ta del sa- M/ISpOSllit l jl lilugi.nr.ivoi’ l'.a .ig- enfa. potrà .'■•emhrore o trod-'ttneriz,- •pnit'rhr. rio' «• ja.-r-| 

‘..■Ilitc cfie peicorra tin.i cer- COtìtì’Ollo giunto che gli s( n-n/i.ili S',- f» rh,' ipii".ri, prondoi.so e.spe-j fni'i thfh'-ii,- '„i,no(pnorr ITaf^ 

tu t:uu'ttor.u. opfiUK'. liner-. iieli.-i s,danno ben lieti di r'cara mia jinsso orrre ita-' *1 n a fro a.pclfo «•i.,,-a- ,p^,. 

s. .mento. lissata hi velocita] S.cconiv le iclocita sono vcii-ie gli Stati l'iii'i laii- iiii-'hot,' eoa>eoneaze '■affi- roi.’c dt ,/acsfri frtrmidoh'lr . 

d-i s.,teli.te. .s; caleol.i (pule | del]',.; dine delle decine di ciaie .i loro lolta il loio sa-.c-caf' a p'usi, firn rr Ionio,'mpre iiifirrt e rhe e.-j 

ot le Case;!-la sua traiettoria.] iiiigli;i:;i di ciulomctn or.i- tellite. cd ha aifeinuto chcitapec/no c tonto rlomore /oi>a •■ d frutto mm .solo de'-]'’’'^' 

e ^,lle^to non e nioltcì thlfi'ile ( 11 . e tutto il < v.,igg.o » du-i rmiibi/ione d'/lhlfiSS e diijma-o. ,a ,rhr rpieUo ih ' f i n p p n o jiorfroiarmeiitr 


r u. Iter tu 1 rr'lu ,, , 

l'iinhimr ululi frrioiueiii (•■- 
7 ’vill' eoa to fi-or'a rirurriih 
. h fu I Ilo 

I u ' I. t II ' ’ u. ijui-lt,, di I 
iFr'i-a',, d' tir, laziotii- d. » 
•p'iiur’o tirrr tri- diil!,i lui; 
ur’i'tu. ’u .IIU 'i!l’iru’'l drt 


la ■ Hms,’-, e 'la has.-' ,l.,|la « prandi prof,ramni 

f.cii/ione x.vretic.. n-IhAn- •y’<V-rc'^-^e nrjz’onnlr orrr'.- 

• I n«-V#4a4. .MO-___..44_ 


- ddite, all estr.,mo -mi potuto rr,mprr,mettere le. 

Ma 1 mi .>di t,as-a,c. ,n se- noMjfrme df f r/ibda s r:o„- 
• •rido i,i.,r.r. ri fletto alla d''nli Stati f^adf .'.'on 

rra;,' <lei lumv, -.atelliti ’• dire rhe Ei-reafio-rrr 

he. ,loi.,. d -.m.esso ■), | j,ri- stalo hu'in prof.-te: 

’ir, esfX'ru' i'nto. e (ir.oiai si- 7 '^ ■"•••• * aiiarrceia » si e pw- 
, Id.-I .'.'r.i: inifirohahde ciu. ' t'mlaieafe fradotta tri rea’t.i. 

■iiiiini non alfret-! -'•''oi m'itopivo ei'jrfi- 


tntu ],ru'pru; 

ptr'’', fin Z" 

r,. 1 ., , 


Occorre ì),,i i.ilcolai,.- quali j ra ima decina di mu.iit;. pii (lare un ciaitribut,. ;il!.i scieu-./.pai sta .Maf'i aa r,turno in-ioiut't di aa,, ., dt porln no-’ 


Ho di'!' i a p r p a o part'rftUirnirntr ' ' '""P 
,...1,.,..?.. .li .. . 1 . -,,.,-1. ! 'f 


e •.' ' •; ' ‘lu 

n' ndi’' 

Ol/ir’ I ,, 


:.i:a la ti .1 ettoru percui sa ■'Ti ori. nel temji».. rn.'i def.- za m (piest.i iriiftr (•.'.■ e m.,n p,>rfaaf<* r'imr (pirH'i iti i 1 . 
d lì gx.i.nde n;..'.'.le che doi'r-, ! hono sup^r.-ì.-e die (ju.dciie di .'.s'-itnr.irsi il domm;,, del- C'itomho rorono !„ ym ,,u 


;; ,rta:e ,1 p.ctolo satelhu 
.'ul!a sii.i tta.ef.o:.... e que- 
s'.c e un pr,,:'de.i!.i di grande 
c-..;itplc*s;ta D.itu I.i jirescn- 


second'j. e gli ertori, i.''|)et-]la Iena, e che il l.im ;<» del 
to alla traìe’tor..! teo:;.,.. satellite mira a .m .qn :-c;en- 


pri'sn o 'fin' 
a in laof'i 


non debbono superale qiul-jt.lhi e non faof/agan .'i.stu i j aa a , op ir, , 
che (iccin.T di metri. Dall'en- Il jucf filagontai •••. I.a di- ■'^f ,/■ t'. 


,, rr cu II, m>'s- 
t't fir'taa rnar'-h'- 


fti'-it, eia 'li-t '■‘iri,T>, orpaa'j- LEOPOLD I.NFELD 

zrito dt rrnt’nfjifi o pinti',■ j , 
ih m;ri'''j’'i '!• *1 trnzmtr. t, r-, ciò del salrllitc p 

tre. .pcca' >•’ dri piu d’-i urande imnr, 


'/uri'', tri car!t*r i i.-'tw- f.' .'.fot', ricce'-] 

rr ( omttl'"r a •'ir'', n u -zz .rt motr-roi': r'<a , 


z.i dcll'atmosfotmal 0 p/.s- t;tà di qiie.'-t: errori, che so-j cfjjui .rp» che .second', 1 pn- }>ru.hirrr enerrpii trntlri da'! c/jrs f’cr' ’tc' <• tr'rnohjrp.f 
s.b'.Ie che il m.ss.fe perc.irrr, n,>-n.ntiir.Tlmcnto irievit.Tb;!!.; calcoli i"mf)iuti (l.igli. "’f'd' 1 . c c•,< per rapioai di, rcrc*'-,na>'’. ’nrentnrr «orn-j 

m.T che l'.mn,» contenuti en -1 scienziati sovietici il satei- fana ria’ara jfi'r-tFfrlt ' >," pr',pr,t-irt de j 


l ( [irima p.arte del suo c.Tm- 


:0P0LD I.NFELD; - Il lan¬ 
cio del safrllitr potrà atere 
una grande importanza per 
la irnlira della teoria della 
relafiiità •. 


rande lelocita, * limiti piu piccol; po-S'i- lite ai rebhe dovuto ci/.nt;-j < Inrianz'. 


no 3 i «brucerehbc» p-er at-|hfl“. dipende il buon c.sito j niiare a girare intifrno alla] 
t.-ito contro r.i’.niosfera, co- 'Idi ;mprc.sa. 1 1 erra f/er f i.F^ca un n.CiC .Ma. I 

::'.(■ una stella cadente. Oc- I-efficienza (li que.st: di-]— egli ba aggiunto — que-j 
(i.rre che il r.azzo si muova ■'po.''itivi multipli cd aiitoma-.^ti calcoli non eram» e.^atli . 
con iclocita crescente, m. tici d. repol.yione e di con-} r, ferendosi ancora ..Ile no-1 
-M.mpre comp.-it:h;Ie con le trafilo- «'ho h.-i pernm.''So secondo cui il .s.itclhtc 

..r.i'.terishche de!r.,i.mo.sfe.’-d.d'^‘’^=7 ‘ *^[^1 starebbe trasmettemlo rr.e.s-j 

Minprc p.ù rarefatta, che str. i Cf-^nde impre-a saggi cifrati, lo se lenzuto 50 -] 


romane, pm-tr. 


Lo . 
■ ri I: 


• ■/<.. , '/ i -1 ,•, •, Ff-, FI jiutro ,-;'rrr ’irfi'iu- 

•> ' j'•• ' m., fi'/■ prui'itu. ' 1 r'nidu 

;iUtr,„ioii"iyjp^.,p , -f;!, ;'.',. luri- 

' ’ "''riofr, 1,1 dt'rriiiinil'u ino'l', 

Tifi >,r,fd.’ ^ u'i'ont min r'i'ii I',r- 

* U ^ 11 * ’ ~ \ . < 

' n’i ci'ffim 

I 1 —. L ',i:z"it'i 'l'd'i' 

); »// lan-'wrt p -rn fru p'i Stai' l'niti 
potrà atere •' I V'irone .fo, .cpc't. la p'tro 
per il i'fot'>'F ’h ii’iovi e >/”o- 
’trlan-a per jj,n rir,,n,h r rompdri'.i 

teoria della /rri r'ira uno pniu- 

di- pUT'l, l’j/ir'l’t litio Jierrìn- 
'ipf.'ilfn '1 r/,,r’!a lerrih'le 

;. 1 ' co. h' <■ - I 'b’I i'f7 rurSij per l't ru - 'rirrt'F'ic 


gl, ;,n, n>.i, alfret-l .-•''U TU'iriryiro le erorte- 

t••r.■m^I•F 1 lor'F firepurativi. ' »• non ntlnnliir-.i tF.- te 

,piatirlo in f,runa VOI.I d lorr; V,r\rntnzir,r.\ ri * ~err'’r, e 
= at<'l!ite 'ii'.i f.rollio I .-'l'zie- ‘ih’* 

'ir: t.e uvt.inri'F pia u-. altr',' to’’ n Ifnrjeo. ihe 'i'rrr;- •? 
F, m ( ., I'< fF moli', v; tuo a! ' pr'ìr/ettr, Vanpuard >. cf/-,/i 
l.incK' h<: Ititif- artin';.,,li che i d romples.'.o ri, rirerrl..,. e 
li,.r.'i S'ir.r-f'S-.v .r'ienti ] fot'/r: che viene altintn 

f,(Fr'.'i*,' nc'I!', sp i/.'F f/iirna [J’p'irt'.ment'j deUo l'h -'t 


ili.:'.'r S'ir.r f'S-.v ir'ierui 
fiiFrt.'i’,' nc'I!', sp i/i'F f/iirna 
Ime 'ie| ui'.o .-inno 

-..ri.-ri', l'iTtu’.e 01 s’r'i'.'ient; 
rr.f,!’'F p.'i ' r rnfjlic.'ili *• pre- 
.An,'!.'- : ri-jiilt.’i 'lei 
i'/:o ì.r.'ito ni'erann'/ 


■'•S'.v ir'ienti i (Of ori Che ’:tcne riin,r:n • 
p i/i'F f/.'iina I)’p'iTt’.mpnt'j defio l'L . 
<,s'-;:r;o ,'inno' orFii ricon/y per hi re't'-zz' 
'ir s'r'i'.'ient; I r’FFf'F,- /fel zotclUtr fft ''r’z 
iic.'ili *• pre- ' ri,'';!! S'ati Uniti, rlup', e, . 

r:>ult i*i 'lei rir-Tf., dt cz'ere * ri'jritr'-'t r-.r, 
ni'erann '/1 fe dcf’/»/> pr-r ri fot* -, /• 


j"i;i'!l fì.'i r.cf Il f .'rFole- (;!• .''.'frifi fnifi non n'-.h cno 
•ri'. SI li a '-.'.te ov'.to per prirrit tl r.ate'hfe », 


;.i' co. h' <■- I 


< r I f 'i'n,,he r,,;/"'cF/r ' 


.Cl.fJ'T.- :■■ 

I I', hU'F 


. t:'.r. ex-andò t un.n conriiiista terriico-.«cien-. 

! tifica senza eguali, ed o una; 
^ I! proh.ema. p;u ut quest . p,., .^1 

-cxm.n. me..'•^(_.mp|..* | porta.nte. .su cui poggia Ir. 
prcscn.a <.^''.a. d.fnci.e. :I ra/-j q, t.-.r.cui.stare Io 

/■' ueve percorrere, dopo es-i' -, 7 ,,^ 1 

>••. "s; s.acc.a.o chalLi terra, una ,^,1 onesto terreno, cvtden- 


iiietiC'F il'. <I*'tto (h.e l■.':•'l 
i.miioie mf'lto i eloccmentc ' 
• r.eilo spazio e che. in fr.i.'-c-l 
. guoM.'’a di cu'. I segnali r.a-j 
j'iio che C",' crnett' carr .-1 
Itiiano di t"no ; 


#1 HuiellUv mteoi'a «f# 

ilclVinteressa e lieUn em^iositù ilei pneiigini 

I st'^nuii .«onr> >)tati nitiflamenic captali al pa'9^u;!i;if> della luna arlificiale .sulla capitale fran¬ 
cese - Un significativo commento del ‘Njournal «In Diinanchc.. - Dichiarazioni fli Joliot Curie 


tr.'uettorx.a presso a p.oco 

sptra.c. cor. icloc ta zero ; j percorso 

ifuella final-, qtxcli.a cu: flv- ‘ y.^ 

i) essere }>>r.a.,'' il satell • Iquclla ame.ncar. 
ossia, nel ca'=o pre.sente. .j p-.n 

c'r.iiometri a! secondo, par: . grande raggio 
e tre 28 000 cit.h rretn all’o- 3 Cf/0 fii,Jometri 
r.a. velocita d. .''rame suru- ^ chdoit 

r.erc rispetto .a.’-.'» velocita de -aglio, con un e; 
.s-.iono. e degl: aere; «.'.trr,-'- q.no (jeirVino r-' 
Menci* più ve'.oc: Per otte- g, ;] satellite .a: 
rer-c q ie.-t-ì. la potenza dei.g-jjnpe ha s'ia o: 
razzo deve essere gran i'.'S-. [ che atte, i 

ri/-, e le «uè dimensi-n: a.i-* L;h;ie valiita-e. 


item-ente. la tecnica :’f‘''’‘<'ti-.pcTCR v 
j c.a ha percorso pas.sj da gi- 
I gante, cri ha S'^pravanzatoj proto d 
' qiiell.a ame. icar.a; pochi me- , 

' s, fa. il prin.o m.-ssilc a 
grande raggio h.a percorso |, fì5;co 
8CW fii.Joxnetri cd e cadu- .^a ó.ir 
tn a dicci chrioiretri d .1 ber- 7- < ’i' ! 
saglio. con un error-* cieiror- 
dine deiriino t'-'-r m:ll''; og- 
gl il satellite .art.tìciaìe r.ag- ' ' 
giunge ha s'ia or'nrt.a. o n un <♦’ 
! errore che anc. ra non c p,>s- f'7 ^ 

l'ibile valutare, nu cne e < zlmeno: 


PETER KAPITZA: - Vn'aUra 

proto della superiorità del¬ 
la società socialista ». | 


>ra Sii l.anc.o de’, sateli.te,' 
ar*. tic..ai''‘, h.a detto tra l'al-i'Y 

i;, 

< .VoFj c l.'l ',-r.TCiO pc,' no:‘i 
rhe miti S'..t’,’ , ricrh- r/uanto d. 
l zlrrierio:. C'/fx.c mai allora 
siamo riuscii' ix risolvere, ,' 


(Dai nostro corrispondente) » h ccr.T. a>*.ror.am;co i I.-*" ' 

- l-o'iri. '’t'- '■*. m ifina era su- 

i'.'iRM/I. — I fiizz:.. . ;ro . jr.z ..o.'z.'- r. c-.r."."'* r ,. ! r n 
a r r. F -tir’.r..-'. ;-.n.»r-l. • x.^ -r..^zz 

f..e S.Oi I app'ar.tatncr.to I c ar. » - aha -rnssa ora -z. 

..-.re - ■.•e::.:ir - ,r - nn’-/, r z. e * .-■ r--Z''z.-,z;r.r... ra- . 

11 fisreo 50V.etico Peter Ka- nei.c cordizion; .des.Z'Tare- A.-jd itrisniissc. har.r.i con;.), a-j ; 

) -/.a, o.arh-.nd'F da r,. ! o M/,-..'--r • ia - b--'»'-.’-ir,/-os/rr. -* >r d-.bm- -, 

■i*-.*'ja. '■'ma. /Fra si:.a c.ip.-1 l' li r- rr.- la s’raar'i - i ' • 

a.e fn-nr-'-"* i/. ca;.u.e fr^n- , ji v'n*-r. .ap.-r- "h»' 

.eh-'- occjpa ;'j!-''a d-! lar.''■) ■i-''! ratei..•» sa- 1 
, • rr,» u i.r.V -reo'..- tra,./'.v f. a. .''•-■ntra d. tutte b jr» 
-té*- r-r.i ni.o spsiio o! i.sr.-s a-, e che dagl, a.m.b 1 ■ 

1. r.inh a eh- .av-va .-o«'r-"o''; sc.cr'.f.'. a fj .c;.': pF);;*..':.jrx.. 

• rf.r. » ci. X.'re. .a c-r.*ar- al-Mr.a aZ.. sTa*. p.j .nd.ffercr.-i 5^ 


occjpa :J.- - 1 .ar.'' '1 5ate...*» sa- 

Sfcoi.' m.a tra , ./'.v F. r- a. c-m/tra d. tutte i- 
spssà 'F o! i.szn s a-, e che iagi. a.m.b 
va .-o«'r-"o •; sc.cr'.f.-. a fj .c;.': pFaif.r:. 
c-rcar- al-Mr.o az.. sTa*. p.j .nd.ffercn- 


r. -p-iz.-,. 


• V a ^ a- ^ ^ 

ciute: non e azzardóto vj ..enz'rdtr.F dell.) ste.->,> ordì-. rinic!.- ix riìOUzrre,^ . '5.*’*a5tr,Tr.om.. ' m.az.or.e ^praif/Cani dalia p.Ft-har.c ) .d 

l'itjrc in lina trer.tn.i d: fO' 5 e rncora m.r.ore. jQTit'ifi -fm: c f rr..4;l.d a d. c'»:-|co 1 ì vh a irr.f^r.tar.doll» 

t.-i la su.ì lunghezza, ed .r. Anche se il satellite appe- ^"’^' probiemi 'cenici prima jha.'-.-.o riou'o r;:.fod._-ra-jar.z ché d.rr..r. ;.re jsa z lart i 

p.arecchre cent;na..i di ton-1 na lanciato » ricadesse » ver-' La .sr-'iino-. r- cfc.nr.-irth >1. c b.r.i.-oi. r. - Pap-tv.i fhe era .rr..'n:.-.er.te ;m.prcv-z.n .• 

l-/'tatf» fn torce oTc; ar'ii L.-. f - » t-iì-.-» ,b rtc di nin'St: problemi è p"?- àtt».'a d 'a.', paiugz.o p.u f-- q xC5t.) àvi-,'; m.-r.") — ha d;- r.uc.''-.r -I 


3-.. ; 
• sz.ar.e 


ap r. jr.-'- ptibb 
t pr"àv(/Cata d- 


-.>- zzi’j.r- pi->'.:Z.e- ; — 

F-.'z ■ .' z--'’-, • V,-. / .. r -s:k. r -* =. 

ri I . t'.; r r.t i*.. 1 't fra.'.-J,': ' 7 - 

.../. -../.p...,. /-..j r.-r.aX-ZZa b F-i-)' 

F*.. .. 7 ' - e '...li. >a'... */• »j'*.f-tc., .r* ftFr.za|z.-xi**- 
a 7 7 r ni'r-' »-c .g.a.-t.i -, i .-i-.-c-n -1 ; 

,r *.'» 3/7 z-'r'.r.- •.. d. propaZax.Za Suppo-• 

, /.-z F r. arr-:.'t-tzza d'..’i i-i'.-.z* g- 

IF' '■'.'.'.f.-. V- à'>..a t-r'-r.C: .l'I.'.'RSS 1 '.- 

T ■ 1 . 1 , i. ogg. r.j*> z.o.-pàl.sta 

;r -.•-..'r";- -cr.fo ij-j-r, 

• ■). CT.i't :rr'F /O’i-Jizi i'i d.TT.iir.c?;." -N-ti-t 
I-' i x-FT -ù-.-, - ir. popù.o c r -a ..-.pr-iJ.o.na -1 
;r ) • - ; co-") d. qije'.F) -:r -z c.tT .3 l. xt..ì-, 

> ;--.T' ■.•'.■••reo'.'r.tà.-t- russo f 
Zi r-.a, pr.,'r.^( sà'ei..'.-: art.tic.ale j 

7 '7 •■-.-r '■>. hanno far.» ero.lare ag..’ 


; *0 r.atnt'Tfer.i tr.i un paio di rpn-sti problemi è pos-\k:ush 

• .4 » * ^ . M _s_t_-_« r.* 


r. t'.ìate (o forse mici ar.'ii h'-i-o r.itrr.,, 5 fer.i tr.i un paio di 

s. .a mas*3. co.stilu.ta P'-r n g.orni. raii>a gl: mei itabil.M’^'^»’prtip- 
97 per cento (e for.-c ;).ii • ! ..jt-rron ’n.z.ali nella traretlo- P' 'L' sctenztat: e tecnici ciun- 
c( mbu-n!;b;!e e if.il c,••no .-.a o n-'i!a velocita. 1 ! sncC'ZS- It^cati La rcjlfa d'im',*lTn 
ri r.te. c.ov le .-c-t-i rze c.h.n' - ' *,f *r*reb'r>e ugualmente gran¬ 
ché le qual:, cemb'nan i.,- j diO'.-,; qualora. co:r.e e spe- 


che le qual:, cemb'nan i.,- j diO'.',; qualora. co:r.e e spe- socio.i-imo, e piu *ac’.c 'ir- 1 -t--jr.> 7 ... 
nel «motore» dei r.izzo. fo, -]'„b.le. la .sua i na di satei- camzzare, i.ipirarc e dirigere r.z. —- ; »< 
n.scopo l'energia nect-n-ar.'-1 I te potesse prolungars. xi'ag- fattivtà di tal: gruppi che 
al suo movimento. igiormenie. il succe.sso ere- ’o paesi aventi altri f’Stemyy_J'^'^ y 

Un razzo di dimensioni COSI scerebhe ogni ora, in quanto di governo >. •L'.rttorl all- 

imponcnli. non è destinato a gli errori si dimostrerebbe -1 Peter Kapitsa ha compiuto^ .j_ 
raggiungere l'orbita del sa- ro sc.mpre più piccoli. 1 studi a Cambridge, od è stato d. 2 in d. 

tellite artificiale, che viene In ogni caso, anche se il|per circa 10 anni assi 5 tente*<tato detto 


s'brlc sol’nnto a Ir.rahi gran-,' !''h:ara*o n pr-.f Jo.io' Cur.e.jVi b-r.» M. 

;v scienziati e tecnici qun-t ?. F'’- '“ 1 j’*'? 

■ , . , ,_* . r-r'^d z.osi 'a*. .. •- e 5tif) n.r.- =. tx» a d. tir.» zzar-d- v.t'o-» d»..-? nd '-.7 ■ 

.laicati ^ La rca..o dom ,stra . . ^ -Ai'e -- h: d,eh.a urr. iZ.o eh--» sfgn-, ura svot-'mezz 't. 

che ne. nostro paese, sotto iL..., _ d.-lta delia cxi;.*» l’'u',Tno r.o-ì -»*zhe >«■. rr r. i 

.''oriu.’i'iTi,), € piu tac'le '>r-ì-i"jc.- i d. Pi-ipù ieg^to ai p.ineti II «-.'«•!- 11 -n-ta r. 

ranizzare, ispirare e dirigere r.z. — ; •.tz.nz.. i-nr.'-'Sì. da! sa-li'e c remr.-t'era d. co 7 ’.o«rr --1 zapta'e d.-i..-. 


a xmer.tar.dt)!!'» 17 * 7.7 f.",'.'';- h * m '1 c'cxi; d'-i-. -^rr.ir.C'r., rAisiir-l 

Lj z iir-: i F'.')7.*7) : p-.-.m.. | i» ìegFj-.iii d. u.-.a Roisr» tee-* SIDNEY. 6 — Il -iatellite 
.rr..’n:.-.er.tel;mprcv« 7.0 -i' — «'p.i*. cz.m'n'e arretrila. :r-»5c.a».n-| terrestre i,)Viet:co e stato 

1 — ha d;- r.'.;ci''-.r -l.'r-'r: -• rr '.-i. d.-e-.-j a.-'-Amerca. con, f ggi alle 19.34 ora 

0 . 10 ' C'ir.e.jva b-r.» M. r'r h«DZ".i 7 -r.-. zecer..'.. .7 s-. a.-. .a*..o. li ''•o-j australiana, dalla stazione 
-a frs.ea — zar- a. m.-J . .. l'.zz-z'r- ’-z-.o .ixr.. r.ra.'. o n )n , rj.v,,,. 

rar.d- v.t'o-!d»i;.t nd 't *Y.?.r - d'r.-p.u-, . ...e^or,-.og.ca Ui Huba. u nel- 

,-i ora 5 voi-|mezz r, 7 . . f--.-,'•••• l.n g'.-.. xrzi .f^ggenda T.i.'.'r.anu Li aud aei. .Au- 

•,',mo 7 . 0-1 -»*rhe -r-, 77 7 . r. t ••.-■•r. a c-.n- .-ir. ? c*..av.r.) so.tar.t) zi istralia». Losse.'vazicr.v. ai- 
tl II «-.'«•!-1 :• n/ta r. r.x 'zor.. =3.ir merca.'.. e co sp.-'rja | venuta alle 19.30 senza l'aiu- 


- h « DZ". 1 r -r.- 
r.' ;• i 77 -7 '7‘ 
«Tiar F- d'-r, 
..n . f--.-.-- 

1 • •.'■•r. a c'.n- 
; '2 or.. = 3 . ir 


i ai.. ■»-< v’.o-r.mer.t. preot 


r.ett.s»:-1 r-' rr.o.tc co**' f.r.ora iznorate no ai.'er.''rg:a 


r ..Tzz.it'-zzc aavant; a fj-ari*a i 

r-rrg* -^zb** V\ ^ . 


s'i'.z.oii" .!'i(-li', il rc'/'I r:gg<unto C''e e ff/ft 
l'F •: : .ci.fj'r.'T" . '-Ftelliti 1 c ctfrem'irTicafc impor’r'.'i-> 

i',:. ' ;”.i I', 1 'f:'f .T.tr' zz.Tij- che ph Stati Uniti '-irr'i 9 

___'li loro fctcll-tr. A tizi p-'.- 

Ipo-'to. liagen ha detto c'e 
MB SM È r-oi5’’-:’e cccel‘" :re H 

^ ^ ^ g •progr'iroma amer'rr.ro », 

t'-uza pero prec-'crz' c'.'~4 
• • • ero T-OTa vcn’r f'Zfo. 

)### ,7'";47 

- I *rirn:t-. dnll'UESis m! ’-ite'- 

t c ' lite, s' pno ntene-e rt . •*. 

tl Gclflilclltt iPzin— j .-azzo dal r/nc e il 

I- I g- è itato lanciato i': * rnol-iy 

fll .lolioi f.uric* : -mr.'» a m rt ' -le ‘a - tr- 

- • r', xnt''rrr)r---cntc'c '/CR’f t. 

. . . , , T-OZZF) SOviet’CO — be c’e'to 

.. -, =. . aperto emertetno — « c.-o- 

'7*7 z or. ' • - t- -'he .a V'ebbr e;rere — o'te ’'C 

■'ts-'.É t - 1 - ptr'i'i d.-lnofcnfe del rozzo c''e no- 

z.. i"-.. i'/j ... iccan-j cbò'C'no in'enz'' 0 're h; ir-- 

-M/'j r..- r. - in’cgcre per il "-ott'o «a*.'’- 

z.-ir-^Y -'7 Y ■- -J- ; Y p.te II -oit'o riizzo -r-r.'i 
7. ,7', '-F -7 ’ .”/'/r zra d'*.. i tiro di un mt'T-'!e '--f’Jt'co 

à z-i r-: -,p-F> dD-idi vort-*-: i-te-n-ied '7 * 

'7,i,'- 7 .- 4 R-r - I R'-nrd'a-n.r, tn rr 

.\l.OISTO PANC.ALDI | r’ tf 'n — 

Il ~i’ll'i ^1 I ; •('-contircrtcfc C'.* l l'PSS 

Il satelllie avvistato 'Annunciato di avere rve~ 

a occhio nudo in Auiiraiiaj;;?,”;;^; 

, * 1/1 rczz-o di portata inte — 

SIDNEY. 6 Ij ■iate.lite T-<^d:.z hz una portata <it 
terrestre l'.vietico e stato, 2òc,f) chilometri 

avvistato ffagen he dicntnrato ino'.- 

australiana, dalla itazior.e . t _ 

netcorc logica . 1 , Hobar'». nel- 1 JTtf 

1. Tas.manu La sud dell Au- de! lanc-o de. -c- 

stralia,. Losse.'vazicr.v, ai - rorxef’ca. egh he* fra- 

venuta alle 19.30 senza l ai-J- 1 direrre ore per mef- 

t.) d: binocoh 0 di al.r: s’ru- cantarfF* cyi 

.1, .r>a-anH,rr-.»r-'.. pertoiafifd e rer (fa-e Cirff- 


.'1 ; . 


1. ■'/ rr.^ ‘ r. 

M <z-j 7,.-- 7 . ■ 
:-,7.iì 


e tinteit.) d: binocoh ,, di al.r: s’ru- 
i*i ■> ■' I .-r.er.ti di ingrandiment,.. c 


Iza; ora che q.xesti cosa e rianiàto.T..z.'. 


1 scienti.^.cfi» ». 
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IN UN DISCORSO DI SCOCCIMAHRO A RIMINI PER L'INDIPEN DENZA DEL PICCOLO STATO 

Appello del comunisti olle Ione laiche e repubblicane 
per s cenglurnre rintervenlo ormalo contro Snn M arino 

Oltre duemila cittadini, riuniti di fronte \tl palazzo del governo, esprimono la loro solidarietà ai Heggenti 
e al governo legittimo e r impegno a lottare per la salvezza dell* indipendenza della antica Repubblica 


(Dal nostro Inviato speciale) 

HIMIM. il 4 ' :ii a .\i- 
Diinciili'lU'll.i llrpiiliMu a ili . - 

.Sali Marmo sono ilii-cmili V 

minai un iiroSloma pohln-o | fc 
na/.ionalc o. rnn rmli-ili*- ' || 

ronza ilol novoriM il.o. no}:li 
nllari intorni ili t|Uol p.io'-o, 
tutto il jiopolo italiano :i ó f 

trovato ooiiu'olto m una I 

questiono, sulla (pialo sol- 
tanto i salumai ino.à aveva- ‘ ^ 

no Oli hanno il diritlo ili do- , | 

ridoro >. ^ j 

Con (piosto piirolo il ioni- * 

papno Scooviinarro. \'ioo - . 

ijliai.i di pcMSono convonulo ^ 

riniM*- 

patii o tradito riiupopiio o il 
programma col quale si so- 
no prosentnli nuli elettori. HI 
sono passati armi o hapa- !MAUl^ 

pii noi rampo avversario, e 
del loro tradimento ignobile 
si vorrebbe approlittare por ■ 
capovolpere la politica m B 

proprauuna di piivorno a H mh n 

danno dei lavoratori. Ilomo- . BB B 
rra/ia sipnilìca povoino del Bi wB B 
popolo, neirinteii'S.so del po¬ 
polo; ciò vuol diro rodollà IS 

al })ropranuna, rispetto di'l- 
la volontà delle mas.se. Im fl^BBI 

randidato che si piesenta 
in nome di un partilo o di 
un propraimna e por ipiesta 
sua ()ualinca/.ione viene elet- l,€ grand 

to, secondo noi ba il dovere .. 

politico o inorale di rispet- SVtluppo 
lare riinpepno oroso e di di¬ 
mettersi se cambia partito \ 

e propramma. der le Im/e , 

conservatrici e leaz.ionarie. l»'bl 

democrazia sipnifiea mvere '' romiiapno 
governo staccato dairelotlo- 
rato, nessuna fedeltà al prò- ‘.'‘i' 

gramma e ness.m rispetto 
della volontà della mappe.- ,,^1 

ran/n dei cittadini. Non bi- 
sogna stupirsi, duiuiue. se i|\onmaen 

opSi roloro du- l.an.m Ir.,- 
dito la democrazia e il man- t.|,j„ve della 
dato popolare respinpon.i le oiniuiusla i 
elezioni o non vopboiio che j 

la popolazione sia ciiiamala i-.,,*,, , |i,. 


\{l ki 



Slifts.'rsiìsr.v. ■ 



ri I ri. ^ 
mtn'-j i"* 

W f I « » 






Il comizio 
a San Marino 

SAN MAHINO. r.. - Nei pò 

Ilici iuaio (Il o|;(;i più (li ible- 
milo siiiiniiiniii-si baiun» ;iff<>l- 
l.'itii il l'iaiiello - per lina (li- 
iiio.Ntra/.ioiie (li .'ànipatid e di 
lldiicia nllii r<‘tipeii/a e al i<o- 
veliio e per lieoiiferiiitire In 
volont.à popolare (li difetidere 
la lilicrtà e riii(lipeii(l(*n/ii (tel¬ 
ili più afiti(-«i Keptilibllca del 
inondo A ricordo di (ionio, mai 
er-i stata vista tanta folla ttidla 
pla/./n prioi'itK)|(‘ di ipiesto pie 


ninteriio In disprcKio di tutti i 
cniiuiii della coiisiictiidiiie in- 
[ teriiazioniile. 

La grande iiiiinifestu/.lune 
(idierna (• .stuUi chiii.sn dal se- 
itrelnrlo del Partito eoniiinista 
Clildo Uiisperoiii. che hn porla 
lo li caloroso ;(iliito ilei Par 
tito ai roggenti. i (piali con 
glande passione conilialtono ni 
la testa del governo e del po 
polo la grande hnltaglia in di 
fi .s 4 i (iella iiidipeliden/.a (‘ delln 
libi‘it:i l.a iio.stra lotta devi’ 



41 «ii-'i . .. I I . 

A ricordo di .ionio, mai ’ 11'. ' 

vista tanta folla nella 

,,.rinci,Hde di ,mesto pie M;. .piesta lotta - ha 

( Olissimo .Stato e cosi accesa di ‘‘ •''■'o .uspcroni - non e 

^ * ponolo pt r la affrrnwi/.lonf 

lo al balcone del pala/- T'* !“ 

beo si sono affacciati i '''“i"-' ocratiche. 

flmidano Ci.icomim e 1 i'i(iii.enden/a e i rispello 

,l(irani. i cittadini tra i •' s'»' 

, .... (litiche ti.idi/.ioill. 


SAN ÌMAItlNO — In un iitTolhilo ennil'/lii eeiiilniilii «Il ritliiilliil liiiiina rsiirevsii II tare 
appoKCbi al giiveriKi leKlIlinin della Itepiililillea l'relefolo) 

Luigi Lungo polemizza 
coi dejrattorideii’URSS 

Le grandi realizzazioni del passnto hanno crealo le condizioni per un ulteriore 
sviluppo dei settori trascurali - 50 milioni di lavoratori impiegati nell'industria 


eiitiisiasiiio e piena di forza pur 
nella sua composte//a (piale si 
addici’ aironi gravi’ chi’ il pae¬ 
si’ «litro versa. 

Quando al balcone del palaz¬ 
zo pubblico si sono affacciati i 
laggenti finti dami (li.icomini e 
Primo Marani. i cittadini ti.i i 
(piali SI iiolovono mollissime 
(joime e piovani, li lianiio ae 
(’tamati a lungo comi’ padri 
di’lla patria e strenui difensori 
d< Ila indlpendi’ii/a zMtretlaiili 
applausi sono stali trilininti a 
una liaiidiera dai (’idori samma¬ 
rinesi che ('' stata poi .'il/ata tra 
la coninio/.ioiie »;eiierale sul 
peinioiie più alto della torre 
del p(ila/./.o. iinpi’giiandolo a di¬ 
fenderlo st |•ellll:lm(’nt(• .s(’C(m- 
<io la volonf.'i di’moi’raliea d('i 
cittadini 

f*er il partito ’-ociali-.lo san 
mai'inesi’ ba txiibito ;l eompa 
gno ft(‘my Cìiacomùii. il (piali' 
ti:i r.dtiai ba rilev.ilo elle -il 
bloeeii di polizia ìiitorn.i ai con 
lini iiidife .i della ttepidild.i a 
attualo pi.’.'ailt(’meiile ioli aie/zi 
.aggressivi, è grottesco e ascili 
do. molto (li più di ipuinto non 
lo sia sialo il blocco del ltt.‘'l 
elle aveva per lo meno il prete- 
-to di impi’dire r.icceN..o dei cil 
tadiiii italiani in ipiestii itae'.e 
aieiiire ora -- ba dello riu’.’.i’ 


\V.\SIIIN(iT'()N — rnsler Diilles «* Amliei (■riimikit ilii|iii riiieaiilro ili Ieri (liiriilo ipiasi 
ipiallrii all'. I.‘liii’imlra s| i« svolili nella reslileii/a privala del segrelarlo ili slatn niiierieiiiio 
e nel eiirsii ili esHo I iliie niliilslrl iIi’kIÌ esteri liaiinii iliseiissn | inagglori prolilenil lutei- 
n.i/liin.ill. Atte spalle dei iliir iiiiiiistri degli esteri (nelt.i li’lefoloi, (iiorgio /ariiliiil. ainlìTi- 

si’ialore ib’ll’l'US.S a Wasbliigloii 


Lungo e cordiale colloquio a Pechino 
fra Ciu En-lai e i delegati italiani 

SoMoIinoata rimportan/a della « dìpluina/ia popolare» - Si è parlalo aiielie della 
.sitiia/ione a San .Marino - I/opinioiie del «premier» .suirarehilelliira einese 


(Dal nostro corrispondente) 


Pl'it’l 11 N( ). I) — In nini 
ili:nli slniu'iiili pniliiiliinii 
ili‘l/(i .s’i’ilc (l(‘/ (’iinsifiiiii lii 
Shilii. il iiriniii iniinslni ri- 
iii-sr Ini rtrrrnlii oili/i inniir- 


le) /-((.Sii jrslil ;)(i/)o/(/rc r iii'l 
rirln si iii'i'i’iiifi’i'inio l'iirm- 
i>inli Iniirlii iritrlijinn. 


1,11 l'iiii rrrsil'iiinr rnn (‘in pi'rli'Ziniutniln In nninsrrn.il 
l'.ii-liii. In riii |u•|■y■ll|lnli||l Ini ilrlln Iniiiiin rinrsr stiifliiiln 
ri riiiinnilr l’idpifii i ilrlriiiili in Itiilni iirinin ih iimiiirr i 


( >f/<ii fin i'.ii-lin Itti riiii - j I liiliii III . si (’ riinriiisn uri 
l'l•l^Slll<> per nii'iiiii fini fu j/uirco riri-iiiiilnnir il l'nlii,:- 


rri'siiln per iiilinil fini In 
lll•ll•(ltullnl,• ilnliniin, •iiirni- :<i ilrl (/oi’ernu. i/ore. su nim 
Ifiifiiihiln II iiininl III filli- sii- shniiln rniiiitnshi iIiiI Infili l‘fi 
(ih nriiiniiriili imi (hrrisi. Uni e ila rihtifi lini lnnh;iii- 

linlitifi mi fslrliri, fiiinr Ir unir profilo cMii’.se. il pri’- 

hfllf,:Cf ilfiriliihii. (ìli Un- imi’c hn iiffonsfiitilii ii pii- 

hniii linnnn ihniiiln ni iirinin snrr per nii prnppo (ofor/rn- 


tadim italiani in ipieslo paese p, ih lfiiiiziniir ilnliii- „r„,niir,il, pili (hrrrsi. 

nieiiire ma - ba detto I iiu’.- „„ „,„nfii in ('lini Iiltii finr ),„iiti, i rslrlin, fiiinr /e 

gliele f.i.iiomim ii ,1, srttrnihir. r iiniipiistii lini ,lrll'ltiihn (ìli itn- 

lirigioiiien III easp nostro, nel . , i .ii’... ''i in ..i iitiiinnin. ini nn 

tentativo di indim i a .ineUii "f ' , , hniii liiinnn tinniiln ni iirinin 

e.ipitola/.ione alla oliale linora hiliin liln'ihl, illtlln r /1 f » Il l’^ j , c/iie.s'C iiliil s.Ttr ili 


indili (’i a 
alla (|iiale 


linora 


forsi ih .s;i(’i’f(il(cc(lcoPM'. 

II.MII.IO .SAIl/.l .\M.\l)i;' 

Uccisi due bambini 
dal crollo di un muro 


Ifavmitil mondo, di utilizzare iier.’i al riudii'idiio e la .sua blicrtà.(nessuna vadenz.i morale ei b.ilK/.sii A/iirnnfe. iliil (jinriinh 


I iniiiisirn finrsr iiiin srrtr ih lin 


ad uii pubblico foltissimi), l'i'aziouc pci' usi eiimmcrciab 
il ciimpapuo Luup.n ba f.dlo c per questu elu' l.i scieiiz; 
(ippi un'ampia lela/.ioue sulla Mivielica e stata m grado 


noli desse airiioiiio d pie 


l'isìl.i clu' la (l(‘lepazi(iue di aiieoiM una x'olta per piim.'i 
studili del raitilo comunista al iiinudo. di icaliz/arc il 
italiauo ba icceiitcmeutc missili iuteicoidiueiit.ilc; cd 


■ per questu elii' l.i scienza tic ,sud.lisf.ieuueMlo ilelle pru- 
■iivietica e stata m grado, prie necessita 


compiuto uoll'l’uioue .Sovu - 
tica. 


'•gpi. iiilìuc. è III grado di 
violati le soglie dell'ititìiiili’ 


Una deiegaiionc jugoslava 
ricevuta da Krusciov 


(tiegiit I 

il (iimii.’ieno Dumenico .Mor-j 
gioiti, si’gri’birio agli liileriii. lui 
negato al governo del l’apan- 
adle i rcunisili giuridici che 1<» 
rendono idoneo ad esplii’are il 
' silo mandalo, in ipianlo la sua 


df.scili 

S/Ii Kdippo .S'iicc/Ii (• d.dl (PII- / ilrlriin-nnir ilnhiinn 
Inisriiilnrr (iiinriiihn. I i/c/c- uffinnirnlr ili un r 

(tuli nrrrnno fpii inrinilnihh ,.„ii,.rr ih ni I unihlh. niii 
( III hn-ìm tlnninlr il 1 nolii c/ic i rtnrsi npfirrcz 

di’ ricrrinirntn offerto id/c nlliiinrnlr ipic/lii furi 
rnpprt’srnlii nzr siniiiirrr m L/f * ih pi uni n zi n pnpnlnrr * 

iiccii.sioiic dc/fii fc.sfii iK.violili- ,.,p c,„ rilif 


a Riudiciirc della Imo con- p,p„p,,|,, 

dotta. Co.storo. pur di mila- beuesscic, libei tà. demo- 
re t.ile pitidizio. sono ani- .ra/ta. 


Il compapuo l.oiipo ba pie- laui iando negli spazi il sa- 
so ili coiisiderazioiie i punti tellile arliliciale die api e 
cliinve della oirviisiva alili- airuoiuo le porte di alili 
ciimuiùsla ili atto; punii inondi. 

cliiave i (|uali mirano a ue- 1',' «biaro. ba coiicluso 
gare die un sistema soeia- Loiigo. die simili successi 
a dare al popolo ioti p issopo essi'ie allribuit 


iriurmili’ IIKI.CItAIIO. (i - In un di nonimn il 
ZI il sa- spaccio d.i Mo'-e.i ragen.’i.i ■'l'.i sulle aiitol 
Ile -mie "big " annunci.i die il pi imo se- e d goveri 
Il llii it'cl Ilio del ('(' del l’CI S .Ni- ganti. Qui 
(Il .UHI , uceviibi oggi moir.dii’bi 

.1 iMose.i on.i ddega.'ione di e\ (>|>piir<* il 
concluso eoml'.dtenti lugodasi du’ si so- nato’-i die 
successi in» li’iMti in \isit.i nell'l'nione la I{''pilbb 
illnbm;; .'<o\ ietie.i f.idtm di S 


sovranità denva da uiui auto nrriisionr ih‘lln frsin iinznnin- 
nommn. il suo diiilb» sj fondu Ir. Dnriinir il hrrrr tiicoiifro. 


In ilririintn Ini ilrfiniln 
iznnir iliihiinn c ^stnprniln^ rnrrliitriinrn ri- 
niriilr ,h un cii- ,, 

1 1fII Ki/if'i. imi r d'iicconfo. niirhr .se 

rinrsi jifiprcj^d- ,ppp„„p, ritlriiiln rlir 


nn nifinnrnir nnriln foriiiii 


mi firnppn fnlinmi- NApol.i. ii D,,,. 

ni. Luisa e (tiov.aniii Co/ipol.,. 
firiintn Im ilrhnitn 'ispelliv.amenle di i; e 4 imm. 
Ili»' riirrliiirihir,, ri. ''’*vidli da un mulo 

.. .... di ciiit.i die ('• improvvisamen 

(in hn-lni si C ih- te eldll.alo. pei caiise non aneoi a 
il lirrnriln. niirhr .se aecei tale, al coiso Ilalia a Ue 
flflilinln ritlriiiln ritr sina La piecida I.iilsa. investita 


nommn il sm» (iiiiuo si loniin ir. l/nrinnr il nrrrr iiicoiiiri 
sulle aiitoldiiide italiiuie. Quale f^rinin niiiiistrn iirrrii prc 
e il governo.’ Si e chii’slo Mor- j mistri cnnimziniinli * r 

gami. Quelle Ilici .. ' de ,.,,,,rn„rrr ni pnpnln ilnlinn 

.s 

Iiatod che vive ai margini dd- triti tini pnpnln rinrsr '. 
la U' pubblixi ' Ditelo voi. cil Si crii Iriittnin nltnni ih n 
t.idtm di San M.irno Dd res'o f.rindi.si c di mi riipiiln senni 


nmzm pnpnlnrr >. n „„pp„ ci- 

’.ii- ni fci e iifcri- hisniinn ili ninlli rili- 


inrnln uri snn iilhnin ihsrnr- 
1 » primo iiiiiii.sfro ni’ci n prc- ,.ii/ihn ilrihi frstn 

i/nin i nnstri cnnimziniinli t ih nn-ìnimh' — min ihplnnmzin 
rsprnnrrr ni pnpnln itnliiinn eioc rlir, in iimiirnnzii ih 
I srnlinirnli di niiiic.’cin mi- rnppnrh iillirnh. nmiilir 
triti (Ini pn/inln rinrsr fin i ntfifinrli frn fio/ii 

Si rra Inittnln nllnni ih nn jirrrst. 


liinltn jiriilifii, pi’rcfic •" f'ieiio (lallc pietre e dai eal- 
fnsinsn. iiicilfic In (’i- •; deceduta (piasi subito, 

bi.s’onno di innlli rili- i fr-ddliiu) (tii.ynnni ba 

’ii/i/ici rii rrnimniiri. -, ..(....varalo 

nrstr Imtintr In rim- in una diniea dd bioi;» 


ntfifinrli fra finiinìi 


l'i’iu'sscic, 1 i b ('r t à . demo- ella causale nascita iicll.i 
‘ lazta. i'iuotie Sovielic.t di un uomo 


‘ lazia. I iiiotie Sovielic.i di un uomo 

vnti liiiii alla sedi Mone, ebe .Sull i base delle uo/ioiu di e.eiiio; .sono il prodi'tlo d, 
espone il loro pa.’.se .iiroc- acriuisitt dalla dolepa/ioiie una cultura di massa die b.i 
cupazionc di forsi' ai mate italiana iieli'l'U.SS il coiiip.i- . i\alo migliaia e inie.liai.i di 
straniere, ponendo line cosi giio I.’Uigo ba confutato le scicii/iati. di tecuii i di cccc- 
alla libertà di San Marino», li(' alleima.ioiii. ibstiuggeii- ione, di i.i\(U,itori idubs.si- 
€ (''i si doluaiida iii'ia-bè so. d(*in' la validità ciiii un mi f. . cK'e, il piiulotto di'IL. 


Terremolo nel Venezuela 


straniere, ponendo line cosi giio I.’Uigo ba coi 
alla libertà di San Marino». li(' alleima.ioui. di 
4 Ci si domanda perebé so- dotte la wiliibt.i 
no stati compiuti atti cosi Pnro r.illrmito di 
pravi verso uno Stato indi- *'•' iiif.itti 

pendente, die è in realtà un 


(Il genio; .sono II proiiouo O. c.xU.NCAS C -- Numerose 
mia cultura di massa die li.i sgu-ise tcilm id-.c di forte mieu 
. i\ ato migliaia c inie.liai.i di -.tà -.oim --tice .ivverlit>’ la nel 
scicil/iati. (Il tecuii I di cccc-|te sioi-.'-a udii’ leguiiu onciitnl; 


truggcii- . lolle, di |,i\or.itori aliilis.si- 
ci>ii un mi I]’. cioè, il piodntto di'Il.. 
cit i e. L' i .ilidilà (Il ini sisti'iua clic 
lilci'ati». noli potri’blu' conseguire st¬ 
ia Jibei là mili risultati se noli esali,iiSi 


del X'ciii’.’uda tlli (diituiiti del j 
la /«ma ((’s'iera. presi dal i>a-i 


tu dirà i! nioud" lo dirà l i sto 
(•>1 elle rmgiusli.Ma non (' pas 
sala contro la giiisli/i.i. die 1 . 
'oiuaffazioiie non (• passata 
(•entro il d.ritto; die le auto 
Idmde li.nulo invano -.dnaffe;; 
g !it,i .'<’diei si’i-oli di s'ona 


Il profe.ssor fJiiio fìiacoinini.I r,j.n)r(’,V(’ii/miC(i ilrllii lìrlrifit- 

_i: t .».4 _ I. .*1 .. I 


l’tnrio .('gli K.steri. ba 


. * n:(i>, s Slum rifugi.iti sull 

*' spi.igi’a’ nientre nelle .' 0111 ’ al 
•d - rmlet no molte pei soni’ muio ri 
sSi masti’ legge)mente ferite 


Mille dannato fnzioiie 


finziniir ndbi 
snrrnslnnlr hi 


itrninlr snin 
trrrnzzn ili 


- (taliallo die si Pi'''ù'IÙdo -d .,nfln 

- I I leonosemii Ilio deli .ileirto pii . , . 

Ima aneora die nsei.sse dalfalveo f>m--<' Si nlfirni In niiiin- 


, ,, re priniii non si e cinuiiii- 

piccolo Colmine di tredici- f.,,u|;,„u.,u.,u.. 

niiI.T .nbit.anti, zV parte forti ..pj. bberla dal bisogno 
interessi materiali, il moti- mi iioim» die viva sotto la 
vo politico c'e; la piccola costante iiiimucia della fame. 
Kepubbliea — ba sottolinea- dello .bsocciipazione non può 
to il seii. Scoceimario — ba e.sseie mi nomo libero, dovi.t 

realizzato delle conquisto lamciite piegarsi a 

j ... , iicatti. accettare dei com- 

demoeratiebc e popolari piu .. ,, .,, , 

' * ' piiuiiessi. lutto (IO. die 1 

ax.mzate che ikui 1 Italia, e uorin.i ci'st.uiie nei * liberi » 
ciò perche quel comune non p;H-si 01 cideiitab. e del tulto 
c impediti* e (*slaeol.ito da iiiesisteiite iieirriiioiie Si'- 
lui poveriK* centrale ei'iiser- vietu.i. dove mni solo iioii 


Gruppetti di 
disordini nel 


teppisti provocano 
centro di Varsavia 


viiMu a. 


HO!) solo noli 


iiot(iy:Iit' o pietre* lanciate enntn» la poti/ìa - (irida aiiti.socialiste - A a.sta ìndi- 
triia/.ìone popolare - O.sservazioni critiche di (ìoiinilka sulla fuii/.ioiie della stampa 


! OrftMttSf t* oz rtzz rtijìtutf .nirti- }{irt>rthtttp tltt tifi tttritthrn 
bio ih ptrru/,. tic r cMo ir- Wr/ot/tiriorzr tfa/fiMMi. 

stilo to’* ì chn*tl II**- (tìtììrczzituìriìlt* o sfit- 

fd. n CHI fiiff.iriii 1 / (iioriio 

oiim (fu ('in /’.'ii- 

do/io doi’ci’ii srnntrr mi iH- p ,,,mlr 'lin lirrmiirnlr 
trn hrrrr inrnntrn con ,l/iio siliinziniir pnli- 

Tsr-ihin. Il (jiiiib- f„’(/ ciiic.sc. snitnhnrnniln rlir 

rnpprrsrntnnzn ilrlln ilririin- (’iim r 1 nipriinnln in nini 
finziniii’ iidlii priiiid*’^ sn n oprrn ih rnsiriizm- 

snrriislnntr hi trrnu-n ni pnrtUrn tiri snrinhsnin. 
Tirn Snn Meii, inriitrr siilln „i,trnirn I rlr- 

pmzzn SI srnlfirrn In nnim- ,j,., ;/j ,.itn 

_— ■ - __ tirili’ iimssr. I.n finn intrii- 

ilr fnrr (/llilldi oimi s/nrzn 
» ber rniisrn nrr In pner. 

Bm 

In rnstniifi’ riihizinnr. (inno 
^ firr (inno, ili’llr sprsr iiiili- 

^HB CI I C|P nn- 

rlir rninpinriiiln tiri mrnt- 

-- fiTc Inriininrnir rnpprrsrn- 

Jwfj. infli- fnfii-o dd/n drlnjaziniir iUi- 

ISU - > cISl.l unii ,,rnzir nllr prrsniinhih 


tiri srinpiiri rii rrniintiiiri. 

Su ipirsir hnlintr In rnii- 
rrrsnziniir si è rnnrhisn. l.n 
linsirn ilrlriinzinnr Ini srnt- 
In linnrn nini intrnsii iitlirìln 
risilniiiln enfi, islitnzinni. 
rnnprrnlirr, r itssislriiiln n 
sprilitrnli Iritirnh c prrsiiin 
III! mi fìrnrrssn. per rriiiirrsi 
rnntn (lirrltnini'iitr di rniitr 


Assassinala una donna 
nelle campagne di Desìo 


nn fìrnrrssn, per rritdrrsi MILANI), •> -In ddilto <• 
Uhi dirrttniimntr di nmtr rV'!;;, T.'.’v 

nimiiiiiistrnlii In (piishzin „„ .. 

/;/ ( Ulti, |i;u;tia »■ stalo trovato it vafta- 


Irri i drlritnli /ninno risi- vi ic di niia donna «Idrapp.’ircK- 
hiln ri 'Ilirrrsiln. dnrr si sn- ct.'i di ;tii In ;itiMÌ. con il era¬ 
no inrniitrnli con fre sin- sfoiiil.ilo .1 colpi di shsso (• 

drilli ilnlinni. i primi (miniti P 'ii'’l.ile destro. Da 

• I oa pzazzio i“«azor sz rztirzrr c/io 

in iinii niiirrrsihi rinrsr dnpn p;.ss,.ssinio si., st.ato cnmpinto 


lihrrnzinnr. 


slniliinirhrn L’h ore f.i 


I poeti sovietici 

arri vano ogg i a Roma 

La delegazione è partita daH’aeroporto di Mosca 


X'nloro i*!ip li> liniiti <!ip t'sislo Siti- , , , . , ^ i. 

doci-^ioiii II iiidinendeiiz I tcccupa/ioiic (clic invece fDal nostro corrispondente) (fi .Miùnfo ,<.r.i c i/i (posiu .scrcpii.sino d.inn.i finrlrrd il T' -V m • d-'”'bn ri’^^a^ 

OceiMOIll. L.l '"‘‘d’endeliz.l ^ . ' . . /minm unir Ir . .ir.,ri,•ri.stic/ic ri.sHi,. c d . .Hisrri iirori.snm <fiil- decisione d. ..di r.n . ll.iH.C 

dell.T Hepubblica di San Mn- '^oun loiio qiialtio milioni di \ ,\K^.\\ lA. 0 .tncfic ip/c- ,.rcpar,u.j'-' (droi- p. ’’ . Inerire di front,- ni come tcdcra/iouc antonama 

rino è un rimp.-oveio per- i''***'*''-»* -•'Cioudo le .c.j .s.-r,; ca- rrntinh di tur- pn incdiau.i /..i pnnc.stn divf.jp.i.*.-- In .oinplrssi: simnzmii,- molivi di-n'.idrsioiir som, s..i, 

. 11 tVr- * Ste.^sc cifre ulTicialn. ma eia: .mhio .sa::.- rc.itr.. di tinn; 1 di iircu’.ù.i pdiricn-, i .••a.i.iicu, per mithili- ampi.-mcnti’ dlus'.r.di in mi, 

ni.-mente alla i». por il suo dove, al contrario, tutti 1 ’b ■.(ir.ioi: i.sccncf: con o.srcnfi!- coloro rlir ieri c (/ncs.'u s.’- .Mr,- tiillr ir cncnzic (/.-Pc nii.'.s- rcl.iganic j*rc.se:i‘.at.i «tal s.’grc 
S.abot.appio alla realizz.izione inombri di ima famiglia ix'-s- enn -'o.-aaisai d.i circi mi .dpitidiricco drl'm.sf. p-t dr.-r sNoicm» nUu )>oIir:c.i i.ira* d. ll i f.’-lcraz.;.*!:.; ga*v.( 

delle niitonoiiiie l(->cali; c pi^i sono lavorale. )xndio se un;i 1 ì''■ìì, P"*':;.;, finmaz cdnto inserire :d- rimio.-.ni.’CFiro s-i»ei.i!t.s:i: mie oimimsta de: territori* ( 

tini* e'o diihi*i > rho fallili Crisi vi e neH'l'lfSS (Illesi'. ‘i‘ ■' '' b’ pnroU' d ordiiie iiperMineiil • ‘ <.oiiin.'*..; non nrrrhh,- ri.<p«ir Tne.sle. 

non c i duntui* clic, tallita Ill.l \l t mll l U. qm - i.t e.irs.::-;. .si e d. l ipair- ,j,iii-soi i.i.’isie i-iiailo ie cnriefie nin .secere ni ) dilegrt*.. ti.iai'.o trdni:... 


rDal nostro corrispondente) 


'Y'' ^Vo'.'d’'”'bn Ve‘ ‘!ì^ (fc/cf/nfo fin riitqrnzinin ,ita j., dologazioiie dei jn.ct 

dii.sioi.t d. ...firn . . h ! f'.-n Kn-fni per ì ncrophriizti sovietici che si reca iii Itili- 
ei*me K(-iiera7.ii*ue an'.oli.*iiia II , -''osieiiii (in. .si lei.i ili il.iii. 

motivi deir.idi-.sii*:i.’ .sono sMti j'■''*■'■''''^1 nlìii di fi’pi.-ioiii . ,„v,t,, dcir/Xssociazio- 


rltr tir Innnn pnrir. .ML).Sf,\-\. G _ .-X 

.S’offofiiicnndo /'nfififiì di dali'aeidporto di Vii 
qnc.s-fo peiicrc di rniitntli. con il . rr-104 » i 


nido le Ir rir ccnfi.iii </i l'iir- 

1 . ma •■.:i a: .smio .s:.:.'.- a-.Uri* di mio; i 
lutti 1 disi’roim i.si-i-ii.;f: con o.stenfii- 
11 ix'S- nnii sot’uihsln d.i <irc.i mi 

!.* . ! nil.ibiaii «il iin':-in.;.<f r; i rii- co¬ 
se dll.i jj rjorr dt'lhi 


ami'i.tilicnU- 


in mi.i 
i s.-gre- 


ro))erazione I)C contro l’K-j f>)id‘'rda 
niilia c la Riitnapiia iiopola-j ^*'*7 


Stilo a -Mo.sca mancano 20.tH)(! 


mailodi*|ier.i: 1 1 !i-r: lì: p.-ril.-ng 


i.'.-i'rii .11,1 ditnirriici.’, 


edili )Jor )***ler agcv(*lmentc|^’’‘--V*"^'‘’ l'-.infjmfl.i e nenn.i 


re. Si crede tu j)t>tcr dare uni . j * u 7 i 
- ,, , ^ , . risolvere intelh« elio e il imi 

colpo alle ma.sse l.ivoratnci pr.il*lenia inimc- 


«inII-.soci.li'i.sle, i’illiili* i(- i-r;?i(-fie inn s,’r,’r,’ ni 

Slntnilnr if jzior.-i.iii- indipcii-j'Oniiin.ini (li.-, ni-einfo mi i-f>ii’- 
ifi-ii.'c '/neve Warszawy. .scnee-! i>m* co.sì in:p(»rriiTiIe eoim- <f:it'<- 
rn rhr .M>iliin:o m m'iiiici «feff.i'ù* oiorn.ài.siK-i». in»i« hcniio .<ii- 


:i:Ie ei*imiii:sla ile; ;i’rri;.*r.i* d; 
Trie.sii*. 

) di’legriV. 11 .nino :rit*u;..lo 
.iT-.i-tie un fi*rti- ;tpp!an-:(* ai rap 
pre.seiitaiite della KtìC'I «li tl'. 


rni In rniirrrsnziniir r sci- „i. Italia-IRSS. Mancavano ,. 

rnintn sn nitri iirnmiiriiti. Il due romimiieiiti della comi- ■'-c m-''nia )m.s- 

4 premier -. clic Im Inrnrntn Slutski e Zablot.ski. che '1:. ‘V '“rrvmmo rei arci a 

per ifimlrltr tciiipn ut trini- ,,;,rtitit in treno. Tutti -^-'Pdb •« Ldpri. net bm- 

rin diiriinti- In siin pi.*i ini ddvrctibero piuiipere domani .ifbi-legati al ricordo del ))iu 
rn. rniinsrr rnri nsprftì dri- m.)i_, capitaU' italiana. grande scrittore sovietico: 

hi rifu HI tlnhn. fiiir rnni «-..- l’riuia «li salire siiiraerco. Massimo Gorkt. In ITlSS. 


Alle 14 tra i poeti, coli .Montale, Qiia- 
Vmikov-o. siniodo. L'ngaretti c I’a::o- 
(■ |)ar- lini. Circa le t.-qqie dei buo 

dei poeti viaggio. Siirkov lia jiieci- 

I in Italia salo; < Desidci ianio \-isitare 
ssoci.'izio- jNiiiia. Firenze. Venezia. Mi- 

II i comi- ‘‘dio. tiimov a e-se ci-saia jjo.s- 

-silnle vorremmo rei.irci a 


mali il (pi.ile 


scbiacciandi^ la libertà 


indipendenz.s di San Mari- »ioiu' di case. 


assillante i*rol*lenia imme¬ 
diato. vaio a dire la cosini- 


;•■ nn fcr.m le Ì...UK flrn in cm., „,'im.-i del rinno- c/ii.ir.r,- j .'ompin fondu- voce del mc.ss 

JV.’^ ' ir. vnmciiro .:pt-ru*.v-i con l <*fioIir.*.l mcn.-.ili che d partito hn po.cio vciitù commi. 

pi>.4.s«»ii«> c.<.«ere utili Mli «-cc«-<!.s: .e (ione 


no >. In sostanza, qui si ba 
una manifo.st.'izione di tota- 


Natiiralniente. ba rilevato 
il c(>m|iagn(* Loiigi*. Fimiie- 


' -sfli.l.jendi* i’cr rio trnrcrsc n: 
ni.i mime- rordoiii delia polt’in. sinhili:: 
la C(*stru- n,-i pmiri c.-iiir.il: nella eittii. idi 
stessi cli'tnenii pretdpom.sti (fci 
ba rilevati* (ii-'ordini e dei r.idi-rnpli di ieri 
•■(*. riiiiUe- ^rru .si .si7no iiniTiia.s.sun n yriip- 


pdinor- M;,-., 


si è fati.* port.i- 
iggii* chi’ i.i gio- 
:;•( .i(-r..i reputi 


rn. i-.Miii.si-i’ rnri aspetti dcl- 
hi rifu in Itnhn. pur noti cs- 

sciidofi nini stilli,. il ea|Jo della delegazione, che «Iella lettcratnm italiana, si 

A rendo uno d. t presenti 

presidente della ('‘dio.'eono nndto bene i gran- 
(iCi-cri»7(ifo n V elle.in. il pre- di-jili scrittori sovic- di del jiassato, da Dante al- 

ni:er in '■■'■"''‘b'f" ‘b (-MSi’ire j,., FOtforcnto. ma poco si .sa 

mio, .n una i.tm (fu. etnie „;,)i^ti, ebe gli avevano cbie- della noesia contenirxinne i 

MarL. ""'if:,c;".,;:;-, 

le CUI vicemìe .sono sepi/ife ..„„bivamo ad avere un in- soprattutto e che 


grande scrittore sovietico: 
Massimo Gorki. In FRSS. 


che ifitcsu tipi di nKimfc.si.igiu-jtirhe. .* che irir«*nd(’ renligzijro 
ne, iianimiio- il ynjrn.ife. .serni-Ime.: .se.iriirilc dai - pie¬ 
no ih nri'erfiinento n tjijCsih s!n - j nn ni - de.l ottobre del mnj/ijio 
ifenii che diedero tuono nlli: ir- l'Cor.-o 

re.inonsabile ini:n:f,-.<t,:zione ih'. rK.\NC'44 l'ABI.XNl 


■.iivi...o; ni:er 


prossime elezioni i elencali 1913. 50 milioni ogpi) à an- sera pree.'.fcntc , 

riuscissero a instaurare il .lato .i detrimenti* del .soddi- Jnterreniiii iiit ngenn per 'i-'-j/.ihOru-he di iiiiic Jc f'o ■ 
lori» monopolio totale. I la- sfai imcnto di talune esigenze b*"’*-'. ne: cmneri narah ,iì 

voratori e le sane forze de- materiali; ma c d’altro Lato '-‘iT oreimn ‘ nimniori ifc) ba-l 

mocratiche hanno tntto Fin- cviifi’:ile che. una volta af- propri.i bar.aàlia coi .'.mt-; i*’!"o ^b'.siuno. nc.Je nceidierie .fi 

te resse di, difendere la li- tr.-ntato d problema - c,..si pi.-f'rr e bornp.'ie. che h.i Ieri: ^tì^msk^dme so^^^ 

bcr:a ui Marin.ì contro conu' e atlront.ito —j50 C<rrr»T;.:T::rnrc ^ ♦; i -nyvrr ' 

l'arbitrio e la prc))olenza; L)iics;.' )X'tr;i essere risolti* "‘■‘b’’*'cd h.i me.s-j dell'Assoe.r.zione nu-l 

purtroprx*. |jeri>. i cosiddetti j ige\ i>ìnionte mi'iirn* |iercb«-;‘‘’ " ‘‘‘^'l-'niriii-'e ifey.'i .sin.fcun himin* co ‘ 

partiti laici di ter.-a forza,! s.gcr’.bci del nass.ato b.iiinoi.-o:,,. i„rolonte.namente. neUn 

commettono un grave erri*re j cre.il.» le condi.’ioni odierne i-crgopnoso chìn-tsiiic. hAim.-«^ 0 - 11 , ‘i’ 

>rhierandosi «ialla parto doli'b uno sviìup)H* m settori! Qijc.sra scr.i. cncor pii. di ieri .j,-i M-jiimùnuIc Po l’ros:-- ’ 
governo. V.' una miov.a prò- ciie non erano stati biu* ad è risuUnto chiaro il netto, ' .^-n-hr ,i CNumnifo* ccn:r.:.e ! 

\a di cecità )X)litica, «leter- occi svilu)»p;«ti a fondo. .er.T.-.itere teppistico d*"’ delia y:orcn-l 

minata rìairanticomnnismo;, Il comnacm» Longi» e ix»:;'‘ socicb.Cij .scinde nettainen:,-' 


I giovani comunisti triestini 
entrano nella F6C1 


THIK.'^TK. H — mi c 
i.i't.cii .-.ni’Ii.nsi» *' -.1 c. 


alla c.nifiTi'uz I - Oggi egli h.i 
dei;.* — i gi.*v.im Cimimi i.s;- 
>,mmariri('si iio-i p(*.ssi»:i(» cs.'^i'- 
re (pii j’ri's.'-'.tj (in.’.n'.i* si 

si*T-,i* arrii.*'.;.!! i-.clla nr.liz-..a po- 
p.'tare .1 .i;'.''.. dei'.., !.*r.* p.e-i 


i-<*r(f(ifo di 


mih, :*i iiitii città che. come 
Venezm. some in mezzo al- 


,i- > 1.0 Iiiiviiio (Il I.iiiim-t-.sig«-iize „lrun.- or.- ' ‘ nuiu.i •• 1,appli.nsi» e ..1 c..:-.T.* 

e- materiali; ma c d’altro Lato .jfJc ore ”/tf» una rcr.i ‘ nimnron *fcl ba-' rfrll'nitem.jzionr.Ie j «lelcg.iti 

n- cvi.fc:ile che. mia volta af- proori.i batiaàlìa coi .'.me; ’ii! v"!’o t '''udercaz i di org..niz,T.T 

II- tr.-Titab* d pr.»Mcma - c,..M picirr c bornp.'ie. che h.i ^''•Kafir lem n\ìdanU'doi’‘,- so^^^ ~ • 

ro reme oggi e atTront.it,* —^so c<trrin.ynenie dura lnzione\^^.^,..^, - ■ - - — -= 

'a;i ìiicst.-' )x*tr;i essere riS(*I;oi.«cnr.rui dell'Assoeir.zione n.;-l 

ttij .geicinionte incpn.* T.-J T|S'17A 11 

za,, sacrit.c. (bd p.issato b.mnoi,^:,,. .„.,»’oni.:r,amcn:c. li® Il«Ve IJ 


JrjrjrTà dcl/o nrcpofcrifc ozio- 
A r«inìt' dt'U.t I ^ ^ i, ti s. 

ov.i: Ue rom,in;.s-.i ::..l;..na h,.; f*^'’ 


g:.»\-.i:;!lc 
pariate ;I 
e.'Tiip.ig: .* 


rri't.'ir;.-* :-.a7 (*:;a.> I 
Tr;\ei:. . 


j.onbbJien e ne ha tracciato 
. iiiiij firri-c precisa storia. 


ilnmi -- (iicc nn.i 
- h.:iino iibbiindo-1 


La nave polare sovietica “Ob„ 
per le celebrazioni colombiane 

La grande unità, che riprenderà tra giorni la via del Polo, reco a 
bordo sei bimotori speciali, un elicottero e venticinque trattori 


zione d'ottobre: d’altra parte torno». 

vi è stata riniziativa deU’As- --— 

.soci.tzi,*ne Italia-l'RSS, che A--: 

ba prop 4 *stc* mi nostro vi.ap- Ufl?! SCIOpBfO 3 TrlCStn 

pio m Italia, allo scopo di ,|j g3()Q |ayoralorÌ 

far c,*no>cere meglio la poe- _ 

sia sovietica in «inesto pae.cc. TRlF-;Tr'z n i '-non i-. 
Noi .abbiamo allora accettato f: ~ ’'V- 

con gioia, sia per il piacere A d n •‘^tabd.ment. 

_, 1 - I,., L.R D..A. dell.1 nostra citta e 


che ci dà un viaggio m Ita- T' ann i V . ivi 
li.a. sia perchè in ques:,* mo- ' ‘.J‘Pe»‘J‘'n:i dell Arsc- 

do si possono estendere le ‘riesiino incrocieranno 

recipr(*rhe conoscenze, che unitariamente lo 

da parte nostra son.* pur- per uno sciopero di 

Iroppo n 5 S 3 Ì sc«irsc>. “** ore. L* astensione? cial la- 


tOjCi.n i stv-sa. La ‘bfTi.sionci';^ .‘j la piatufomia ,iciro::,*brc 

lal'lella cultura e proprio il piuL,^„jo è di iidiynaio condanna. -'‘Ciioh.r, su posizmr.i bor -1 

t- grande sogno di liberta. i>.*!-jQnfhc se alla di.tgpproi-arion,- f-p, r,am. nt, ,.n.,-fo, , 


Q(. 


m.: (i.'Ii'o::,ibr,'I (Oa) nostro corrispoodentei .ricerca scientifica ne'd'.Artidoine d; ricerche siiti,* cime in- zioni d; poeti, (ia c'i., coni 

posizioni bor -1 - |o r.cU’Antartide. ‘viol.it.' dei ;n-*nti antartici, ! X e.-^a Inbcr. ciie .-ivcva co 

Tti' i.nil-soc:.:-, GEXi'IV.A. G. — Con lenta' Non .ipper.a l.i )*oli.'i.» ii.i- .-.It: oltre 4 (KH) metri, a poca'a scrivere versi an 
Imi sicur.-r m.-movra. due ri-Mi.-rn.i. dojio oltre un'ora di .it- dist.mza d.il jx*lo m.-ignetico. pr-ni.i della r;\olii/i-inr 

r.i-.jJi cnibicnn morchu-.ton hanno pdot.Uo. ; tesa, h.i permessi* giorn.i- oltre .-»! ix'rs.innle scieiitifi-i i, ‘‘,,.* 0 :- eh,* h-iniio mOiàt, 


Oltre .-»! }»t'rsonnle scieiitifi-j,u pt*»':; che hanno 

_t»_ 4 _W__ _• 


brogli e la disonesta, boriti ! offre ad ogni giovane la po.s-.'e dei disordini e la «.«solnta j «lu,:!: li.'nmi -- dice nn.i 

nell assedio di San Manno, jsihdita di studiare sonz.i i j'■..«olnrionc — h.:7ino .:bb.;ndo-] --- _ 

Fra gli applausi del folti^i ciin.i MV.sa. La d>ffusi.»ne,‘,.^'’^’ib-iromib-e (Dal nostro corrispondente' i ricerca scientifica neU'Arlidoine d; ricerche rniUe cimo in¬ 
tieri lOi'io* Scocci ma rro haj'^lolla cultura ò proji ri il ()iii. mr^o è di iidipnai(i\-ondann:ù^ . T" ^ ' e r.eU'Antartide , ‘ vml.it.; dei monti antartici. 

concluso rivolgendosi direi- grande sogno di liberta. i>**!- anche se alla discpproeazior.e v’/'-;'"' f-per,ament,- ,.m,-soc:.i-. GLNOX.A. b. — Con lenta Non appena Li poUzi.s it.i- .itti oltre 4 000 m.'tri. .1 poca 
tamcntc ai lavoratori di San che questa non può essere!irrnm/e non si aceompeana i." ‘'Vì.. sicur.i manovra, due ri- b.ina. do)>o oltre un ora di .it di.-t.ir.za d.il ix*lo magnetico. 

Marmo- « La vostra causa — conculcata laddove es,su.no!iirv.;pigmeiiro più enerc.c.» nei; . morchuateri hanno pd.»t.U.».,tesa. ha permess.* .a; giorn.*- oltre .il i»,'rs.»nnle seieiitifi- 

pianno. « La \rsira cau.a tc vu a i . uu t . 1 u n, . . y, . turba i- rr.-n- ceni- nel lardo pomeriggi,», a Pon-thsti di accedere ,iba nave, es- (■„ sulla turb,»navo sono «la¬ 
rgii ha detto — ù giusta: uomm* che hann<> avuto >*i ineiiia .-n nmmer.: panierfare Li.se de. .Mille un.» lurbonavcjs, sono stati accolti «Tal vice 

nell aspra e dura lotta che possibilità di istruirsi, di ap- ^ ump..i di.^cnssione .hiari.rìcclric-e.sovietica dallo car.iueristiche ministro della Manna mer-i 

vi hanno imposto voi difen- prendere, di leggere e di stii- rude smentire chi a^erma chei*’^*’ ‘U'Kro Inopi» per tutta fu strutturali e nautiche mai pri- crfnlile S(»\aetica Afanasiev.,j.^ b-ìnchi.sa ed un elicottero 
dete la vostra libertà e in- diarc. Prova no sia il fatU* lotmos/era fra i ntludini delle. di len. nella sede del,ma viste nel nostro porto. La dal profc.ssin^ Eugenio D.dsit-j,;,^^^’venticinque trattori e 

dipendenza. Non lasciatevi che proprio in un paese come capitulc sarebbe sempre pm re- inavo si chiama • Ob • ed c kov, capo (iella spedizume e numerose slitte .apposita- 

inoannar,» da fallaci illusici- l'Italia dovc II liberti viciio *«*• 'toa Si Spiegherebbe la ,;.<- ■**« ilh(s:r,i,o ai direttori de,.giunta a Genov.» per la Quin- veterano dell Artico, dal dot-G.^ studiate per i viaggi 
ingannare da fallaci illusio- Mtana, uii^c l.a lineria : ,,or.u-chi f.i;ta conferenza internazionale tur Kori. e.ipo oper.izi.mi did^Xri 

ni. Siate \igtlanti contro le | ?«<*>* r»ri Li. la prima \ iltiina liniera aiomata doir.c-‘dtea,iian-.enio ifel f‘,irrito ope-; delle ' comunic.izioni nel qua- settore oee.mologico e ge,*-’ 

pro\-orazioni; mantenete ter-[C la cultura ,ntr..fe. ,f-iT.;nre f.j nu,ile n.-ssn-i* *b;i:j}>.; ,-d i compì- dio delle celebrazioni coloni-i grafico, d.il prof. Igor Mas-I ’ rimarra .incora 

mo l’appello al popolo. 1 la- Naturalmente, l .-.zione in-L,o ai-rebb.* orei i-iro che cnco-i^- •'* d'.rez or.r de'. p.:rr;:o biane e vuole significare la simov e d.il capitano dell.i ria-'ùmlcno giorno nel nostro 
voratori italiani sono con a dilTondort la culliiia.i-.i una eolia. quesUt sera. i«„jP*>n.'.:d (Lm [adesione delle organizzazioni ve. Ivan M.in. 9 '|initi lerm 

voi Finc' e sulla torre di ba aggiunto il compagnoimiphino di reppisti sarebbero -Xcijli nifim: me.u inflitti. * ar-‘sovietiche a questo inip«»rtan- Sull'-Ob •. che proveniva i<rnimtnti (ii\i\_eri t c,m u- 
\f ir. ncicr ^titoli Dhin lijnco non Doleva tarderei « rneirere in subbnpbo I •‘'iJC...men.o delia sr.:mp.i nonjte convegno; adesione che è dal porto baltico d. Kal.n.n-;f»>bilo riprenderà .1 mare n- 

San Manno sxentola la ban j chiari risili I'* centro cittadino K sempre «|N iilfezz,;|particolarmente qualificata so grad. sono imbarc.ite 210 per-. j^ volta dell .Antartide sino .il- 

diera della vostra secolare a ^ chiari ri.iil reazione degli studenti .esigenze della lotta che si pensa che essi, hanno in- sono, tra scienziati, piloti, tee- *•'* ba^^c di .limi, dove sono ri- 


Surkov- ha quindi presen-i '^ stata prricl.'^ata con- 
t.ito la delegazione di cui pro¬ 


fanno parte (liver.se genera- ' e dal Sindac.ato me- 

zitini d; noeti, da eh., come ‘ ^ 

Ve.a Inbcr. che .avev., co- ^ as.scm- 

m-.nciato a scrivere versi di categoria evoltesi nei 

Ct'rj pr:ni.ì delLi r;\ 


% 4 «'v -11 # t'*— YA». ' J*' l>*jrichi5ii cd un elicottero - x i 

nel nostro ^»rto. La dal profe.ss«*r Eugenio Dols.t-venticinque trattori e n-ssinii di e a). le ('W- Poe-; ! 

^..ima -Ob. ed e kov. capo creila -spedizione e ^ numerose slitte .ippos.t.i- := c datano da questo dopo- - 

Genov.» per la Quin- veterano dell Arlieo. dal dot-L^^^,,, studiate i»er i viaggi guerra i dipendi 

renzn internazionale tor Kori. e.itx» ope r.iz ioni dell , ■ 1 ' « .. « a -- «. . - - 1 

iunica 7 i(*ni nel qua- settore oee.inologio* ,e geo-: _ - 1 ^ 1 j 

celebrazioni coloni-j grafico, dal prof. Igor Mas-' ' rimarra incor.i -Sii.kov -.ipp-e.'en... le (..-j xi r k» iio uticiiiiv 

vuole significare laisimov- e d.il capitano dell.i na- |ù"-'**che giorno nel nostro, v-erse generazioni e e(*si pnre,,,,^^ l•.^\..lull .iirn 


Lo sciopero verr.» effettua¬ 
to in sogli,* di protesta con¬ 
tro le direzioni azicncfali di 
queste aziende TRI che non 
I intendono modificare la lo¬ 
ro rigida posizione sulle ri- 
j -)i'.'i;to dei dipendenti. 


airrii..re 


• porto; quindi terminati i r,- 
f,*rnimonti di viveri o combii- 


San Marino sventola la ban- I 
diera della vostra secolare a 


tra scienziati, piloti, tee- 


liberta e incJipcndenza, essai*®'** p Krazic a qucsio clic dcHVgwiroco rrcoto in- condurre il pvjrriro perloro migliore nave-lnici. marinai e personale 


le diverse correni; ’.ettor.i-j ;i, r',,:. .■ , 

rio della nostra poes.a. F.gli ;, 
ha pure aggiunto che i poeti m. 10 o .r, 
sovietici desiderano, in P?r-jn «^ 0 . 
ticolare. incontrarsi con Mo- murale n f 


iir.« ilirrli.ifr re*%f*. 

• 4 -fT 7 T« v' n Site t!» * K^'LTMtr/^ 


l ri‘'i4n.4U* vii Ho* 
H nGvrnihr*' 


farà un simbolo per tutti ». 

GIORGIO BETTIM 


la scienza sovietica c Statajrorr.o ni rn-io Po Prosili, pofern con^olidnrst nrrorno nllu nuora laboratorio, che ha nn glorio- laboratorio il cui compito sar?i scionziali. 

in grado, per la prima al apparire .-tponfanro, i disordini ^*nca poUuca. contro il rrris:o-Iso passato di esplorazione e di quello di stabilire una stazio-l F.%OI.O SAI.F. 


_ . . ... • xr U t nii.ì «iut<>rt2Z.izii nt* m giornalt- 

circa un anno un ticolare* incontrarsi con Mo-jrnuralp n ^'*03 dei < gennaio 

1. scienziati. mvi.a. Levi, che molti di os- U,.ib,iimcnio Tipografico Gjv T.fc 

P.AOI.O S.AI.r.TTl SI conoscono, con Pratohni. elvi.. dei Taurini. I« — Roma 










